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I ! * TUMULTUOSO e assai ‘parziale è stato, per . 
. tutta la serata, l’afflusso dei risultati elettorali-rela¬ 
tivi al Senato: il ministero e i servizi radiotelevisivi 
hanno assurdamente taciuto fino a tarda notte. Ma 
malgrado questo silenzio, i dati che continuano ad 
affluire : attraverso \ le telescriventi delineano un 
panorama straordinario ed esaltante. t . h . ; - 
Primo elemento è l’avanzata del nostro Par¬ 
lato, della sua bandiera rossa con falce martello e 
stella, della sua politica di unità operaia e demo¬ 
cratica. Questa avanzata si realizza pressoché dap¬ 
pertutto, al Nord, nel Centro, e anche nel Mezzo- 
> giomoy.nei-gtandi^centri pperai ejàrbqui^^ tifile 
' campagne ; nelle zone dove già il nostro Partito ha 
immensa forzale in quelle dove è meno forte e 
dove più ha inciso l’emigrazione. In molti casi, si 
delinea non solo un successo e una avanzata ma 
un vero balzo, non solo in cifre ma in percentuale 
rispetto al 1958: con incrementi che vanno dal due 
per cento fino a punte del sei per cento e oltre. 
Se ne può dedurre che non solo l’elettorato tradì- 
“ rionale della sinistra, ma nuovi nuclei operai, nuovi 
strati contadini, e intermedi, settori dell’elettorato 
■ cattolico specie contadino, hanno votato comunista. 
Se queste tendenze dovessero essere confermate pie¬ 
namente in questa proporzione, anche le più otti- 
. , mistiche previsioni sarebbero dunque superate. E’, 

- quello che si delinea, un quadro di potente, gene¬ 
rale affermazione comunista. .. : “ir. 

• SECONDO ELEMENTO, inseparabile dal primo 
: per una prima valutazione politica, è un colpo assai 
duro alla D.C., al suo monopolio politico , alla sua 
• politica di doppiezza e di reazione: stando ai primi 
dati, non si può escludere neppure una emorragia 
:• di voti. Anche per la DC, la tendenza a un forte 
' V - regresso ha caràttere nazionale, riguarda cioè tutte le 
regioni, anche se appare più marcata al Nord. Le 
. perdite della D.C. oscillano, a quanto finora risulta, 
dal due per cento fino a punte del dieci per cento, 
e sembrano preannunciare : un ridimensionamento 
nazionale di almeno 3 o 4 punti, che non ha pre- 
V . cedenti negli ultimi quindici anni. Anche a questo 
l proposito, si può dire che se questa tendenza sarà 
confermata ne deriveranno assai profonde ripercus¬ 
sioni su tutta la situazione politico-parlamentare. 

- Terzo elemento è quello relativo al PS1: i risul- 

^ y • tati sembrano qui subire delle variazioni da zona 
- ; d zona, tuttavia la tendenza è volta a un ristagno o 

v a una flessione in generale contenuta. Questa fles- 

r ì sione è comunque di misura inferiore all’incremento 

£ y del PCI, sicché il risultato complessivo della sini- 

y / stra (valutato sempre in percentuale) sembra es- 
ìyr sere di netta avanzata globale. j y 
I -Quarto elemento è quello relativo ai partiti 
i : intermedi. Il PSDI sembra avanzare di un paio di 

igfy punti,' evidentemente avvantaggiato dalla linea di 
fcyy . condotta socialista: ma il successo è più modesto 
X0' ‘ - : del previsto, a conferma dell’impopolarità e dell’in- 
' successo generale del centro-sinistra. Il PLI, vice- 
è vv. versa, realizza un balzo assai notevole, con una ten- 

• denza a raddoppiare e qualche volta a triplicare i 
• propri voti: rastrellando sia l’elettorato conserva- 
à^yy tore democristiano sia — è soprattutto — quello 
monarchico e in parte fascista- 
yfey Quinto elemento, del tutto conforme alle previ- 

simi, è infatti quello di : una . pressoché totale 
! disgregazione monarchica ‘ ed anche di un calo 
f* - fascista- Sicché, di una avanzata complessiva della 
destra non sembra potersi parlare. ; \- 

. BENINTESO, queste linee di tendenza possono 
essere in parte modificate dai risultati successivi 
che incalzano, o potranno risultare ridimensionate 
quando si tratterà del voto per la Camera. Diffi - 
* cilmente tuttavia possono essere, a questo punto, 

'>|Ly contraddette e rovesciate. E, se saranno confer- 

Wr mate nel loro significato generale, ci si troverà di 
fronte a un equilibrio politico profondamente mu- 
‘vf'/f; tato e rinnovato: un equilibrio caratterizzato da 
$%0’- ' una avanzata potente del nostro Partito, da un 
forte regresso della DC, dal prevalere di una pro- 
fonda volontà e spinta popolare al rinnovamento 
1 contro tutte le aperte o insidiose manovre di inno- 

;/ liuione. Stiamo forse per registrare il piu impor- 

>) I 1 .yl tante spostamento elettorale che si sia avuto in 
' 1gag'- Itoli# dopo il 1948. , ' ”,. ; 

i;i.pi., ; 
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In alcuni centri risultati straor¬ 
dinari: fino al 10 % di aumento 
Ristagno del PSI - Incremento 
del PSDI - Cospicui guadagni 
liberali, crollo dei monarchici 
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A poche ore dalla chiusura 
delle urne alle ore 14 di ieri, 
i primi dati parziali affluiti a 
Roma attraverso i canali delle 
prefettqre e delle agenzie di 
stampa, indicano con chiarez¬ 
za che il voto del 28 aprile ha 
dato una grande vittoria al 
Partito -comunista italiano e 
inflitto una dura lezione alla 
Democrazia cristiana. 

- La tendenza generale dei 
primi dati del Senato rife- 
rentisi a città grandi e a pic¬ 
coli centri, del Mezzogiorno 
del Centro e del Nord, indi¬ 
ca che dappertutto il ,< PCI 
guadagna in voti e in per¬ 
centuali, mentre la DC re¬ 
gredisce, con punte talora 
elevate, da vera .e propria 
« frana >. Ciò, come si dice¬ 
va, si è verificato sia sul piano 
regionale che nei grandi centri 
urbani. E il fenomeno è pre¬ 
sente in tutte le regioni. Avan¬ 
zate del PCI e cali democristia¬ 
ni di notevoli proporzioni, si 
sono registrati a Torino come 
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. Alfa raccolta e alla ela- 
I boranone dèi risultati elet¬ 
torali lavorano da ieri al 
I Viminale 700 impiegati e 
> funzionari guidati da un 

■ paio di prefetti e dal mini- 
| stro dell’Interno. Nei gior- 
. ni scorsi è stata vantata la 
I perfetta organizzazione del 
1 servizio, che si vale di cal- 
I colatrici perfette, di cervel - 
I li elettronici e di eccellen- 

■ fissimi consulenti diplomati. 
| ' ' Ma da ieri sera, tutto que- 

sto eccezionale apparato di 
I cervelloni (elettronici e no) 
1 è stato colpito da paralisi. 
I II Viminale, fino * all’alba, 
I aveva diffuso solo pochi da- 

■ ti ufficiali per il Senato, per 
| la semplicissima ragione 

che i conti della DC non 
! tornavano. La TV, che è ri- 
1 masta in funzione per tutta 

* la nottata, ha fornito solo 

* pochi .risultati ' ridicoli e 
I parziali, che non hanno da - 
1 to nemmeno un’idea sia pu- 
I re approssimativa, dell’an - 
I damento delle eiezioni, e 

■ hanno diffuso solo una im- 
| pressione: quella dell’imba¬ 
razzo se non addirittura del 

I panico degli ambienti go- 
1 vernativi e del tentativo di 
I imbrogliare nelle menti de- 
I gli italiani il vero signifi- 

■ cato dei risultati elettorali, 
| se non addirittura di mani¬ 
polare in modo truffaldino 

I i risultati stessi del voto. 

■ E’ uno sconcio. Il gover- 
| no ha l’obbligo di dire pre- 
I sto.e bene come sono anda- 
. te le elezioni. Ogni elettore 
I ha il diritto di pretendere 

dal governo la verità. Ogni 
I abbonato alla TV chiede di 

* essere servito come si deve, 

■ se non altro per aver paga- 
ito il canone dal quale tutti 

■ i dirigenti della RAI fica - 

I vano i Uro preziosi emolu¬ 
menti. ! 


a Palermo, a Carrara a Firen¬ 
ze, ad Ascoli Piceno, Genova, 
Bologna, Ravenna, a Bergamo. 
In quest’ultimo capoluogo, an¬ 
tica roccaforte democristiana, 
il partito di Moro e Fanfani 
sembra aver perso la maggio¬ 
ranza assoluta. , 

Un altro dato di notevole ri¬ 
lievo e significato è fornito dai 
sintomi di una forte avanzata 
del Partito liberale, che in ta¬ 
luni luoghi — come a Tori¬ 
no — giunge quasi a triplicare 
il numero dei suffragi. Le pri¬ 
me cifre permettono anche di 
osservare un ristagno o un re¬ 
gresso del Partito socialista e 
qualche lieve aumento del Par¬ 
tito v socialdemocratico. Nel 
complesso il voto per il Senato 
ha dimostrato: 1) una potente 
avanzata del PCI; 2) una dura 
sconfitta democristiana; 3) una 
notevolissima avanzata libera¬ 
le. Da notare anche che l’avan¬ 
zata del PCI non assorbe, ma 
soprawanza le perdite del PSI 
e consolida nel complesso la 
forza delle sinistre, incidendo 
— è talora con evidenza — an¬ 
che sul voto democristiano e 
sul Voto degli « incerti ». 

Data la tendenza del Mini¬ 
stero degli Interni a ritardare 
l’arrivo dei dati, non è stato 
facile ricostruire un quadro 
d’insieme ordinato. Dai ' dati 
pervenuti, e da noi raccolti 
nell’ordine ricevuto, è stato 
tùtiavia possibile ricavare un 
primo quadro di insieme. I da¬ 
ti più indicativi pervenuti nel¬ 
le prime ore della serata, da¬ 
vano la situazione seguente. A 
Torino città il PCI aumentava 
in percentuale 1 dal 22,74 al 
28,7 per cento e diviene il pri¬ 
mo partito della città, mentre 
la DC passava dal 32 al 24 %. 
Un dato interessante era for¬ 
nito dal buon risultato del 
PSI, dove l’organizzazione è di¬ 
retta dalla sinistra: qui i so¬ 
cialisti passavano dal 13£1 al 
14,44. Aumenti registrava an¬ 
che il PSDI, e un notevole 
balzo in avanti, quasi tripli¬ 
cando i voti, otteneva il PLI, 
passato dal 6,47 al 16,52. Un 
crollo riportava il MSI pas¬ 
sato dal 7 al 4 per cento. - 
In Piemonte, secondo i dati 
ufficiosi, in tutte le provincie 
il PCI aumenta in voti e per¬ 
centuali, mentre la DC accusa 
un pesante arretramento. Par¬ 
ticolarmente significativi i da¬ 
ti di Alessandria città, dove il 
PCI è passato da 15.540 a 19 
mila 857 voti, con un aumento 
percentuale di 5 punti. La DC 
è scesa invece* da 16.359 a 15 
mila 150 suffragi, e in percen¬ 
tuale da 30,32 al 25,75. Sensi¬ 
bile anche il calo del PSI (cir¬ 
ca tre punti e mezzo in per¬ 
centuale). A Vercelli il PCI è 
salito dal 29 al 33 per cento, e 
la DC ha perduto quattro pun¬ 
ti. Forte anche l’avanzata libe¬ 
rale, passati dal 5 al .13 per 
cento. Ad Asti, il PCI aumenta 
del 2,12 per cento, il PSI del 
5,88, il PSDI dell’1,84, il PLI 
del 6,63. La DC, invece arretra 
del 2,23 per cento. Anche in 
provincia di Alessandria il PCI 
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Union Valddtaine 
UNITA* POPOLARE 
A.D.N. (2) . 
COMUNITÀ’ . . . 


ANNO 1963 
Voti validi 


ANNO 1958 
Voti validi 


seggi 


% • seggi 


2.793.892 26,2 — 5.700,952 . 21,8 ? 59 

1.467.103yyyJ3,7y —-y y;3.^7J08.;;y.i4,r i ^35 

: . • 213.698 0,8 3 


l 'ANNO 1953 
4 Voti validi ; . ; 

N. • : % seggi 

4.910.077 ; 20,2 M 51 
2.891.605 11,9 y ' 26 


ANNO 1948 
Voti validi - 
<ì.. . seggi 


— I 6.969:122 - 30,8 


P.S.D.I, • • 

P.R.I..P.S.d’A. . . 
P.S.l.-P.S.D.l. o . . 
P.S.D.I.-P.S.D.’A. . 

? P.S.D.I.-P.R.L . 
P.S.d’A. (3) . 

P.RX . 

* D.C. ■ • • • • ' • ' • 
P.L.I. (4) ; . . . 
P.L.1.-P.R.I. . . 

P.P.S.T. (5) . . . 
P.D.I.U.M. (6) . . 
P.N.M.-M.S.l, . / • . 
M.S.L • ••• • 
ALTRI ... . 


596.880 

34.923 


142.897 

1.136.803 

. j : , * • 

104.614 


* ' • - • 


88.937 
4.139.716 
v 665.278 


190.016 

164.890 

505.411 

31.185 


0,8 

38,8 

6,2 


TOTALI . V. . | 10.682.231 


V 367.340 
10.780.954 
, 1.024.150 

* ■ . I " . . 

; 120.068 
_ 1.350.175 
" 334.030’ 
1.122.037 
64.676 


— | 26.150.102 100 


0,5 . — 

4,4 5 

0,4 - 


ì:*v.i,4.v;—' 

41,2 123 

3,9 -4 

. . . 0,5 ; , 2 


628.174 

; j •. * } ■' s * ; ; 

172.545 

165.845 

1.046.301 


: 15.120 .0,1 . — 

.34.484 0,1 — 

261.713 1,1 y — 

9.886.651 ; 40,6 116 

. 695.816 2,9 ■ 3 

i> : 31.143 ^ 0,1 " — 

v 107.139 ’ .0,4 ' 2 

1.698.536 7 ... ... 16 

1.473.645 6,1 : 9 

277.483- 1,2 1 

24296Ì77 : 100 237 


y.i ' ;•:* •; ‘ ; o*: 

943.619 4,2 


— I , 607.792 . 2,7 


594.178 2,6 

10.899.640 . 48,1 
1.216.934 ! 5,4 


■ 4 : 
131 

' 7 : 


95.406 y 0,4 2 

393.510 ' ,1,7 : ; 3 

164.092 . 0,7 

: 773.397 V. 3,4 .6 

22.657.290 100 237 


I dati, giunti fino alle 3 di questa notte, sono relativi a 105 collegi dellevarie regioni d’Italia. w: frr v.-. > ■. -v-'v/- 

NOTE: (1) Fronte democratico popolare; (2) Alleanza democratica nazionale; (3) Partito sardo d’azione (per 111948 è compreso nelle varie, 
mentre nel 1958 esso era alleato con il P.S.D.I.); (4) Nel 1948 alleato con l’Uomo Qualunque; (5) Partito popolare sudtirolese (di lingua tedesca 
nel Trentino-Alto Adige); (6); Il PDIUM comprende i vari tronconi monarchici che si sono riuniflcati e principàlmente il PMP e.il PNM. 
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' Nei risultati delle elezioni nelle grandi città e in ge¬ 
nerale nei capoluoghi di regione sono sintetizzati i dati 
salienti che emergono dalia grande consultazione poli¬ 
tica. Ovunque il PCI avanza e in molte città compie ad- 
1 dirittura un balzo in avanti; ovunque la DC subisce per¬ 
dite gravi e in qualche caso clamorose; il PLI recupera 
parte dei voti della DC ed attinge largamente dalle 

destre. - • ^ - • ; • •. .. 

’ > - : •.. * , . t | 

FIRENZE: a Firenze il PCI è oggi IL primo partito 
della città: In 544 sezioni su 587 il PCI ha ottenuto 89.243 
. voti, pari al 33,15%. La DC ha raccolto 74.965. voti (27,8 
per cento). Gli altri partiti hanno ottenuto: PSDI 20.815 
voti; PU 28.840; PSI 35.746; MSI 16.765; PRI 2754. 

MIERNO ; jj pei j,a compiuto un’impetuosa avan¬ 
zata, guadagnando il 2,5% dei voti e raggiungendo da 
solo i voti ottenuti dalla DC. Un grosso successo è stato 
ottenuto dal PLI che ha portato via alla DC una grossa 
{ fetta di voti. Ecco 1 dati dei 6 collegi senatoriali (tra 
parentesi le percentuali del 1958): PCI 231.817, 22.7% 
(20,2); PSI 191.749, 18,8% (16,7)j PSDl 9^214,9% (8,9); 
PRI 6.972, 0,6% (1,3); DC 232.164, 22,7% ;(35,4);'.PU 
183.921, 18% (3,6); PDIUM 1L732, 1,1% (44); 'MSI 
• ©8.773, 6,7% (6,4). » -■ z. ■ m ~ ' • 

' - . I 1 ' - 1 » - - • * ' 1 . 

TORINO : n PCI è passato dal 2Ì7 ai--con un 1 : 
aumento pertanto di 4,3 puntir in percentuale. Anche 
le altra sinistra avanzano: il PSI ottiene 1114,2% (nel 


1958 ebbe il 13,9%), mentre il PSDI sale in percen¬ 
tuale dal 9,5 all’11,6. Durissime sono le perdite della 
DC: dal 32% del 1958 scende al 25%. La DC pertanto 
ha ottenuto meno voti del PCI, il quale diventa il primo 
partito di Torino. Notevolissima la crescita del PLI: 
dal-6,4 al 174%- Ciò avviene a scapito anche del MSI 

che scende dal 7,2 al 4,5% dei voti. r : 

- ... .. • 

GENOVA : Straordinaria l’avanzata del PCI, che passa 
dal 24,73 al 30,05% dei voti, guadagnando dunque ben 
5,32 punti in percentuale e diventando il primo partito 
della citta. I socialisti subiscono una forte perdita dal 
20,89 al 17,73%. Ecco i dati della città relativi a 913 se¬ 
zioni su 977: PCI 139.381 (30,05%); PSI 81.291 (17.73); 
PSDI 36.370 (733); PRI 6.172 (1.33); DC 121.132 (26,1) 
nel 1958 la DC ebbe il 33,67%; PLI 55.138 (11,88); MSI 
e PDIUM 23.663 (536). v . 

- ' s f * r * ' ; - . 
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ROMA : i dati per il. Senato segnano un notevole .- 
aumentò dei . voti del PCI,' che guadagna 2,2 punti' 
in percentuale La DC perde voti; nei rioni e nei quarr 
tferi dèi dentro della città la sua flessione si .sta deli- 
neandp* nella- misura del 5,5%. Aumenta 1 il PLI,. dede 
-per la prima volta dòpo molti anni, il MSI,- rispettò, 
alle ùltime, elezioni' amministrative dèi 1962, -quando 1 ! 
fascisti raccolsero più 'di v 200300 , vott' .Un ; cròllo è 
'-quello dei monarchici. ; ! 

• Ecco l dati degli 8 collagi senatoriali romèni: TCL r 

; > •. (CànHHam st+wìg inm -é) l .t ;. ^J. ' 


Questa edizione dellUnltà 
esce forzatamente incom¬ 
pleta nei dati elettorali, 
data la fortissima tiratura 

e la necessità di giungerà 
con una prima Indicazione 
sul voto In tutte le zone 
del nostro paese. Assicu¬ 
riamo i nostri lettori cho 
nelle prossima ore, cioè 
nella stessa mattinata o nel 
primissimo pomeriggio,.al¬ 
tro edizioni straordinario 
dell’Unità, aggiornato . con. 
tutti I dati dol -voto por i| 
Senato o con f -primi dati 
;par la Carriera, Verranno, 
'diffuso In tutto io provino* 


. . .. 
A’-- ■■ 


‘« - 


. . .i j 4.ì 


• ; y . i'- • 

■/ : i ; J ; : . • ; ; i J 

" -•»' : : ( • r . ' .r"; - , . 
•*- ». -. ; ' 


ei 























I pÀè.2/ elezioni . . l'ITnitÀ / martedì 30 anrile 1963 - 


^:. . ; a tini 


l’Unità martedì 30 aprile 1963 


■ STHi 

OT 


•,*<>.*. •: - 
v. 


; >/ \ ; - 


n.:"- ’- •' /• 


rm 


o 


fi ■■■ > ! -r r 


fl 

"BZSM 


in 


4 < » • * * i 


il V . 


/ » ? * « I * ' > / •. 


\\ 


Torino: i comunisti al 
primo posto 


Emilia-Romagna 


Ulteriore avanzata 
in tutta la regione 


Ravenna: 
sconfitto il 


DC-PRI 


RAVENNA, 29 

(Da otto anni si vota a Ra¬ 
venna per il comune o per la 
provincia e il PCI avanza sem¬ 
pre. Ma ora si sta delineando 
la più grande vittoria. In tutta 
la provincia, nella votazione 
per il Senato, la nostra avan¬ 
zata è strepitosa: da 70.240 voti 
del 1058 siamo passati agli 86 
mila ■ 950 di questa notte. Un 
balzo in avanti del 5,62 %. D'al¬ 
tra parte la nostra vittoria è 
stata caratterizzata dal crollo 
verticale del pateracchio DC- 
PRI. passato dagli 83.458 voti 
del 1058 al 76.437, con una per¬ 
dita secca di 7.021 suffragi, pa¬ 
ri in percentuale al 6,16 %. La 
operazione «fronte unico anti¬ 
comunista». tentato dai diri¬ 
genti democristiani e repubbli¬ 
cani della regione, è fallito mi¬ 
seramente. 

L’aver portato uniti i due 
simboli (edera e scudo crocia¬ 
to), in funzione antipopolare, 
con candidati democristiani in 
tre collegi su quattro in Roma¬ 
gna, e l'aver fatto sparire l’ede¬ 
ra dal resto dell'Emilia, è co¬ 
stato caro ai capi in testa dei 
due partiti 

La sconfitta di questa ibrida 
alleanza è stata inferta non so¬ 
lo da elettori repubblicani, di¬ 
sgustati dalla «spregiudicatez¬ 
za» dei loro dirigenti, ma an¬ 
che da migliaia di elettori cat¬ 
tolici, specie dell’Alta Romagna 
: (a Faenza, la cosidetta «isola 
bianca», il PCI ha guadagnato 
3.032 voti avanzando dell'8.82 
per cento), elettori cattolici che 
domenica, per la prima volta, 
hanno votato comunista. . 


lo DC 
perde in 


|f 40.000 voti 

f - • CAGLIARI, 29. 

ir L* forte avanzata de* Parti- 
; to Comunista Italiano. Ù crollo 
della DC, il forte regresso dei 
~ ; ' farcisti « dei monarchici uniti, 
; l'incremento dei voti Uberai! 

rappresentano i fatti salienti 
•r’- odia consultazione elettorale 

v la Sardegna. 

■j g . Il nostro partito ha ottenu- 
1. to. nelle elezioni per il Senato, 
». V' 143.932 voti, pari al 22.53 per 
- ' cento: cinque anni fa. nelle 

k eiezioni oer la Camera, ne ave- 
L va avuti poco _più di 141.000. 
\ Per il Senato. PCI e PSI ave* 
~K vano presentato una lista unl- 
:< ‘ tarla, che aveva avuto 185.557 
suffragi. Ora. i socialisti hanno 
1 ottenuto 73.579 voti (11.51 per 
i &>"■ cento): sommati i voti dei due 
I W- partiti assommano a 217.511. 
fi - ; trentaduemila in più del 1958. 
, Collegio per Collegio, il PCI 
: ha ottenuto: 29.317 voti a Ca- 
•' filari 25.114 a Oristano, 29.430 
.• neH’Iglesiente, 22.595 nel Nuo- 
3// rese, 21.277 nella provincia di 
fg-’: Sassari. 16.198 nel collegio di 
§jy . ; Tsmpio-Ozleil 

li regresso dell* Democrazia 
,«vV ' Cristiana è clamoroso; il par- 
5 tr Mto clericale ha perduto circa 
quarantamila voti, sette punti 
gP.* ta percentuale. Contro i 299.379 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 29 

Una secca • perdita di voti 
della DC, una forte avanzata 
del PCI rispetto anche • alle 
amministrative del *60 che vi¬ 
dero progredire i voti dei co¬ 
munisti di oltre il 4 per cento, 
un moderato progresso dei 
liberali mentre i socialisti con 
qualche flessione mantengono 
nell’insieme i voti del '58, mi¬ 
gliaia di schede bianche ' in 
Romagna e una vera frana di 
voti come risultato dell'igno¬ 
bile pateracchio tra repubbli¬ 
cani e democristiani. Questo 
il panorama che l’Emilia-Ro¬ 
magna presenta in base ai pri¬ 
mi dati che giungono da tutte 
le parti della regione man 
mano che si completano gli 
scrutini delle elezioni per il 
Senato. Tutto fa prevedere che 
con i voti per la Camera que¬ 
sti risultati si accentueranno 
rendendo ancora più clamoroso 
11 successo del nostro partito. 
Già ora però una serie di ri¬ 
sultati relativi a singoli comuni 
sono estremamente indicativi 
dì una tendenza generale a 
tutta la regione. Di particolare 
interesse il voto di centri come 
Carpi, Sassuolo. Scandiano do¬ 
ve si è avuto imo sviluppo 
tipico del cosiddetto miracolo 
economico, centinaia di nuove 
fabbriche, migliaia - di nuovi 
operai venuti dalla campagna 
e dalla montagna, centinaia di 
piccoli imprenditori. ; 

A Scandiano il PCI è pas¬ 
sato dal 41.52% del '58 al 47.67 
per cento mentre la DC è ca¬ 
lata dal 33.57% al 27.35%. 

A Sassuolo, centro di una 
grossa industria della cerami¬ 
ca, il PCI passa dal 34.03 del 
'58 al 39,18%; la DC cala da 
39.32% al 33,29% e il PSDI dal 
5,98 al 5.29%. , 

A Carpi, la patria dei famosi 
magliari, il PCI avanza rispetto 
al ’58 di circa il 6% e del 2% 
nei confronti del '60, passando 
dal 50.58% del 1958 al 56.28% 
in queste elezioni. La DC per¬ 
de rispetto al '58 circa 11 3%. 
Sempre a Carpi, nel seggio di 
Santacroce già scrutinato nei 
voti per la Camera, su 55 nuovi 
elettori, 42 hanno votato co¬ 
munista. Da notare che in en¬ 
trambe le circoscrizioni dell’E¬ 
milia-Romagna la perdita di 
voti della DC corrisponde in 
generale ad una avanzata del 
PCI. 

Si profila, a quanto si può 
affermare sinora, un passaggio 
di voti democristiani al Partito 
comunista. . • - • 

A Ravenna insieme ad un 
grosso calo di voti dei d.c. e 
PRI uniti insieme, ad una certa 
perdita dei socialisti, evidente 
riflesso del centro sinistra dii 
recente varato nell'amministra¬ 
zione comunale,, con una resa 
da parte socialista alle pretese 
d.c., si registra un progresso 
comunista rispetto anche alle 
ultime elezioni del novembre 
1962. 

A Rimini 1 dati di 104 sezioni 
su 116 danno i seguenti risul¬ 
tati: rispetto al *58 il PCI passa 
dal 29.99% al 38,33%, la DC 
dal 39,68% al 33.43%, il PRI 
dal 15,30 al 12,97%, il PSI dal 
4.96 ài 5.50%, fl PL1 dal 2.09 
al 5.24%. a MSI dal 3,30 al 
4,51%. 

’ L’avanzata dèi PCI nei co¬ 
muni lungo la riviera roma¬ 
gnola appare sensibilissima. Ad 
esempio a Misano i comunisti 
passano dal 45.74 del *58 al 
56.69% del *83 mentre la DC 
cala dal 27,56 al 22.11%. For¬ 
tissime le perdite della DC 
neU'Appennino e anche nelle 
zone della bassa pianura. Ad 
esempio nel modenese, a For- 
miggine e Violano, la DC che 
amministra entrambi i comuni 
perde il 9% dei voti mentre il 
PCI guadagna il 6%. 


Una Ànghal 


Valle d'Aosta 


Dovunque crollo 
della DC - Mani¬ 
festazioni di en¬ 
tusiasmo davanti 
alla sede della 
Federazione PCI 


TORINO, 29. 

Una grande avanzata del Par- 
tlco comunista ed una conside¬ 
revole flessione della Demo¬ 
crazia cristiana costituiscono i 
dati più significativi della com¬ 
petizione elettorale nella no¬ 
stra città e in tutta la provin¬ 
cia. Mentre scriviamo questa 
brevissima nota ci comunicano 
che su 1143 seggi scrutinati, 
su 1291, 11 Partito comunista f* 
il primo partito di Torino con 
161.960 voti seguito dalla DC 
con 159.007, Nelle elezioni del 
1958 11 nostro Partito aveva rac¬ 
colto in città 139 mila voti men¬ 
tre nelle amministrative del 
1960 ne aveva avuti 150 mila. 
Mancano ancora 148 seggi e già 
si sono largamente superati i 
voti, in cifra assoluta e in per¬ 
centuale, del I960. * i 

> Anche in tutta la provincia, 
soprattutto nei grandi centri 
che costituiscono la cintura in¬ 
dustriale, il nostro Partito ha 
registrato una grande avanzata: 
l dati più significativi sono quel¬ 
li di Settimo, Moncalieri, Col¬ 
legno, Grugliasco, Alpignano, 
Venaria. La DC„ come abbiamo 
detto, ha subito in alcuni centri 
un vero tracollo mentre ai deve 
registrare una affermazione del 
liberali i quali passano dal 6% 
al 16%. A Pinerolo la DC ha 
subito ■ una cocente ~*confitta 
perdendo In cifra assoluta cir¬ 
ca mille voti. I socialisti hanno 
mantenuto le loro posizioni 
quasi dappertutto ed in molti 
centri sono andati avanti. Con¬ 
solante l'ulteriore arretramento, 
della destra reazionaria che si 
presentava unita; fascisti e mo¬ 
narchici hanno perso in per¬ 
centuale circa il 3 per cento. 
Hanno aumentato 1 loro voti i 
socialdemocratici. 

I primi dati sono giunti in re¬ 
dazione poco dopo le sedici. Il 
primo seggio scrutinato, il n. 
791, dava una avanzata del PCI, 
una flessione notevole della DC 
Man mano che le ore passavano 
questo entusiasmante risultato 
si concretizzava. Davanti alla 
sede della Federazione centinaia 
di persone si affollavano per 
conoscere i risultati. Due gran¬ 
di tabelloni informavano i tori¬ 
nesi eull'andamento dello scru¬ 
tinio. Una nota stonata della 
giornata l'assurdo atteggiamento 
della Prefettura nel confronti 
della stampa cittadina: su or¬ 
dine del Prefetto Infatti veni¬ 
va addirittura impedita la tra¬ 
smissione dei dati da parte del¬ 
l’ufficio elettorale del comune. 
Dalla Prefettura il primo dato 
ufficiale, trasmesso alle ore 20 
e 30. era quello relativo alla 
percentuale dei votanti. Per for¬ 
tuna gli uffici elettorali del par¬ 
titi funzionavano (soprattutto 
quello del PCI) ed i quotidiani 
torinesi potevano attingere dal¬ 
la nostra Federazione le notizie 
che il Prefetto teneva nascoste. 
All'ora dì andare in macchina 
la attuazione non è mutata. 
Mancano ancora 140 foggi ma 
ormai lo tendenza non può es¬ 
sere variata. Q Partito comuni¬ 
sta a Torino ed in provìncia 
ha fatto un grande balzo in 
avanti Si profila una grande 
vittoria che premia soprattutto 
i noatri compagni ed amici che 
con tanto impegno o volontà 
hanno lavorato non soltanto nel 
corso della campagna elettorale 
ma in tutti questi anni. Torino, 
dopo la riscossa operaia alla 
FIAT e le lotte meravigliose 
del metallurgie; e di tutte le 
altre categorie, fa parlare nuo¬ 
vamente di sè con I risultati 
del voto del 28 aprile. 






4 » 

i - f. 






L’ufficio elettorale dell'*Unità» in piena attività ' 


Milano: avanzata 


? / • ■ » 


del Partito comunista 
e delle sinistre 

Crollo de in particolare in città - Grande balzo 
del PCI nei centri di immigrazione 


'fvt < Mirra tei del *58, l democrietia- 
ìl-; ‘ al se hanno ottenuti, in queste 
aìc eiezioni, eolo 260.745: in per- 
ìpVI centuale calano dai 47,9 per 
f • cento al 40,81. Altrettanto fonte 
il calo dei missini e dei me¬ 
li;*/- narchici: nei ’*8, le due liste 
dMla deatra estrema (quella del 
• .% PDIUM « quella dei MSI « del 
PNM imiti) raccoltelo 78.223 
ejv§ voti; ora II fiatone, presentato 
fife,,- dai laurini e dai fasciati, ha 
avuto circa 46.000 suffragi. 

Forte, invece* l’aumento dei 
voti liberali: i malagodiani uo- 
iWir.te palati dai 18.027 voti (2,8 
awJS' P*r cento) del 1958 ai 45.852 
Situali (7,18). R PSDI ha Ot- 
tenuto poco più di 22.000 voti: 
JBf atnquo anui fa. unito al Partito 
ifrcr Sondo d’Azione, a* aveva ovu- 


io schieramento 
autonomista vince 


te- 


AOSTA, 29. 

- Nelle elezioni per ù Senato 
Io ' echieramento autonomista 
del «Leone Rampante» (PCI* 
PSI-Union Valdotaine) h«an¬ 
cora una volta «confitto DC « 
destre. Ecco il risultato ufficio¬ 
so per tutta 'la Valle; 

Voti validi 57.623. 

Leone Rampante 29.498 (51,1 
por canto); DC 26.864 (44 pox 


cento); MSI 1.261 (2,1 per 

cento), • 

Il senatore Renato Cbabod. 
candidato dello echieramento 
autonomista, rappresenterà an¬ 
cora la Valle D’Aosta al Se¬ 
nato. 

Nelle pro c ed e nti Mozioni ai 
erano avuti i acquanti risultati: 
Schieramento autonomista 81,8 
per cento; DC 45,8 por cento; 
MSI 2,4 por conto, 


MILANO, 29. 

Un’impetuosa ’ avanzata del 
PCI, eia nella città che nella 
provincia, una forte diminuzio¬ 
ne della DC, una grossa avan¬ 
zata dei PIA. una certa staticità 
del PSI (avanza leggermente 
in città, arretra in provincia): 
queste sembrano essere, mentre 
scriviamo, le linee di sposta¬ 
mento dell’elettorato milanese. 

Alle 21,15, la Prefettura ha 
comunicato questi dati parziali, 
riguardanti naturalmente il Se¬ 
nato (tra parentesi indichiamo 
le percentuali relative all'intera 
città di Milano nelle elezioni 
senatoriali del 1958). 

MILANO CITTA’ 

1766 seggi sa 2080 

PCI 191.723, 22,44 (19,8); 
PSI 155.624, 18,21 (19,2); 
PDIUM 10.483, 12 (3); PU 
155.296, 18,2 (9,5); FRI G04S, 
0,7 (1,7); PSDI 70.413, 9,3 
(9,1); DC 194J292, 22J (30,6) 
MSI 50.100, 6,0 (6,3). a 

Alla stessa ora, sempre la 
Prefettura, ha comunicato i dati 
relativi a 422 sezioni su 1876 
della provincia: secondo tali ri¬ 
sultati, molto parziali, n PCI 
paesa dal 21,6 ai 24,4 per cento, 
il PSI scende dal 19.5 al 18,6. 
la DC scende dal 47,3 al 44,9, 
i liberali salgono dal 2,6 al 4,5. 

Tutti questi dati devono na¬ 
turalmente • essere considerati 
nei loro valore indicativo di 
una tendenza; per altro le gran¬ 
di linee di essa sembrano es¬ 
sere confermate dai nuovi dati 
che giungono via via dai vari 
collegi. • . - 
: I due fatti politicamente di 
grande rilievo sono dunque, co. 
me risulta dalle cifre sopra pub¬ 
blicate, l’avanzata del PCI. fl 
cui guadagno sembra mante¬ 
nersi costante eia'nei centri 
della provincia 6ia nella città, 
e la clamorósa-sconfitta della 
DC. che nella città crolla di 
molti punti in percentuale. Nel. 
la, provincia fl calo della DC 
viene confermato anche ae ai ri¬ 
duce della metà. 

Anche i risultati della pro¬ 
vincia confermano la grande 
avanzata del PCI: in numeroels. 
«imi centri minori, spesso dove 
già le posizioni del Partito era. 
no forti, si i avuto un ulteriore 
balzo in avanti di parecchi oun- 
ti in percentuale. Coti a Nova 
milanese dove si passa dal 21 al 
2? per cento: a Liseone (in 
Brianza) dal 10 al 13 per cento: 
Seregno dai 13.1 ai 15.7 per 
cento; Cotogno dal 28.8 ab 34.32 
oer cento; Vimodrone dal 32,5 al 
38.2 per cento. 

Tipico, per le zone di fmmi- 

r azione, Pleltello. dove fl PCI 
pattato da 1388 voti a 2885, 
• cioà dal 29,4 al 27,9 por edito. 


•• i 


Pisa 


La DC ha perduto 
il 1% dei vali 
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vittoria 


PISA, 29. 

A Pisa, il P.C.I. ha ottenu¬ 
to una grande vittoria, otte¬ 
nendo 19.191 - voti, pari al 
31,96%, di contro ai 15.883 
voti, pari al 29,37%, del ’58. 
Lo DC ha perduto il 7% dei 
suoi suffragi, scendendo a 
18.128 (30,18%) voti: nel *58 
aveva ottenuto 20.337 voti, 
pari al 37,81%. Il P.SX, con 
8.460 voti, scende al 14,09%: 
nel ’58, aveva ottenuto 8.007 
voti, pari al 1431%. Notevo¬ 
le l’avanzata del P.L.I., che 
pana a 4.028 (6,70%) voti, 
rispetto al 1.063 (1,97%) del 
*58. Avanzano anche il PSDI, 
3.493 ( 5,73%) voti di contro 
ai 2.157 (3,99%) del ’58, e il 
M S I., 5.089 ( 8,47%) voti di 
contro ai 3.840 (7,10% ) del 
’58. Il P.R.I., invece, scende 
da 2.142 (3,96% ) a . 1.723 
(2,87%) voti. I monarchici, 
che nel ’58 avevano ottenuto 
645 (1,19%) voti, non si sono 
presentati: il loro elettorato 
è confluito. In prevalenza, 
nel M.S.L . — •-*’ 


1084 voti 
in piè 

«I P.C.I. 

* ■ . 

a Pontodora 

PONTEDER A, 29 
Il Partito comunista ha 
conquistato a Pontedera 1084 
voti In più nelle elezioni per 
il Senato, avanzando di oltre 
il 4 per cento. 

Il successo in quoto centro 
operaio è quanto ma! algnl- 
ficativo: nella cittadina to¬ 
scani gli operai della Piaggio 


condussero una grande lotta, 
sostenuta da tutti i cittadini 
e dalla quale uscirono vit¬ 
toriosi. . r -’ 

Ecco 1 particolari del voto, 
tra parentesi quelli del 1958: 
PCI voti 5113, pari al 34,27 
per cento (4029, pari al 80,5 
per cento): PSI voti 2980 
pari al 19,87 (2750 pari al 
20,8 per cento); DC voti 4519 
pari al 30,25 per cento (4818, 
pari al 36,4 per cento); PSDI 
745, pari al 4,99 per cento 
(418, pari al 3,2 per cento); 
PRI voti 75, pari allo 0,50 
per cento (118, pari allo 0,90 
per cento); PLI 480, pari al 
3,23 per cento (126, pari allo 
0,9 per cento); MSI 1000, 
pari al 6,7 per cento (883, 
pari al 6,7 per cento). 


Uh senatori 
in pià al PCI 

* * i ; ■ | 

in Sardegna 

CAGLIARI, 29 
Il PCI ha ottenuto in Sar¬ 
degna due seggi al Senato. 
Precedentemente ne aveva 
uno solo. Gli eletti comuni¬ 
sti, secondo notizie ancora 
ufficiose, sono Velio Spano, 
che ha avuto nel collegio di 
Iglesias il 30,64% dei voti e 
Luigi. Pi ras tu, eletto a Ori¬ 
stano col 26,85 per cento. 

Complessivamente, la Sar¬ 
degna ha eletto nove sena¬ 
tori, di cui 5 d.c., 2 comu¬ 
nisti, 1 socialista, il compa¬ 
gno Lussu, a 1 monarchico- 
mlsainaw 


FIRENZE, 29. 

' I risultati pressoché defi¬ 
nitivi del Senato a Firenze 
e in Toscana danno ormai 
per certa una grande, tra¬ 
volgente avanzata del nostro 
partito, una retrocessione — 
in certi casi clamorosa co¬ 
me a Siena — della DC, una 
flessione dei socialisti, una 
avanzata non sempre unifor¬ 
me dei liberali, un progresso 
meno marcato dei socialde¬ 
mocratici, una tendenza al 
mantenimento delle posizio¬ 
ni dei missini e una nuova 
emorragia dei repubblicani: 
questo il quadro che acqui¬ 
sta un rilievo sempre più 
netto mano a mano che giun¬ 
gono i risultati. 1 • • 

A Firenze il successo del 
partito (che già nelle ele¬ 
zioni amministrative del ’60 
registrò un notevole balzo 
in avanti) è clamoroso: è il 
primo partito della città pas¬ 
sando a 89.243 voti (33,15%), 
mentre la DC ha raccolto 
74.966 voti (27,8%). 

Stessa situazione in Tosca¬ 
na: a Siena all'avanzata del 
partito ha corrisposto una 
secca perdita della Democra¬ 
zia cristiana di oltre 2500 vo¬ 
ti; a Grosseto, dove Fanfani 
ha giostrato in decine di co¬ 
mizi, i comunisti sono andati 
avanti in percentuale (circa 
il 3 per cento), mentre la 
DC ha perduto l’I per cento. 

Altrettanto clamoroso il 
risultato di Viareggio dove 
il PCI ha guadagnato il 4.8 
per cento e la DC ha per¬ 
duto addirittura il 7 per cen¬ 
to. A Pistoia i comunisti han¬ 
no guadagnato il 4 per cento, 
I socialisti hanno perduto il 
4 per cento; la DC ha avuto 
un arretramento del 6 per 
cento. 

Il compagno 
Galluzzi, segretario regiona¬ 
le del PCI, da noi avvicina¬ 
to, ha dichiarato: 

« Si può dire che la To¬ 
scana ha dato una risposta 
ben precisa circa i suol orien¬ 
tamenti. Essa ha detto che, 
se si vuole andare avanti sul¬ 
la strada di una reale svolta 
a sinistra, bisogna rompere 
il monopolio deila DC e con¬ 
trapporle il blocco delle for¬ 
ze antifasciste e democrati¬ 
che, che vogliono l’attuazio¬ 
ne della Carta costituzionale 
nata dalla Resistenza. Questo 
il significato del voto entu¬ 
siasmante venuto dalla To¬ 
scana ». . 


Prato 

PCh +5» 
DC: -6,1 

PRATO, 29. 

Una schiacciante vittoria 
ha ottenuto 11 PCI a Prato, 
dove, rispetto ' alle elezioni 
per ti Senato del 1958, è pas¬ 
sato da 20.594 voti a 29.614 
con un aumento in percentua¬ 
le di circa il 6 per cento. La 
Democrazia cristiana ha su¬ 
bito, per contrasto, un calo 
fortissimo, passando dal 40,72 
per cento al 34.66 per cento. 

Un calo in percentuale ha 
registrato anche il Partito so¬ 
cialista, che . è passato dal 
14,62 all’11,8 per cento, men¬ 
tre I liberali hanno conqui¬ 
stato il 3,16 per cento dei 
voti, contro lo 0,70 del 1958. 
Pressocchè stazionaria la si¬ 
tuazione dei socialdemocrati¬ 
ci e dei repubblicani, men¬ 
tre un leggero regresso ha 
registrato anche il movimen¬ 
to sociale. 

La notevolissima avanzata 
del Partito nell’importante 
centro industriale delia To¬ 
scana acquista ancora mag¬ 
giore rilievo se si collega al 
forte aumento di voti già re¬ 
gistrato nelle politiche del 
1958. Di particolare signifi¬ 
cato anche l’aumento in cifra 
assoluta che ha portato l’elet- 
torato comunista ad un svan- 
zamento di circa un terzo. 

La notizia della nuova, 
strepitosa affermazione co¬ 
muniste ha suscitato, nelle 
sezioni del Partito, nelle fab¬ 
briche e nei rioni popolari 
grandissimo entusiasmo. 

Questa sera ovunque si sia 
festeggiando la grande vitto¬ 
ria del nostro partito. 

Ed ecco I risultati (con i 
paragoni rispetti al 1958): 

1963: PCI 29.614 ( 42,65); 
PSI 8253 (11.88); DC 24.065 
(34,66); PSDI 2880 (4,14); 
PRI 393 (0.57); PLI 2195 
(3,16); MSI 2040 (2,94). 

1958: PCI 20.594 (36,82); 
PSI 8174 (14,62); DC 22:770 
(40,72); PSDI 1799 (3,22); 
PRI 480 (0,86); PLI 390 
(0,70); MSI 1714 (3,06). To¬ 
tale 85.921. 


Siena 


Il PCI passa 
dal 34,5 al 40,8% 


SIENA, 29. 

Nella città di Siena il PCI 
ha riportato un eucceeeo stre¬ 
pitoso. passando dal 34,51% al 
40,8 per cento dei voti. Nelle 
sezioni del partito, nelle vie 
della città, i lavoratori manife¬ 
stano stasera la loro gioia. 

La DC ha avuto una perdita 
di 5,8 punti in percentuale. Il 
PLI sale dal 3,4 al 7,2 per cen¬ 
to dei voti. 

Abbastanza seria la flessione 
subita dai compagni socialisti: 
il 2 per cento. I socialdemocra¬ 
tici registrano ‘ un lieve au¬ 
mento del 0,8 per cento, men¬ 
tre i repubblicani ei riducono 
al solo 1.12 per cento, perden¬ 
do l’ì.4 per cento. 

Da segnalare anche la per¬ 
dita subita dai fascisti che 
dall’8,4 per cento passano al 
6,3 per cento 

Ecco i risultati: 

1963: PCI 10.834 (40.8); PSI 
4.722 (11,4); DC 11.604 (28,1); 
PSDI 2044 (4.9); PRI 475 (1,12); 
PLI 2981 (7.2); MSI 2604 (6,3). 

1958! PCI 12.857 (34,51) PSI 
5.063 (13.4); DC 12.569 (33.9); 
PSDI 1543 (4.1); PRI 835 (2,5); 
PLI 1139 (3.4); MSI 3215 (8,4). 


Tali dati vengono conferma¬ 
ti dal risultato generale della 
provincia. 

• Il PCI ha guadagnato U 4.9 
per cento di voti rispetto al 
e 1*1 per cento rispetto alle ele¬ 
zioni amministrative del *60. La 
DC perde il 3.1 per cento ri¬ 
spetto al 58 e fl 2 per cento 
rispetto al ’60. Il PSI perde il 
3,2 per cento rispetto al ’58 e 
1T.7 per cento rispetto al *60. 

Ed ecco i risultati completi, 
nel dettaglio: PCI 90.164 (52.7 
per cento) voti (1958: 78.879, 
pari al 48.8 per cento; PSI 
22.063 (12,9 per cento) voti 
(1058- 25.736, pari al 15,9 per 
Cento); DC 39.085 ( 22,9 per 
cento) voti (1958: 40.368, pari 
al 25 per cento); PLI 5,994 (3,5 
per cento) voti (1958: 2.538, 
pari aUT.6 per cento; PSDI 
16.124 (3.6 per cento) voti 

(4.515. pari al 2.8 per cento); 
MSI 6.420 (3,8 per cento) vo¬ 
ti (1958: 6.706. pari al 4,2 per 
cento); PRI 911 (0,5 per cento) 
voti (1958: 2.108, pari airi, 3 
per cento). I monarchici non ei 
eono presentati: nel ’58 aveva¬ 
no ottenuto 707 voti, pari allo 
0.4 per cento. 


Livorno 


Strepitosa avanzato 
del Partito comunista 


LIVORNO, 29. 

. I risultati definitivi per il 
collegio senatoriale di Li¬ 
vorno e provincia dimostra¬ 
no in maniera entusiasman¬ 
te il successo ottenuto dal 
nostro partito in tutte le zo¬ 
ne e il crollo della DC. Ba¬ 
stano alcuni dati: dal ’58 al 
’63 il PCI * ha aumentato 
complessivamente 14.582 .vo¬ 
ti pari al 5,67% mentre il 
partito dell’on. Moro ne ha 
perduti 8522 crollando in 
percentuale del 5,96%. An¬ 
che il Partito socialista ha 
registrato un sensibile re¬ 
gresso perdendo 4404 voti e 
il 3,17% mentre il PRI è 
praticamente scomparso coi 
suoi 4259 voti: 1236 in me¬ 
no di 5 anni fa. 

Progressi hanno registrato 
anche il PSDI (più 4472 vo¬ 
ti pari al 2,14); il PLI (più 
5877 voti pari al 2,98%) e 
leggermente il MSI (piu 768 


voti pari allo 0,16%). 

Altro fatto di notevole im¬ 
portanza è costituito dal 
crollo d.c. all’Isola d’Elba (in 
certi comuni ti regresso ha 
rasentato addirittura il 10%) 
al quale ha fatto riscontro 
una avanzata impetuosa del 
PCI in quello che era stato 
sempre 4 il feudo (unico In 
tutta la provincia) del par¬ 
tito di governo. 

Sensibile il progresso del 
nostro partito anche nei 
maggiori centri della pro¬ 
vincia: Piombino dal 51,89 
al 55,04; Rosignano dal 43,27 
al 49,93; a Cecina dal 37,51 
al 46,60; a Bibbona il PCI 
ha conquistato la maggio¬ 
ranza assoluta passando dal 
44,85 al 56,11% cosi come a 
Camplglia ove abbiamo pro¬ 
gredito dal 46,91% al 54.72% 
e a San Vincenzo col 50,77 
di oggi rispetto al 4633% 
del ’58. 


Arezzo 


Il PCI: più 4,4 % 
le DC: mena 5% 


AREZZO, 29. democristiana. Le forte di 
I dati definitivi di Arezzo quest! due partiti, che nel 
città nelle elezioni per il Se- corso dell’ultima legislatura 
nato confermano in ' modo si trovavano nel rapporto di 
estremamente netto Pavan- uno a due terzi, ora si pa- 
zata poderosa del Partito co- reggiano, 
muniste, che raggiunge pra* Ecco i dati: 
ticamente la DC in cifra as- 1 1963: PCI 15.346 (3#,0); 
soluta (15.346 voli comuni- PSI 7.566 (16,8); DC 15.852 
sti contro 15.659 democristia- (34,7): PSDI 1.834 (4,1); 
ni) e in percentuale, e il re- PRI 203 (0,4); PLI 2.006 
gresso egualmente sostanzia- (4,4); MSI 2.507 (5,6). Tota¬ 
le del partito ■ di governo, le 45.121. 
che in percentu^.e perde ben 1958: PCI 11.922 (22,6); 
cinque punti, passando dal PSI 7.979 (19.7); DC 16.104 

39.7 per cento del 1958 al (39,7); PSDI 1.377 (3,4); PRI 

34.7 per cento In cifra as- 318 (0,8); PLI 872 (2,1); MSI 

soluta la DC scende da! 1.930 (4,7). Totale 40.571. 
16.104 voti del 1958 a 15.659, _ _ 


mentre il nostro partito gua¬ 
dagna quasi tremilacinque- Att* eanfriarl 
cento voti, passando da 11.992 wIIU SpinsitHl 

Poco profittano delle pei- al PCI 

dite democristiane i partiti # _ 

di destra, almeno in cifra as- ■ ||| TOSCflVM 
soluta: il MSI guadagna po- ftrfn 7 P 29 

co più di cinquecento voti, _ L /TUl., Fa 

e i liberali poco più di mille senatori (al posto dei 

(ciò che li porta comunque 9ei ottenuti nelle elezioni 
a raddoppiare I loro suffra- precedenti) sono stati eletti 
fi); fra i partiti di centro- belle liste del PCI in Tosca- 
sinistra il PSDI guadagna na. L’avanzata «Oberale del 
meno di cinquecento voti. Partito si è cosi direttamen- 
mentre a sinistra una per- te tradotta in un rafforaa» 
dita di eguale misura regi- mento della rappresentanza, 
atra 11 PSI. I soli spostameli- Gli eletti sono: Terracini, Bi- 
ti significanti sono dunque tossi. Fabiani, Pesanti, Mac- 
, quelli che riguardano l’avan- corrono. Cerreti, ÌMMfire- 
sm U comunista, a la sconfitta fila a Vaccaro. - - • . 
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l'Unità / martedì 30 aprile . 1963 

Il PCI passa dal 23 al 27,6% 
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L'Unità invasa da compagni e amici 
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e citta e 
nelle campagne 


il PCI avanza 

La DC perde a Palermo 10 mila voti 


Dovunque arretra la DC • I dati dei col¬ 
lègi senatoriali - Grande successo nei 
centri operai 


. PALERMO. 29. 

■ Nella 60la città di Palermo 
la DC ha subito nelle elezioni 
dei Senato una perdita cecca 
di diecimila voti. Questo il da¬ 
to più significativo «inora emer¬ 
so. insieme a quello, altrettan¬ 
to importante, della notevole 
avanzata del PCI. che conqui¬ 
sta 4300 nuovi voti rispetto al 
*58, In forte aumento cono an¬ 
che i liberali (che triplicano 
i loro voti), mentre ad un sen¬ 
sibile progresso ■ dei socialde¬ 
mocratici corrisponde una pre¬ 
occupante flessione del PSl. I 
neo-fascisti hanno perso a Pa¬ 
lermo il 10 per cento dei voti, 
passando da 30 a 27 mila. 

l'successi del PCI sono an¬ 
cora più sensibili in alcuni 
centri campione della provin¬ 
cia dell’isola Nei collegio Ba- 
gheria-Corleonè U PCl è bal¬ 
zato ■ da 12.845 voti a 19.228 
conquistando 6.400 voti, mentre 
la DO ne ha persi altrettanti 
malgrado che il suo candidato 
fosse il sottosegretario Peco¬ 
raro. ’ ... . —v 

'A Porto Empedocle (Camera 
dei Deputati) il PCI ha gua¬ 
dagnato quasi 600 voti, rag¬ 
giungendo quota 2.371. mentre 
il PSI ha più che dimezzato i 
suoi voti, calando a 824. Tali 
flessioni, seppure in misura 
minore, il PSI registra quasi 




[ovunque nell’isola: n el collegio 
senatoriale Corleone-Bagheria 
ha perso 4.000 voti, altrettanti 
nel collegio Noto. 2.000 nel 
collegio di ■■ Enna;, mentre ha 
lievemente rafforzato le 6 ue 
posizioni nei collegi di Trapa¬ 
ni e Alcamo. < 

La DC 6 ta subendo ovunque 
durissime sconfitte. Nel colle¬ 
gio di Enna ha perso 8.000 vo¬ 
ti; 10 mila nel collegio di No¬ 
to. 4.000 nel collegio di Tra¬ 
pani, 9.000 nel collegio di Al¬ 
camo. Il PCI, invece, ovunque 
rafforza notevolmente ■ le sue 
posizioni raggiungendo percen¬ 
tuali di eccezionale valore po¬ 
litico. Ad Alcamo, dove il can¬ 
didato del PCI è il cristiano- 
sociale autonomista on. Marni¬ 
lo, il PCI è passato da- 26.614 
voti a 31.858: a Trapani da 
19.152 a 22.420, a Noto da 12.156 
a 16.471, Ovunque si nota un 
notevole rafforzamento, quan¬ 
do non addirittura un raddop¬ 
pio dei voti, del Partito libe¬ 
rale. E’ il caso, tra gli altri.] 
dei collegi senatoriali di Cor¬ 
leone-Bagheria e di Trapani. 
Crollo definitivo dei monarchL 
ci: nel collegio di Corleone- 
Bagheria. per citare un caso, 
il PDIUM ha preso 2.662 voti: 
ne aveva presi oltre diecimila 
nel ’58. Sia a Trapani, che ad 
Alcamo sono dimezzati i 6 Uoi 
voti .... - 1 


Nostro servizio 

BARI, 29. 

La Puglia, la regione che 
già registrava ' la più alta 
percentuale di voti comuni¬ 
sti del Mezzogiorno, è anda¬ 
ta ancora avanti passando 
dal 23 al 27,6 % dei voti 
al PCI. 

Sulla base dei dati del Se¬ 
nato si può calcolare infatti 
che l'avanzata del PCI è di 
circa 50.000 voti ed ancor 
meglio si può valutare que¬ 
sto splendido risultato se si 
tien conto che l'avanzata ri¬ 
guarda sia le grandi città 
che i piccoli : centri della 
campagna pugliese, sia le 
tradizionali ; roccaforti « ros¬ 
so — dove la percentuale 
dei voti comunisti superava 
già il 40 % (e in alcuni casi 
ormai supera il 50 % ) — sia 
le « isole bianche », le loca¬ 
lità cioè dove la DC aveva 
il predominio e solo una pic¬ 
cola quota dell’elettorato vo¬ 
tava comunista. Qui in par¬ 
ticolare i risultati in corso 
di ■ scrutinio testimoniano 
che la schiera degli elettori 
comunisti si è raddoppiata e 
talvolta triplicata ; 

I dati in nostro possesso 
nel momento in cui andiamo 
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Forte e generale 
avanzata comunista 
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Mancano 6 olo pochi dati dei 
6 eggi per il collegio senatoriale 
di Perugia I. ma da quelli di¬ 
sponibili e soprattutto dai dati 
denitivi degli altri tre collegi 
e cioè Perugia, II. Foligno. 
Spoleto e Città di Castello- 
Gubbio, si precisa una nuova, 
poderosa avanzata del PCI che 
passa dal 29,5 del 1958 a circa 
h 40 per cento del 1963 con un 
aumento in assoluto di più di 
41 mila voti In tal modo il 
PCI si assicura il terzo senato¬ 
re della Regione. L'aumento si 
è mantenuto pressoché costan¬ 
te in tutti e quattro i collegi 
ed h a superato la media del 

10 per cento. Ip genere il Par¬ 

tito è aumentato nelle campa¬ 
gne. nonostante lo spopolamen¬ 
to e nelle città., . 

Nella periferia di Perugia si 
sono avuti aumenti medi de! 
15 per cento. Un forte aumento 
del partito si è avuto anche 3 
Gubbio. Città di Castello. Todi. 
Foligno, Spoleto. Marsciano. 
Spello, eccetera. Significative 
le forti avanzate del partito nei 
comuni retti da amministrazio¬ 
ni democristiane còme per c- 
sempio Sigillo dove il governo 
e la DC hanno particolarmente 
puntato per farne esempio di 
amministrazione operosa e 
punta di paragone con le am¬ 
ministrazioni - social-comuniste, 

11 PCI è divenuto il primo par¬ 
tito guadagnando 150 voti men¬ 
tre la .DC n e ha persi 93; a 

‘ Bàstia Umbra dove II PCI è 
passato dai 1018 voti dei ’ 58 a > 
2.386 voti del ’63. divenendo il 
primo partito di quel comune 
Un fenomeno analogo 6 i è ve¬ 
rificato anche negli altri co¬ 
muni retti dalla DC come As- 
/eisi, Costacciaro, Vaitopina. 
Fossato di Vico eccetera. Le 
perdite maggiori le ha subite 
il PSI che ha perso circa il 7 
per cento dei voti scendendo 
dal 23 per cento al 16 per cen- 
. to circa, la DC ha perso circa 
i! 3 per cento mentre la con¬ 
centrazione di destra e i libe¬ 
rali hanno mantenuto stazio¬ 
narie le posizioni. 

Anche in provincia di Terni 
l’avanzata del nostro partito è 
il dato generale più evidente 

Questa avanzala acquista in 
molti comuni proporzioni rile¬ 
vanti Nel comune di Terni il 
PCI guadagna circa 6000 voti 
(+7%); nel comune di Narni 
'aumenta di 1613 voti ( + 13%) 
' in quello di Orvieto di 1657 


flessione, comunque ■ minore 
dell’aumento registrato dal par¬ 
tito comunista italiano. Infatti 
nel comune di Terni, mentre 
il partito socialista diminuisce 
del 5.7 %. il partito comunista 
italiano aumenta del 7.1%. La 
DC registra una flessione che 
nei comune di Terni è deU’1,8 


per cento; il PSDI migliora 
dell’1,6%. il PRI deUo 0.5%, 
il PLI dell’io %. le destre per¬ 
dono 1*1.1 per cento. 

Conclusione, perdita delle de¬ 
stre e della DC con un gene¬ 
rale spostamento a sinistra ca¬ 
ratterizzato dalla strepitosa 
avanzata del PCL . 


Napoli 

Il PCI guadagna 
60 mila vati 

Sensibili flessioni della DC - Incremento 
del PSI - Notevole affermazione del PLI 


ì ? aumenta di 1613 voti ( + 13%) 

>n quello di Orvieto di 1657 
« ♦ voti ( + 10 %) . , 

Forti aumenti si registrano 
% )V A v nei comuni di Montecastriili. 
: Acquasparta, Sangemini, Gio- 

> f| @if|ve. Guardea, Fcrentillo, Stron- 
j 11 a coae ecc. Il Partito socialista 
registra una > sensibile 

à »• ... tiL 


Dalla Nostra reduioie 

NAPOLI,». 

' Il Partito comunista ha ot¬ 
tenuto un grande successo, 
conquistando 60.000 voti in 
più e aumentando del 2,4% 
rispetto al. 1958. Questo è 
quanto risultava : con asso¬ 
luta evidenza sin dalle pri¬ 
me ore di questa sera, quan¬ 
do i dati erano tuttavia an¬ 
cora incompleti e grezzi. 

Crolla definitivamente - il 
PDIUM. ridotto a piccola e 
insignificante cosa. Anche 
questo sembra un dato ac¬ 
quisito, assieme all'avanzata 
massiccia (rispettò alle de¬ 
boli posizioni di partenza) 
del PLI e ad un notevole 
incremento dei voti missini. 
La DC, in molti quartieri e 
in moltissimi comuni, ha ri¬ 
cevuto una- lezione durissi¬ 
ma. In alcune zone è stata 
pressoché dimezzata dal voto 
degli elettori. Un notevole 
incremento registrano anche 
i socialisti. - Valgano alcuni 
esempi e alcuni confronti 
Sezione Mercato, un quartie¬ 
re urbano popolare in alcu¬ 
ne zone e operaio in altre; il 
PCI passa da 55» voti a 
5801; il PDIUM crolla da 
6577 voti a 3437, la DC da 
5054 a 4805 voti. Il PSI passa 
da 2071 a 2278 voti, I libe¬ 


rali passano 5 da 250 a 969 
voti, i missini da 1299 a 1888. 
A San Ferdinando e Chiaia 
Posillipo (altri due quartieri 
centrali) ì dati si ripetono: 
crollo laurino, avanzata co¬ 
munista, la DC si difende o 
perde, i liberali guadagnano 
moltissimo; in numerosi seg¬ 
gi di questi quartieri passa 
dal terzo al primo posto. - 
'■ Per la provincia : valga 
qualche esempio: ad Afra¬ 
gola, dove nel 1958 (alla Ca¬ 
mera, si noti bene) il PCl 
ebbe 5671 voti,. quest’oggi 
ha conquistato, per il Sena¬ 
to, 6975 voti, diventando il 
primo partito. La DC ba per¬ 
so (sempre rispetto alla Ca¬ 
mera del 1958) circa 3000 
voti, passando da 7526 a 4620 
voti. Anche il PSI subisce 
una notevole flessione: da 
3927 a 2570 voti. I liberali 

S assano, invece, da 929 a 
120. A Casoria, comune in¬ 
dustriale, il PCl conquista 
circa 1500 voti rispetto alle 
elezioni senatoriali del 1958. 
A Pomigliano d’Arco, paese 
del - Presidente ■ Giovanni 
Leone, mentre il PCI va 
avanti, la DC dimezza i suoi 
voti. Ma si tratta tuttavia di 
dati che sì riferiscono anco¬ 
ra a situazioni parziali: è sui 
risultati definitivi, natural¬ 
mente, che sarà possibile un 
ragionamento piu compiuto. 
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in macchina riguardano un¬ 
dici collegi senatoriali su 
quindici (mancano cioè i 
collegi di Bitonto, Monopo¬ 
li, Foggia-Sàn Severo e Lec¬ 
ce). Li riproduciamo segnan¬ 
do fra parentesi le percen¬ 
tuali raggiunte dai vari par¬ 
titi nelle elezioni del 1958: 
PCI 316.950, 27,6.% (23) 
PSI.. 132.488, 11,5 % : (11,9) 
DC 457.282, 39,8 % (41,6) 
PSDI 47.642, ' 4,1 %.( 1,3) 
PRI . 10.068, 0,9 % (0,4): 

PLI 36.017, 3,1% (2,1) 

PDIUM 13.790, ! 1,2 % (10,6) 

MSI 118.588, 10,3 % (9,1) 

Come si vede, la grande 
avanzata del PCI è il dato 
caratteristico delle elezioni 
pugliesi e ad essa innanzi¬ 
tutto corrisponde un netto 
regresso della DC. Per quan¬ 
to riguarda il partito del-' 
l'on. Moro c’è da aggiungere 
peraltro che esso si è gio¬ 
vato per le elezioni senato¬ 
riali della mancanza di un 
candidato monarchico • nel 
collegio di Bari; non vi è 
dubbio che i risultati degli 
scrutimi per la Camera dei 
deputati renderanno ancóra 
più evidente il calo demo- 
cristiano ' ' r _. ' - V ' 

Malgrado il lieve regres¬ 
so del PSI le sinistre dun¬ 
que vanno nettamente avan¬ 
ti; di contro la destra regi¬ 
stra la liquidazione del mo¬ 
vimento laurino e l’aumento 
dei voti al PLI verso i cui 
candidati sono confluiti una 
parte dei voti che la DC ha 
perduto. - .>•" ;v 

Come ha votato la classe 
operaia pugliese? Per ri¬ 
spondere a questa domanda 
basta ricordare il dato delle 
elezioni nel collegio di Brin¬ 
disi, la zona dove recente¬ 
mente è sorto un grande cen¬ 
tro petrolchimico: a Brindi¬ 
si il PCI è passato dai 22.976 
voti del ’58 (pari al 19,9 % ) 
ai 29.878 voti di oggi (pari 
al 30 % ). I giovani operai 
brindisini — die he! mesi 
scorsi hanno condotto decise 
battaglie per il salario, pex 
la libertà e per migliori con. 
dizioni di lavoro nella fab¬ 
brica — hanno cosi dimo¬ 
strato di saper individuare 
con chiarezza nel Partito co¬ 
munista la loro formazione 
politica d’avanguardia, ' la 
guida sicura della loro lotta 
per una effettiva rinascita 
del Mezzogiorno e per il So¬ 
cialismo. • i . , ’ - ; r- ■ 

Significativo inoltre il da¬ 
to dell’altro centro operaio 
pugliese: . Taranto. Qui — 
dove nel ’ ’58 il PCI aveva 
già raccolto 24.861 voti — si 
è passati oggi a 28.227 voti. 
Non meno significativi infi¬ 
ne i risultati delle elezioni 
nelle campagne. 

Facciamo qui due casi: nel 
collegio di Altamura il PCI 
è passato dai 23.056 voti del 
’58 ai 30.084 di oggi; nel col¬ 
legio poi di Tricase (una 
« zona bianca > del Salento) 
il PCI è passato da 9502 a 
14.240 voti. ... 

. Nè si deve dimenticare — 
per ben valutare il voto pu¬ 
gliese come del resto quello 
di 1 tutto il Mezzogiorno — 
che in ciascun comune sono 
rimasti giacenti centinaia e 
talvolta migliaia dì certifica, 
ti elettorali, i certificati cioè 
degli emigranti che non han¬ 
no potuto raggiungere il lo¬ 
ro paese d’origine per vo¬ 
tare. 

Non vi è dubbio che se 
miti i contadini e tutti gli 
operai pugliesi costretti dal¬ 
la miseria a offrire le loro 
oraccia ai padroni tedeschi, 
francesi o svizzeri, avessero 
potuto dare il loro voto an¬ 
cora più netta sarebbe stata 
la condanna della DC, anco¬ 
ra più grande l’avanzata del 
PCL ... Vi- 

I risultati aelle elezioni ri. 
vendicano comunque anche 
a loro nome una grande 
svolta nella politica italia¬ 
na, ■ ua svolta che innanzi¬ 
tutto — attraverso la rifor¬ 
ma agraria generale e la ef¬ 
fettiva industrializzazione 
del Sud — offra a tutti gli 
emigrati la 'possibilità di 
trovar lavoro nel loro pae¬ 
se d’origine. 



Ore 0,30, via dei Taurini, davanti alla sede dell’® Unità». Le prime copie del nostro giornale in vendita straordinaria 
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' E’ accaduto questa notte 
un fatto del tutto nuovo, 
sorprendente, nella storia . 
del nostro giornale. L’Uni¬ 
tà è stata messa in ven - : 
dita per la strada, in via , 
dei Taurini, poco dopo la 
mezzanotte, cioè prima an¬ 
cora di essere distribuita 
alle edicole. A mezzanotte 
e tre quarti, erano già sia¬ 
te vendute 800 copie. Era 
la primissima edizione, 
quella destinata ■all'èstre- 
mo Sud, alla Puglia, alla 
Calabria; un'edizione for¬ 
zosamente incompleta, con 
dati molto parziali, perfino 
incoerenti, ma già emozio¬ 
nanti, ricchi di significato, 
folgoranti nella .loro con¬ 
cisione: travolgente avan¬ 
zata del PCI nel Senese... 
Brindisi: il PCI guadagna 
circa 10 mila voti (dal 20 
al 30 per cento)... Il PCI 
passa al primo posto a To¬ 
rino, Genova, Firenze... 

Una folla eccitata / ru¬ 
morosafestosa, aveva già 
invaso la redazione del¬ 
l'Unità da alcune ore. Èra¬ 
no compagni, militanti, at¬ 
tivisti, tranvieri e mura¬ 
tori dalle mani callose, stu¬ 
denti, intellettuali, artisti; 
simpatizzanti, o semplici 
amici, o personaggi famosi, 
mossi dalla eccezionalità 
dell’avvenimento, e dalla 
certezza di trovare da noi, 
Tieiraftrezzatissimo ii//tcio 


elettorale dell'Unità, quel- 
: le notizie che la radio e 
‘ la TV, sgomente . tacevano 
o , balbettavano in modo 
incomprensibile, nonostan- 
'■ te le vivaci proteste tele¬ 
foniche di migliaia di ab¬ 
bonati. . 

i ■ Le barriere poste per di¬ 
fendere il lavoro dei redat¬ 
tori addetti alla raccolta 
ed elaborazione dei dati 
elettorali sono state tra¬ 
volte. Tutte le stanze del¬ 
l’Unità si sono riempite di 
visitatori. Nei corridoi si 
discuteva animatamente 
come a Piazza Colonna, al 
tempi di altre, tempestose 
campagne elettorali. Una 
atmosfera da 2 giugno '46, 
da 7 giugno 1953. A un cer¬ 
to punto, nella stanza del 
direttore, c’erano Veditore 
Alberto Mondadori e ■ si¬ 
gnora, insieme con l'orga¬ 
nizzatore del film « Il Gat¬ 
topardo », ■ Pietro " Nota- 
rianni, lo scrittore Giaco¬ 
mo Debenedetti e il regi¬ 
sta Elio Petri. Renato Gut- 
tuso tentava un primo bi¬ 
lancio del voto con lo sce¬ 
neggiatore di Roma città 
aperta Sergio Amidei, con 
il pittore Lorenzo Vespi- 
gnani e con l'industriale 
tessile di Varese Pietro 
Bellora. Il capo redattore 
leggeva gli ultimi bollet¬ 
tini a Carlo Levi e a Li- 
nuccia Saba, a Giancarlo 


Pajetta, a Pietro Ingrao, a 
Li Causi, a Giorgio Amen¬ 
dola, a Carlo Salinari, a 
Giuseppe Berlingieri. Il re¬ 
gista Lattuata è venuto ad 1 
acquistare una copia del¬ 
l’Unità. Poi sono arrivati lo 
sceneggiatore Franco Soli- 
nas, il poeta Mario Socrate, 
il popolare ; disegnatore 
Zac. -, ‘ ‘ : .-v • , 

• / A’ un certo punto, l’in¬ 
viato spedale de La Mar- 
seillese, Luciano Pucciarel- 
li, ha cominciato a intervi¬ 
stare tutti i - personaggi 
presenti. Iermakov, della 
Pravda. non nascondeva il 
suo stupore: € Tutti ci au¬ 
guravamo un vostro suc¬ 
cesso, tutti sapevamo... ma 
un^risultato così imponen¬ 
te/no, non se lo aspetta- 
‘ va nessuno ». 

All'una di stamane.' la 
folla era ancora più fitta, 
se possibile, e i visitatori 
si mescolavano ai redattori 
! in una confusione che non \ 
è facile descrivere (il let-, 
tore ci scusi, ma siamo ri- ; 
! masti noi stessi travolti ; 
dall’eccitazione, dall’entu- 
i siasmo generale; i fermi 
propositi di mantenere fi¬ 
no all’uitimo la calma so¬ 
no andati a farsi : bene¬ 
dire...). • - \ 

Karol, dell’ Express, in¬ 
ternista t?a Pietro Ingrao. 
Lo abbiamo intervistato, a 
nostra volta. Karol ci ha 
risposto: « E’ la prima voi- 



Compagni e amici discutono i risaltati elettorali nella redattone dell’* Unità ». Da 
sinistra a-destra: Antonello Tromba dori, l’organizzatore del film all Gattopar¬ 
do» Pietro Notarianni, ' lo sceneggiatore di a Roma cittàx aperta » Sergio Amidei. 
il giornalista Caputo, • il regista Elio Petri 


ta, dopo molti anni, che 
un Paese dell'Europa oc¬ 
cidentale vota a sinistra. 
E’ una cosa molto impor¬ 
tante ». 

E . Michel Bosquet, an¬ 
che lui dell’ Express, con 
un ■ largo sorriso: * Sono 
molto contento; perchè è 
una sconfitta dell’interclas¬ 
sismo e una vittoria della 
lotta di classe. Ecco tutto». 

Elio Petri, autore de 
L’assassino e de I giorni. 
contati, ci ha detto: c Cre¬ 
do sia ormai chiaro che 
• l’Italia si - sta * avviando 
verso la creazione pacifica 
di una società socialista. I 
prossimi mesi ci diranno 
se la borghesia italiana 
accetterà il corso della sto¬ 
ria, e in che modo, o se se¬ 
guirà i suggerimenti della 
: sua vocazione antidemo¬ 
cratica ». V 

i-< Tutti i giornalisti italia- 
\ni ci hanno telefonato per 
avere ■ notizie. A mezza- 
■ notte, il nostro direttore 
Mario Alicata ha dovuto 
improvvisare una ■ confe¬ 
renza stampa a una dozzi¬ 
na di corrispondenti stra¬ 
nieri, - anche • di giornali 
lontani da noi: francesi, 
sovietici, polacchi, greci, 
ungheresi, austrìaci. •'< - 
Da Varsavia ci ha telefo¬ 
nato il ■ nostro corrispon¬ 
dente Bertone e da Mosca, 
pochi minuti dopo, Giusep¬ 
pe Boffa. Le prime notizie 
trasmesse dalla PAP e dal¬ 
la TASS avevano suscitato 
nella capitale polacca e in 
quella sovietica grande 
impressione e vivo entu¬ 
siasmo. Bertone e Boffa 
chiedevano maggiori par¬ 
ticolari, commenti . giudizi. 

All’uno e ~ mezzo, gli 
< Amici dell’Unità » hanno 
cominciato a vendere il 
giornale al centro di Roma, 
a Largo Chigi, in via Ve¬ 
neto, in piazza del Popolo, 
nei caffè « Rosati » e « Ca¬ 
nova». La gente — delusa 
e irritata per il comporta¬ 
mento incredibile della ra¬ 
dio e della TV, che hanno 
trasmesso soltanto cifre e 
percentuali incomprensibi- 
li, perchè monche e senza 
confronti con * risultati 
delle elezioni precedenti — 
si è affollata ' intorno ai 
nostri € strilloni ». L’Unità 
è andata a ruba. ■■ 

■ Alle due di stamane, una 
automobile sgangherata e 
scoppiettante, ■ è arrivata 
davanti alla federazione 
comunista romana, in via 
dei Frentanl. Un uomo ne 
è sceso, sì è fatto largo in 
mezzo alla folla, ha comin¬ 
ciato a gridare: < Compa¬ 
ni . abbiamo vinto a Ceca- 
fumo 1 . ». Risata generale, 
manate sulle spalle, sven¬ 
tolio di fogli dattiloscrìtti, 
pieni di cifre... Gli occhi 
dell’uomo di Cecafumo si 
sono riempiti di lacrime di 
gioia. 

Arminio Savioli 


Veneto: 
il PCI avanzo 
in tutti 
i Comuni 

, ' Dal nostro inviato \ 

• PADOVA. 29 . : j 
Il PCI avanza in tutto il Ve- . 
neto. Questo il dato più elo- ? 
quente e più entusiasmante che 
i primi risultati dello scrutinio 
delle votazioni per il Senato ' 'rv 
fa emergere in modo inequivo- 
cabile. Altrettanto chiara e ;• 
marcata è la perdita secca di - ; 
voti che la DC va registrando ’f, 
in tutta la~ provincia; mentre 
la prevista avanzata dei libe- : ‘ 
rali è ben lungi dall’assumere ’’ 
quel ritmo trionfale che i so- / / 
stenitori di Malàgodi si. atten- 
devano e avviene soprattutto','; 
a spese dell’estrema destra. , / 

■ E’ ancora impossibile dar» 
un quadro preciso dei risulta- , 
ti: la tendenza .comunque zi- 
manifesta con estrema- chia- ' /ì 
rezza. A Venezia il successo del 
nostro partito sta assumendo 
proporzioni rilevanti. I -dati ..Vi 
parziali sinora pervenuti fan- . ; 
no ascendere a tre-qiiattrò pun- - 4 / 
ti in percentuale l’avanzata del 
PCI; tanto più rilevante se lo 4 
si rapporta al crollo de che, in 4 - 
città, è particolarmente - evi- .4 
dente per il concomitante in- 
cremento dei voti liberali. 

Nel centro operaio di Mestre 
i comunisti. sono in netto prò- : 4. 
gresso e hanno superato, per 1 4 
la prima volta, i suffragi del 4 : 
PSI. Un po’ in tutta la provin- 4 . 
eia i socialisti faticano a tene- -4 
re le posizioni, insidiate dalla 4 
socialdemocrazia che registra Vi 
pure essa dei ' miglioramenti. 
Avanzata dei liberali sensibile 
in città e poco rilevante in prò- 
vincia ed è compensata dalla ; - 
perdita di voti del MSI a dei 
monarchici.; ' ~ r 

- Anche a Padova il ' nostro 
partito avanza. In città la per- 
centuale, calcolata su circa il . - » 
50 % dei seggi, è del 17 % dei 
voti, contro il 15.4 del 1958. Sul- 4 
Io stesso numero di seggi la 4 
DC raccoglie il 43 % contro il 
48 % del 1958. - - - ■ ■ 4 

I liberali migliorano-ma per- :! 
dono le altre destre. I sociali- ;• 
sti tengono le loro posizioni, 
mentre le migliorano i social- >4 
democratici. Da tutta la prò- 4V 
vincia di Padova giungono no- 
tizie di netta affermazione del 4 
nostro partito che ■ guadagna 
400 voti a Monselice, 200 a Ca- 4 
doneghe, raddoppia a Grani© 
di Vescovana, aumenta di 900 ' 
voti a Solesino, di 200 a Stan- ' 
ghella 

Magnifico successo del nostro ri¬ 
partito anche nei centri operai re¬ 
di Battaglia Terme e Vigodar- v 
zere. La DC perde voti quasi 
ovunque, -> * -• v 4 

Crollo de, dell’ordine del 6 e 
7 % a Vicenza città dove avan- 
zano il nostro partito, i socia- 
listi e t liberali. Analoghe no- /y 
tizie pervengono da ’ tutta la A 
provincia di Verona, dove R 4 
PCI migliora in tutti i comutL 4. 
dove la DC perde a favore del : 
PLI e dove la concorrenza del 
PSDI incide sulle forti posi- . 
zioni socialiste.- •* —... 

Mario Pasti t 
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Nei singoli collegi 
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I risultati 








Diamo i risultati per il Se¬ 
nato di numerosi collegi e 
comuni, giunti in redazione 
fino alle 3 del mattino . 

\:Sr Savona '%■". 

1968: ‘ PCI 43.106 - (29,9); 
PSI 21.630 (15,0); DC 52.072 
(30,0) PSDI 11.227 (78); PRI 
1.397 (1,0); PLI 9.047 (0,7); 
MSI-PDIUM 6.251 (3,0). ‘ 

1058: ' PCI 37.008 ( 27,5) ; 
PSI 20470 (15,1); DC 55.808 
.(41,3); PSDI 9227 (0,8); PRI 
1022 (1,2); PLI 3313 (2,4); 
PDIUM 2070 ( 2,0); MSI - 
HDIUM 4,105 (3,0); Varie 
943 (0,7) - Totale 135.220. 

Termini - Imerese 
Cefalù 

1968; PCI 14.000 (10,4); 
PSI 9.960 (11,2); DC 31.195 
. 1(36,1); PSDI 3.403 (3,8); PRI 
1.501 (1,7); PLI 14,832; 

1(10,7); PDIUM 1.337 (1,5); 
MSI 11.445 (12,9) UN - RUR 
- USCS 608 (0,7) - Totale 
88.887. 

1958: PCI 13.091 (14); 

PSI 12.308 (13,1); DC 38.009 
(40,0); PSDI 2.002 (2,8); PRI 
2092 (0,2); PLI 18.377 (19,6); 
PDIUM —; MSI 7177 (7,7); 
UN . RUR - USCS —. - Tota¬ 
le 93.654. 

Urbino 

1963: PCI 29.135 (34,3); 
PSI 10.019 (11,8); DC 29.577 
1(34,8); PSDI 3.079 (3,6); PRI 
9.788 (11,5); PLI 1.481 (1,7); 
MSI 1.880 (2,2). _ \ 

Teramo 

1963: PCI 38.821 (35,3); 
PSI 12.044 (11,5); DC 40.403 

(38.7) ; PSDI 4.543 (4,1); PRI 

837 (0,8) PLI 5.958 (5,4); 
PDIUM 1,194 (1,1); MSI 

5.683 (5,1) - Totale 110.083. 

1958: PCI 32.318 (28,7): 
PSI 13.526 (11,2); DC 53.265 

(47.3) ; PSDI 2.474 (2,3); PRI 
1199 (1,1); PLI 3.274 (2,9); 
PDIUM 590 (0,6); MSI 6.278 
1(5,6) - Totale 112.924. 

Belluno 

1903: PCI 11.197 ’ (10,6); 
•PSI 15.135 (14,3); DC 54.248 

(51.4) ; PSDI 15.503 (14,7): 

! PRI 525 (0,5); PLI 5.643 

(8.3) ; MSI-PNM 3.403 (3,2). 
1958: PCI 10.950 (10,3); 

PSI 13.706 12,8); DC 55.992 
!(52,5); PSDI 12.981 (12,1); 
PRI 967 (0,9); PLI 2218 (2,1) 
MSI-PNM 9928 (9,3) - Tota¬ 
le 106.722. 

Jesi - Fabriano - 
Senigallia 

1963: PCI 31.961 (31,00); 
PSI 17.316 (17,22); DC 

40.463 (38,93); PSDI 4.709 
(4,53); PRI 4.47 (4.34); PLI 
2.353 (2,26); MSI 2.703 (2,6). 

Adria 

1963: PCI 21.478 (31,2); 
PSI 11.565 (16,8); DC 26.808 
(38,9); PSDI 3.626 (5,3); 

PRI 644 (0,9); PLI 2.914 
(4,2); PDIUM-MSI 1.825 

(2.7) . 

1958: PCI 23.398 (28,8); 
PSI 17.430 (21,5); DC 31.120 

(38.3) ; PSDI 3.551 (4,4); PRI 
576 (0,7); PLI 1998 (2.5); 
PDIUM MSI 873 (1,1); PNM 
2182 (27) _ Totale 81.134. 


50.976 * (35,30); PSDI 5.425 
(3,37); PLI 0.858 (4,13); MSI 
3.278 (2,03). . ) 

Pttaro-Fono . X,. 

1 1963: PCI 39.444 •'< (38,77); 
PISI 13.693 (13,55); DC 

33.123 (32,55); • PSDI 6.603 
(6,49); PRI 1.335 (1,31); PLI 
3649 (3,58); MSI 3888 (3,75) 


Corleone 1 Bagheria | Reggio Calabria 


Spezia 


• 1963: PCI 46.107 (33,18); 
PSI 13.693 (13,55); DC 

(33,01); PSDI ■ 8237 (5,93); 

PLI 8430 (6,10); PDIUM e 
MSI 6637 (4,77). 

' ; ; Macerata . 

1963: PCI 23.491 (20.21); 
PSI 17.309 (14,90); DC 52.954 
(45,55); PSDI 6481 (5,58); 

PRI 4864 (4,19); PLI 5.022 
(4,32); MSI 6101 (5,25). 

Terni 

1963: PCI- 32.168 (40.23); 
PSI 13.470 (16,85); DC 19.258 
(24,09); PSDI 3181 (3,98); 

PRI 3297 (4,12); PLI 3290 
(4,11); PDIUM e MSI 5292 
(6,62). Totale 79.956. 

1958: PCI 24.666 (32,18); 
PSI 23.629 (17,01); DC 45.884 
(25,34); PSDI 2552 (3,33); 
PRI 4117 (5,37); PLI 2141 
(2.79); MSI 6173 (8,06). To¬ 
tale 76.643. 

Alba 

1963: PCI 7.582 (7,3); PSI 
9.941 (9,6); DC 57.631 (55,8); 
PSDI 11.111 (10,7); PLI 

14.461 (14,0); MSI e PDIUM 
2677 (2,6). -• 

1958: PCI 5409 (5,2); PSI 
9382 (9,1); Comunità 4630 
(4,5); DC 55.542 (53.6); PSDI 
10.173 (9,8); PRI 1300 (1.3); 
PLI 8.184 (7,9); PDIUM 5461 

(5.3) ; Varie 3404 (3,3). To¬ 
tale 103.485. 

Monza 

1963: PCI 39.907 (21,7); 
PSI 33,792 (18,4); DC 78.563 

(42.8) ; PSDI 11.617 (6,3); 
PRI 1133 (0.6); PLI 13.667 
PSI 17.571 (22,93); DC 19.423 

(7.4) ; MSI 5.575 (3,6). 

1958: PCI 29.939 (15,4); 

PSI 27.670 (48,0); DC 75.328 

(48.8) ; PSDI 9.003 (5,8); PRI 
1228 (0,7); PLI 5375 (3,4); 
MSI 4.755 (3). 


&*.■« ■ Asti ' ' ' 

f? 1963: PCI 22.434 (18.2); 
U PSI 14.613 (11,8); DC 51.631 
K> (42); PSDI 11.245 (9,1); PLI 
n 18.681 (15,1); PDIUM-MSI 
k?i 4.681 (3,8). 

I : : - 'Como ■. 

j 5 1963: PCI 14.956 (12,0); 

V PSI 25.028 (19,9); DC 50.216 

p (40,1) PSDI 11.586 (9,2); PRI 
k 561 (0,4); PLI 15.382 (12,3); 
fc. PDIUM 2.305 (1,8); MSI 

( 6.432 (4,3). 

: X 3959: PCI 11.173 (9,5); PSI 
X 27.789 (20,1); DC 54.190 

In (453); PSDI 9.139 (7,7); PRI 
, £ 800 (0,7); PLI 6690 (5.7) ; 
J PDIUM 6127 (5,2); MSI 

6228 (5,3) - Totale 118.136. 

Matera 

• 1003: PCI 17.493 (34.3): 

X PSI 4.070 (9,2); DC 20.570 

V (40,4); PSDI 2.330 (4,0); PLI 
‘ r 2-416 (4,7); MSI 3.472 (0,8) 
( p. Totale 50.963. 

Ferrara 

U 1963: PCI 59.328 (404)1); 

| -PSI 25.195 (17,37); DC 29.497 
p (20,34); PSDI 14.308 (9.86); 
r PLI 9.973 (6,87); MSI-PNM 
k: 6.705 (4,62). 

% 1958: PCI 51.396 (36.85); 

li PSI 27.426 (19,76); DC 35899 
5 (25,74); PSDI 11.017 (7.30); 

if PRI 1.505 (1.07); PLI 5.557 
X3JS%): MSI-PNM 6.649 (4,76) 

. Verona Pianura 

H? 1963: PCI 15.688 (14.7); 

v PSI 21.419 (20,1); DC 56.298 
(52,9); PSDI 5.406 (5,1); PLI 
4.923 (4,6); MSI-PNM (2.724 

b ae>. 

E 1958: PCI 13.781 (12,4); 

|PFSI 25.521 (23,0); DC 58.807 
1X53,0); PSDI 4.558 (4,1); PRI 
0601 (0,5); PLI 3043 (2,7); 

Ì -fi PDIUM 769 (0,7); MSI- 

fc PNM 3955 (3,0). 

| j ì- ' Ancona 

1963: PCI 36.766 (29.87); 
PSI 18.764 (15,25); DC 42.800 
* (34,77); PSDI 6.623 (5,39); 
PRI 0.454 (5,25); PLI 5.433 
(4,42): MSI 8.182 (5,02) . to¬ 
ltale 123.022. 

■ Ravenna \- 

* 1963: PCI 71.459 (44,36); 
M IWM (10,75); DC-PRI 




! '. Firenze II ;> 

1963: PCI 75.075 (49,07); 
PSI 20.153 (15,94); DC 40.739 
(26,62); PSDI 6175 (4,03); 
PRI 617 ' (0,11); PLI 6145 
(4,01); MSI e PNM 4084 
(2,06). . 

1958: PCI 66.374 (44,7); 
PSI 25.500 (17,2); DC 46.831 
(31,5); PRI 2127 (1,4); PLI 
3135 (2,1); MSI e PNM 4607 
(3,1). Totale 148.574. 

Pistoia 

1963: PCI 61.594 (42,72); 
PSI 17.532 (12,16); DC 44.453 
(30,85); PSDI 8450 (5,86); 
PRI 923 (0,64); PLI 5020 
(3,48); MSI e PNM 6149 
(4.26). 

1958: PCI 52.525 (38,5); 
PSI 21.440 (75,7); DC 50879 
(37,3); PRI 2002 (1.5); PLI 
2174 (1,6) PDIUM 894 (0.7); 
MSI e PNM 6404 (4,7). To¬ 
tale 136.318. 

Palermo I 

1903: PCI 20.721, 10.4; PSI 
12.198, 9,7; DC 41.165, 32,7; 
PSDI 7.512, 0,0; PLI 16.720, 
13,3; PDIUM 9.040, 7,0; MSI 
14.874, 11,8; CUR (agrari) 
3.199, 2,5. 

1958: PCI 19.879. 16.4; PSI 
12.533, 10,3; DC 47.109. 38,8; 
PSDI 5.257.4,3; PRI 1542,1.3: 
PLI 4.706, 3.9; PDIUM 15.514, 
12,8; MSI 14.994, 12,3. 

Palermo II 

1963: PCI 18.463, 19,7: PSI 
9.019, ' 9,8; DC 31.457, 33.5; 
PSDI 4.827, 5,1; PLI 7.944. 
8,5; PDIUM 10.838, 11,6; MSI 
8.453, 9.0; CUR (agrari) 2.811, 
3 per cento. 

1958: PCI 16.956. 17,5; PSI 
9.715, 10.0; DC 30.696, 373: 
PSDI 3.022, 3,1; PRI 747, 0.8; 
PLI 2.748. 2.8; PDIUM 15.687, 
16,2; MSI 11.546, 11,9. 

Busto Avvizio 

1963: PCI 32.029 (19,17); 
PSI 34.900 (19.66); DC 

76.479 43.09); PSDI 11.683 
(6.58); PLI 14.183 (7.99); 
PDIUM 2749 (1,54); MSI 5463 
(3.07). 

1958: PCI 21.435 (12.93); 
PSI 35.600 (21,48); DC 74.425 
(44.9); PSDI 9618 (5.80); PRI 
850 (0.51); PLI 5107 (3.8): 
PDIUM 4213 (2,54); MSI 
4323 (2,6). . 

Lodi 

1963: PCI 39.831 (28.1); 
PSI 24.654 (17,5); DC 60.330 
(42,8); PSDI 4423 (3.1); PRI 
482 (0.3); PLI 6076 (5.3); 
PDIUM 2908 ( 2.3); MSI 3391 
(2,4). 

1958: PCI'35.983 : (26,2); 
PSI 24.826 (18,1); Comunità 
205; DC 60.900 (44,5); PSDI 
4331 (3,1); PRI — (0,5); PLI 
5111 (3.7); PDIUM 2442 (1.7), 
MSI 2223 (1,6); Radicali 731. 

Teramo 

1963: PCI 38.821,32,60; PSI 
12.644, 10,62; DC 49.403, 

41.49; PSDI 4.543, 3.82; PRI 
837, 0,70; PLI 5.958. 5.00; 
PDIUM 1194, 1,00; MSI 5.683, 
4,77 per cento. 


1903: PCI 19.228, 22,8; PSI 
9.077, 10,8; DC 35.018, 42,3; 
PSDI 2.100, 2,0; PRI 1890, 2,2; 
PLI 5.389, 0,4; PDIUM 2.602, 
3,2; MSI 0.925, 8,2; CUR (a- 
grari) 1224, 1,5. 

1958: 12.845, 14,3; PSI 13 
mila 383, 14,9; DC 42.013, 
40,7; PRI • 3.229, 3,0; PLI 
2.562, 2,8; PDIUM 10.093, 
11,2; MSI 5.899, 6,0. 

Caserta 

1963: PCI 20.608 (21,64); 
PSI 9160 (9,62); DC 34.598 
(36,32); PSDI" 3815 (4.00); 
PRI 3050 (3,20); PLI 11.475 
(12,05); PDIUM 4333 (4,55); 
MSI 8208 (8,62). Totale 95.247 

Taranto ' 

1963: PCI 28.227 (26,9); 

PSI 10.129 (15,3); DC 35.284 
(33,6); PSDI 2862 (2.7); PRI 
1219 (1,1); PLI 3628 (3.4); 
PDIUM 1309 (1,2); MSI 

15.657 (14,9); CUR (agrari) 
568 (0,5). 

Siracusa 

1963: PCI 28.570. 28,4; PSI 
11.724, 11.7; DC 26.112, 25,0; 
PSDI 12.688. 12,6; PLI 11.136, 
11,1; PDIUM 1606, 1,6; MSI 
8.758, 8,7. 

1958: PCI 23.256, 24.0; PSI 
12.351, 12,7; DC 32.914, 34.0; 
PSDI 10.016, 10.3; PLI 6.599. 
6.8; PDIUM 4.634, 4,8; MSI 
7.141, 7,4. 


Ostiglia 


1963: PCI 30.847, 34.2; PSI 
24.594, 22.8; DC 32.093, 29,7; 
PSDI 5.485, 5,1; PRI 254, 0,2; 
PLI 4.041, 3,7. 

1958: PCI 37.300, 32,2; PSI 
28.773, 24,8; DC 38.094. 32,8; 
PSDI 5.454. 4.7; PRI 372, 03; 
PLI 2.574, 2.2; MSI 3.509, 3. 

Piombino 

(Livorno) 

1963: PCI 13.174. 55.04: 
PSI 3.317, 13,86; DC 4.050, 
16.92; PSDI 1.305, 5.45; PRI 
427, 1,78; PLI 824, 3,44; MSI 
835. 3.48. 

1958: PCI 11.290, 51,61; PSI 
4.060. 18.56; DC 4.082. 18.66; 
PSDI 931, 4,26; PRI 407, 1,86; 
PLI 222, 1.01: PDIUM 884, 
4,04 per cento. , 

• A.. Piceno città 

1903: PCI 0.103, 23.14; PSI 
4.035, 15,30; DC 9.476, 35,97; 
PSDI 1.876. 7.03; PRI 576. 
2.18: PLI 1.943, 7,06; MSI 
2.850. > 

1958; PCI 4.041; PSI 4.537; 
DC 11.017; PRI 591; PLI 801; 
PDIUM 1466; MSI 2.401. 

Chiavari ; ' 

i 1963: PCI 20.367. 18.60: PSI 
14.846,13.00; DC 45.049. 41.26; 
PSDI 9.089, 8.33: PRI 754. 
0,69: PLI 14.931. 13,68; 

PDIUM-MSI 4.115. 3,78. 

1958: PCI 14.226, 13,8; 17 
mila 530. 17.0: DC 52.289. 
50.6; PSDI 6.425, 6.2; PRI 
1279. 1,2: PLI 5.186, 5.0; 
PDIUM 2.953. 2,8; MSI 3.180, 

• Bari-.-.' 

1963: PCI 22.597 (17.65) ; 
PSI 19.992 (15.62) : DC 43.256 

(33.78) ; PSDI 5557 (4,34): 
PRI 3102 (2,42): PLI 5034 
(3.93); MSI 28.195 (22.02); 
CUR (agrari) 302 (0,24). - 
Totale 128.035. 

Mottetto 

1903: PCI 35.575 (36,14); 
PSI 7.038 (7.76); DC 39.020 

(39.65) ; PSDI 3366 (3,42); 
PRI 838 (0,85); PLI 2011 

(2.65) ; MSI 8.575 (8.71); 

CUR (agrari) 803 (0,82). - 
Totale 98.420. 

Chiavari 

1963: : PCI 20.367 (18,7); 
PSI 14.846 (13,6): DC 45.049 

(41.3) ; PSDI 9.090 (8,3); PRI 
754 (0,7); PLI 14.931 (13,7); 
PDIUM-MSI 4.115 (3,7). 

1958: PCI ■ 14.226; PSI 
17.530; Radicali 1.279; DC 
52.289; PSDI 6.425; PRI —; 
PLI 5.186 PDIUM 1.975; MSI 
3.180; MNI 978. 

Barcellono 
Pozzo di Gotto. 

1963: PCI + PACS 16.576; 

(15.4) ; PSI 7.980 (7.4); DC 
37.793 (35,2); PSDI 5.960 
(5,0): PRI 4.512 (4;2); PLI 
16.358 (15,2); PDIUM 2547 

(2.4) ; MSI 7.518 (7,0): USCS 
8.139 (7,6). - Totale 107.383. 

1958: PCI 16.078 (15,1): 
PSI 4.881 (4,4); DC 39.789 
(36.0); PSDI 3.897 (3.5); 

PRI 2.241 (2.0); PLI 14.975 
(13.6); PDIUM 10.838 (9.8); 
MSI 17.264 (15.0). Totale 
110.561. _ 

■ V Perugia II 

1963: PCI 37.014 (44,48); 
PSI 13.018 (15,72); DC 23.274 

(25.97) ; PSDI 3227 (3,94); 
PRI 1654 (1,98); PLI 1982 
(2,38); PDIUM-MSI 2470 

(2.97) . - 

1958: PCI 28.049 (34,0); 
PSI 19.491 (23,7); DC 24.800 
(30,2); PSDI 2392 (2,9); PRI 
930 (1,1); PLI 3318 (4,0); 
PDIUM - MSI - PNM 3337 
(4,1). — ;. 

. " Foligno-Spoleto 

1963: PCI 27.653 (34.53): 
PSI 12.600 (1531); DC 30.855 
(3833); PSDI 2485 (3,10); 
PRI 1005 (2.00); PLI 2151 

(2.78) ; PDIUM-MSI-PNM 

2.672 (334). ' ; 

1958: PCI 20.410 (25.0); 
PSI 17.799 (213); DC 30.956 
(37,8); PSDI 1669 (2.0); PRI 
1726 (2,1); PLI 1253 (1,5); 
PDIUM-MSI-PNM 8023 (9,8) 


1963: PCI 20.225 (23,12); 
PSI 20.074 (17,70); DC 30.599 
(32,20); PSDI 3184 (2,81); 
PLI 6310 '(5,56); PDIUM 
1799 (1,59); MSI 19.244 

(16,96). , : 

' Oristano n 

1963: PCI ; 25.114 (23,99); 
PSI 11.520 (11); DC 42.050 
(40,16); PSDI 3.276 (3,14); 
PRI-PSDA 7.519 (7,18); PLI 
8.000 (7,64); PDIUM-MSI 

7.207 (6,89). 

Sulcis-lglesiente 

1903: PCI 29.430 (30,99); 
PSI 13.259 (13,90); DC 34.422 
(36.25); PSDI 3.240 (3,42); 
PRI-PSDA 3780 (3,98); PLI 
3105 (3.34); PDIUM-MSI 

7.650 (8,06). 


Chieti 

1963: PCI 18.450 (20,07); 
PSI 13.578 (14,77); DC 45.102 
(49,00); PRI 1.260 (1,37); 
PLI 4.636 (5,04); MSI 8.909 
(9,69). 

1958: PCI 15.746; PSI 
12.478: DC 50.445; PRI 1827; 
PLI 2089; PDIUM 14.434; 
MSI 5.524. 

Tempio ; V 

1963: PCI 16.198 (19.71); 
PSI 10.250 (12.47); DC 35.810 
(43.33); ’ PSDI 2303 (2.80); 
PRI-PSDA 2290 (2,79); PLI 
7224 (8,79) ; PDIUM-MSI 

8.313 (10,12). 

Sassari-Alghero . ' 

Ì903: PCI 21.277 (20,80); 
PSI 10.648 (10,41): DC 37.905 
(37,06): PSDI 4483 (4,38): 
PRI-PSDA 3032 (2,97): PLI 
12.031 (11.76); PDIUM-MSI 
12.913 (12.62). 


Cagliari 


1963: PCI 29.317- (21.74); 
PSI 16.884 (12.52): DC 52.387 
(38.84); PSDI 4104 (3.04): 
PRI-PSDA 6254 (4,64); PLI 
11.713 (8.68); PDIUM-MSI 

14.216 (10,54). / 

Nuoro 

1963: PCI 22.596 (18,86); 
PSI 11.018 (9,19); DC 58.371 
(48.71); * PSDI 5028 (4.20); 
PRI-PSDA 12.048 (10,05); 

PLI 3719 (3,10); PDIUM-MSI 
7056 (5,89). . . 

, , Enna J 

1963: PCI - PACS 21.208 
(28.9); PSI 9.037 (12,2); DC 
28.301 (35,8); PSDI 3653 

(4,6); PRI 532 (0.6); PLI 
1782 (2,3); PDIUM-MSI 

13.952 (17,6). • ! 

1958: PCI 21.291 (24,2); 
PSI 11.475 (13); DC 36.243 

(41.1) ; PSDI 1235 (1,4); PLI 

9423 (10,7); PDIUM 3162 

(3,0); MSI 5258 (6). 

. Salò 

1903: PCI 18.853 (16,3); 
PSI 18.010 (16,3); DC 56.581 
(49); PSDI 11.255 (9,7); PLI 
5339 (4.6); PDIUM 1302 

(1.1) ; MSI 4234 (3.7). 

1958: PCI 17.851 (15,8); 

PSI 18.575 (10,4); DC 00.843 

(53.8) : PSDI 7252 (0,4); PRI 
444 (0.4); PLI 3691 (3,3); 
PDIUM 4429 (3,9). 

Orvieto 

: 1963: PCI 25.272 (40,15); 
PSI 10.436 (16,59); DC 20.290 
(32.23); PSDI 1504 (2,38); 
PRI 600 (0,96); PLI 1505 
(2,39); PDIUM-MSI 3328 
(5,28). 

Pisa . 

1963: PCI 52.271 (39,51); 
PSI 20.280 (15,33); DC 38.479 
(29,09); PSDI 5561 (4,20); 
PRI 2959 (2,23); PLI 5431 
(4,10); MSI 7337 (5.55). 

Cittadella . 

1963: PCI 11.678; (10,1); 
PSI 10.498 (9,1); DC 79.385 

(68.8) ; PSDI 6.965 (0); PLI 

4.337 (3,8); PDIUM-MSI- 

PNM 2.494 (2,2). 

1958: PCI 8400 (7,7); PSI 
11.871 (10,8); DC 78.237 

(70.9) ; PSDI 5208 (4,8); PLI 
2929 (2,8); PDIUM 988 (0,9); 
MSI 2559 ( 2,3). 

Verbano-Cusio-Ossola 

; 1983: PCI 27,598 (213); 
PSI 28.505 (20,9); DC 48.949 
(37); PSDI 9.348 (7,4); PLI 
12.517 (9,9); PDIUM-MSI 

3 794 (3) - . 

1958: PCI 20.237 (18,7); 
PSI 28.278 (23,4); Comunità 
933 (0,8); DC 48,015 (39,8); 
PSDI 8.021 (8,8); PRI 588 
(0,5); PLI 4.243 (3.5): 

PDIUM 4.107 (3,4); MSI 

3.897 (3). 


Treviglio 


1983: PCI 14.283 (11,4); 
PSI 18.979 (15,1); DC 75.204 
(60); PSDI 6.595 (5,3); PLI 
4.508 (3,6); PDIUM 1.893 
(1,3); MSI 2.994 (2,4); CUR 
(agrari) 1.088 (0,9). 

1958: PCI 14.108 (12); PSI 
14.358 (12,3); DC 73.867 (83); 
PSDI 5.632 (4,8); PRI 298 
(0,3); PLI 2,245 (1,9); 

PDIUM 2.965- (2,6); MSI 
3.200 (2,7). 

; Trento 

1963: PCI 6.085 (9,5); PSI 
10.705 (163); DC 35.421 

(55.6) ; PSDI 4.843 (7,8); PLI 
4.852 (7,6); MSI 1.804 (2,9). 

1958: PSI-PSDI-IS 14.887 

(25.6) ; DC 38.001 (05,3); PLI 
2954 (5,1); MSI 2.327 (4). 


Tortona 

(Alessandria) Cni; ! 

1963: PCI 4815 (28,84); PSI 
2405 (14,77); - DC - 4570 

(27,37): PSDI 1800 (10,78); 
PLI 2300 (14.14); MSI 685 
(4,10). -v. 

1958: PCI 3944 (25.07); PSI 
2539 (10,14); DC 4507 (28.05); 
PSDI 3080 (19.01); PLI 984 
(0.25); MSI 672 (4,28). 

Caltagiron* 

1983: PCI 20.791 (28.92); 
PSI 9.732 (12,80); DC 28.702 
(37,16); PSDI 4.028 (5.21); 
PLI 1.994 (2,58); PDIUM 
2.012 (2,61); MSI 4.299 (5.57); 
CUR (agrari - Milazzo 5.080 
(7,35). ■ ; 


Afragola 

(Napoli) 

1903: PCI 33.501 (28,20); 
PSI 14.934 (12,55); DC 34.501 
(29.03); PSDI-7.216 (0,08); 
PRI 458 (0.38); PLI 10.882 
(8.97); PDIUM 4.090 (3,44); 
MSI 13.528 (11,37). 

; : Lucania 

1963; PCI 82.748 (28.2); 
PSI 28.997 (10,1); DC 117.644 

(40.1) ; PSDI 24.860 (8.4); 

PLI 15.008 (5.1); PDIUM 

3.354 (1,1); MSI-PNM 20.752 
(7,07). 

1958: PCI 72.223 (24,5); 
PSI 31.477 (10,7); Comunità 
7.102 (2.4); DC 133.115 

(45.2) ; PSDI ■ 0.298 (2,1); 

PDIUM 33.159 (11,3); MSI- 
PNM 11.314 (3.8). 

P Città di Castello 

: 1963: PCI 26.426 (43.17); 
PSI 11.279 (18.43); DC 19.093 
(31.19); PSDI 1049 (1.71); 
PRI 1055 (1,72); PLI 1309 
(2,4); . PDIUM e MSI 1579 
(2,58). 

1958: PCI 22.654 (35.26); 
PSI 14.229 (23.8); DC 21.643 
(33,6); PRI 1041 (1.62); PLI 
724 (1,18); PDIUM e MSI 
2270 (4,31). 

Gorizia 

‘ 1963; PCI 19.392 (23,0); 

PSI 10.264 (12,2); DC 37.394 

(44.3) ; PSDI 6937 (8,2); PRI 
849 (1,0); PLI 3.442 (4,1); 
PDIUM 940 (1,1); MSI 5147 
( 0 . 1 ). • 

1958: PCI • 15.527 (19,2); 
PSI 10.841 (13,4); DC 37.533 
(46,5); PSDI 6478 (8.0); PRI 
1045 (1,3); PLI 2447 (3.0); 
PDIUM 1883 (2,3); MSI 5095 

(6.3) . Totale 80.849. . 

; : ' : ,. Este . 

1963: PCI 16.351 (16,9); 

PSI 14.835 (15,3); DC 55.346 
(57,2); PSDI 3815 (4.0); PLI 
3.568 (3,7); PDIUM e MSI 
2.813 (2,9). 

1958: PCI -13.842 (13,8); 
PSI 17.147 (17,1); DC 59.381 
(59,1); PSDI 3234 (3,2); PLI 
2460 (2,4); PDIUM 863 (0,9); 
MSI 3500 (3,5). Tot. 100.427 


Rovigo 


1963: PCI • 25.910 (27,8); 
PSI 12.920 (13,9); DC 37.612 
(40,4); PSDI 6.741 (7,2); PRI 
360 (0,4); PLI 5534 (5,9); 
PDIUM e MSI 4.043 (4,4). 

1958: PCI 24.255 (24,4); 

PSI 18.675 (18.8); DC 41.897 
(42,2); PSDI 0065 (8,1); PRI 
424 (0,4); PLI 2644 (2,7); 
PDIUM 786 (0.8); MSI 4524 

(4.6) . Totale 99.270. 

Mirano 

1963: PCI 18.066 (17,9); 
PSI 10.927 (16,8); DC 56.165 

(55.7) ; PSDI 5.238 (5.2); PRI 
655 (0.6); PLI 4 2416 (2,4); 
PDIUM e MSI 1.365 (1.4). 

1958: PCI 5 13.186 (13,8); 
PSI 17.601 (18,4); DC 56.013 

(58.7) ; PSDI 4295 (4.5); PRI 

735 (0,8); PLI 1365 (1.4); 

PDIUM 656 (0,7); MSI-PNM 
1638 (1,7. Totale 95.489 

. Locri. 

1963: PCI 15.659 (21,12); 
PSI 16.810 (22,68); DC 29.913 
(40,35); PSDI 2371 (3,20); 
PLI 2955 (3,98); PDIUM 1718 
(2,32); MSI 4700 (6,35). To¬ 
tale 74.132. - 

Crotone 

1963: PCI 37.593 (41,27); 
PSI 9738 (10,69); DC 30.760 
(33,77); PSDI 1049 (1,15); 
PLI 1774 (1,98); PDIUM 3488 
(3,83); MSI 6089 (7,34). To¬ 
tale 91.091. 

Cerignolo: 

1963: PCI 36.234 ( 39,08); 
PSI 9235 (9.96); DC 35.813 
(38.63); PSDI 1247 (1,35); 
PRI 524 (0,56); PLI 2715 
(2,93); MSI 5275 (5.69): CUR 
(agrari) 1669 (1,80). Totale 
92.712. 

Foggia e S. Severa 

1963: PCI 35.327 (30,52); 
PSI 11,372 (9,82); DC 43.103 
(37,23); PSDI 4968 (4.29); 
PRI 719 (0,62); PLI 4742 
(4.10); MSI 13.318 (11,50); 
CUR (agrari) 2225 (1,92. To¬ 
tale 115.774. • 

Melfi 

1963: PCI 18.417 (35,8); 
PSI 5081 (9,9); DC 18.296 

(85.6) ; PSDI 3106 (8); PLI 
1759 (3,4); MSI-PNM 4767 

(9.3) . Totale 51.428. 5 

1958; PCI 16.658 (30,2); 

PSI 6040 (11,0); DC 21.249 

(38.6) ; PSDI 1350 (2,4); PLI 

1759 (3,4); PDIUM 5208 

(9.4) ; MSI-PNM 3095 (5,6); 
Varie 1542 (2,8). Tot. 55.141. 


Catanzaro , 

1963: PCI 25.013 1 (27,9); 
PSI 11.913 (13,3); DC 39.167 
(43.6); PSDI 1601 (1.8); PLI 
2761 (3.1); PDIUM 3542 

(3.9); MSI 5754. Tot. 89.741. 

1958: PCI 22.306 (24.7); 
PSI 7534 (8.3): DC 41.690 

(46.2) ; PSDI 1321 (1.5); PRI 
1939 (2.1); PLI 1902 (2.1): 
PDIUM 6968 (7.7); MSI 0042 

(7.4) . Totale 90.302. 

.... Cantò •. 

1963: PCI 19.603 (13.8); 
PSI 27.776 (19.7); DC 74.188 

(52.5) ; PSDI 7674 (5.3); PLI 

7.700 (5.4); PDIUM 1874 

(1.3); MSI 2737 (1.9). ‘ • 

1958: PCI 13.878 (10,7); 
PSI 27.164 (20.9); DC 73.081 

(56.4) ; PSDI 6513 (5); PLI 

3637 (2.8); PDIUM 2890 

(2.2) ; MSI 2538 (2). Totale 
129.701. 

Vercelli 

1963: PCI 38.018 (31,0); 
PSI 15.850 (12.8); DC 43.806 

(35.8) ; PSDI 7.163 (5.8); PLI 

14.063 (11,5); PDIUM-MSI 

3.854 (3.1). 

1958: PCI 32.084 (25,8); 

PSI 19.669 (15,8); Comunità 
1952 (1.6); DC 47.059 (38.3): 
PSDI 5800 (4.7); PLI 6893 

(5.5) : PDIUM 4824 (3.9); Va¬ 
rie 2307 (1,9). Voti validi 
124.361. 

Novara », i . 

1903: PCI 37.872 (24,3): 
PSI 33.046 (21.2); DC 57.159 
(36,0); PSDI 9237 (5,9); PLI 
13.207; PDIUM-MSI 5624 

(3.6) . 

1958: PCI 31.163 (20,5); 
PSI 33.997 (22,4); Comunità 
912 (0,6); DC 60.760 (40); 
PSDI 7195 (4,7); PRI 749 
(0.4); PLI 5708 (3.8) PDIUM 
4467 (3); MSI 5402 (3,0); Va¬ 
rie 1521 (1). Voti validi 

151.872. 

Monopoli 
(Bari) . 

1963: PCI 17.038; PSI 
12.940: DC 40.460; PSDI 6612 
PRI 932: PLI 4891: PDIUM 
5523; MSI 7744; CUR 1495. 

. :Rho 

1963: PCI 59.346 (26,2); 
PSI 40.221 (20,4); DC 89.813 

(39.6) ; PSDI 12.404 (5.5); 
PRI 1091 (0.5); PLI 9585 

(4.2) ; PDIUM 1775 (0,8); 
MSI 6.256 (2,8). 

1958: PCI 38.622 (21,3); 
PSI 35.023 (20,9); Comunità 
636 (0.4); DC 79.362 (48.2): 
PSDI 9.535 (5.5): PRI 1.119 
(0.7): PLI 3.155 (1,8): 

PDIUM 1.618 (0.9); MSI 

3.954 (2,3). .. . 

\ Palmi 

• 1963: PCI 20.788 (25.50); 
PSI 12.526 (15,36); DC 29.395 
(30.05); PSDI 1826 (2.24): 
PLI 4175 (5,12); PDIUM 

1422 (1,74); MSI 11.405 

(13,99). 

1,; La Spezia 

1963: PCI 1 24.532 r ' (31,9); 
PSI 13.007 (10,9); DC 23.183 

(30.1) ; PSDI 5107 (0.8); PRI 
6346 (8.2); PDIUM-MSI 4667 

(6.1) . Totale 76.932. 

1958: PCI 24.117 (33,0); 
PSI 10.361 (14.2); DC 20.274 
(38.0); PSDI 3041 (4.2): PRI 
1844 (2,5); PLI 1855 (2.5); 
PDIUM-MSI 3384 (4,6). To¬ 
tale 73.066. 

Cosenza 

(80 su 100) - 

1963: PCI 6556; PSI 4424; 
DC 8894; PSDI 557; PLI 2700 
PDIUM 499; MSI 3234. To¬ 
tale 26.864. 

1958: PCI 5830; PSI 4710; 
DC 11.803; PSDI 548; PLI 
015; PDIUM 404; MSI 3027. 
Totale 26.943. 

Napoli I collegio 
(206 seggi su 317) . 

1963: PCI 22.672 (20,95); 
PSI 10.835 (10); DC 45.007 
(41,58); PSDI 2978 (2,75); 
PRI 680 (0,83); PLI 10.109 
(9,34); PDIUM 8.190 (7,57); 
MSI 7776 (7,18) 

Napoli II collegio 
. (100 saggi su 203) / 

1983: PCI 7360 (15.71); PSI 
5301 (11,32); DC 15.243 

(32,54); PSDI 2203 (4,70); 
PLI 5728 (12.23): PDIUM 
6174 (13,12); MSI 4856. 

Napoli III collegio 
(100 seggi su 202) 

1983: PCI: 7654 (16,75); 
PSI 3779 (8,27); DC 11.554 
(25,28); PSDI 2095 (4,59): 
PRI 293 (0,64); PLI 9148 
(20,02); PDIUM 6377 (13,96); 
MSI 4793 (10,49). 

Napoli V collegio 
(150 seggi su 209) 

1963: PCI 21.232 (30,59); 
PSI 6151 (8,86); DC 20.832 
(30,01); PSDI 2983 (4,30); 
PRI 340 (0,49); PLI 2665 
(3,84); PDIUM (15,32); MSI 
4.572 (6,59). 

Sondrio 

1963: PCI 8253 (10.01): PSI 
15.682 (19,1) ; DC - 45.832 

(55.9) ; PSDI 6.358 (7,7); PLI 
4.481 (5,5); MSI 1.384 (1,7).! 


Macerata 

ì^.V. (definitivi) ..v j ;r; 

1963: ? PCI 23.491 ■ (20.21); 
PSI 17.3Q9 (14.89); DC 62.954 
(45,58); PSDI 6481 (5,58); 
PRI 4864 (4.19); PLI 5022 
*.4.32); MSI 6101 (5,25). To¬ 
tale voti validi 116.222. 

1958: PCI 20.796 (17.76); 
PSI 10.818 (14,37): DC 57.151 

(58.82) ; PSDI 5080 (4,34); 
PRI 7220 (0.17); PLI 2851 

(2.43) : PDIUM 1851 (1,58); 
MSI 5303 (4,53). Totale voti 
validi 117.076. 

Montevarchi 
(esclusi i comuni 
/ di Siena) 

! 1963: PCI 28.084 (41,01); 
PSI 9.259 (13,72); DC 24.182 

(35.83) : PSDI 2.212 (3,28); 
PRI 188 (0,45); PLI 1.648 

(2.44) ; MSI 1911 (2.84). 

Andria (definitivi) 

1963: PCI 15.786 (46,2); PSI 
1.184 (3.4); DC 14.736 (43.1); 
PSDI 418 (1,2); PRI 29 (0.1): 
PLI 383 (1,1); PDIUM 279 
(0,8); MSI 1137 (3.3); CUR 
(agrari) 271 (0.8). • 

1958: PCI 14.187 (41,9): PSI 
1.683 (5.0); DC 15.900 (47.0); 
PSDI 177 (0.5); PRI —; PLI 
64 (0.2): PDIUM 522 (1.6); 
[MSI 1.297 (3,8). 


Lugo 

(Ravenna) 


1903: PCI 10089 ' (46,06); 
PSI 3032 (13,84); DC-PRI 
6031 (27,53); PLI 1282 

(5,85); MSI 458 (2.9). 

1958: PCI 8395 (40,38); 
PSI 3378 (16); DC-PRI 5664 
(27.24); PLI 588 (2.83); MSI 
407 (1,96). 

Verona Collina 

1963: PCI 9.254 (8,2); PSI 
16.784 (14.9); DC 70.882 

(63.0); PSDI 6.438 (5.7); PLI 
4.356 (3.9); MSI-PNM 2.395 

(2.1) ; Uberti (Veritas) 2.475 

( 2 . 2 ) . 1 • 

1958: PCI 7.429 (0,7); PSI 
16.890 (15,1); DC 74.028 

(66.3) ; PSDI 5.988 (5,4); PRI 

504 (0,5); PLI 2.745 (2.5); 
PDIUM 807 (0,7); MSI- 

PNM 3174 (2.8).' 

Noto 

. (meno i 4 comuni 
della prov. di Ragusa) 

1963: PCI 12.410 (21,52); 
PSI 6.146 (10,66); DC 16.068 
(27,86); PSDI 2.927 (5,16); 
PLI 8.355 ■- (14,48); MSI 
11.717 (20,32). 

1958: PCI 9.986 (16,10); PSI 
9.626 (15,52); DC . 25.024 

(40.33); PSDI 1.045 (1.69); 
PLI 6.657 (10,73); MSI 8.559 
(13,79); UC1 • 1.140 ' (1.84). 

Prato 

(definitivi) 

1963: PCI 79.612 (47.67): 
PSI 18.129 (10,84); DC 54.256 
(32,05); PSDI 5.604 (3.37) 
PRI 615 (0,35); PLI 4.389 
(2,61); ^ MSI 4.212 (2,51). ■ 
1958: PCI 63.340 (42,76); 
PSI 19.745 (13,34); DC 55.549 
(37.50)*; PSDI 3.970 (2.69); 
PRI 735 (0,51); 881 (0,61); 
MSO 3.814 (2,59). 

Martina • Franca 

1963: PCI 35.249 (30.7); 
PSI 11.284 (9,8); DC 42.852 

(37.3) ; PSDI 2023 (1,7); PRI 
551 (0,4); PLI 3.765 (3,2); 
PDIUM 6.737 (5); MSI 9.907 

(8.6) ; CUR (agrari) 3.194 

(2.7) . 1958: PCI 26.745 (23.6); 
PSI 11.954 (10,6); DC 46.298 

(40.9) ; PSDI 1.489 (1,4); PLI 
2.138 (1,8); PDIUM 15.834 

(13.9) ; MSI 10.168 (8,9). 

' Brano 

1963: PCI 11.218 (10.2); 
PSI 16.461 (15); DC 62.227 
(57); PSDI 11.771 (10,8); PLI 
3.571 (33); PDIUM 1.095 (1); 
CUR (agrari) 329 (0.3). 1958: 
PCI 9.778 (9,1); PSI 17.186 
(16); DC 65.835 (61.1); PSDI 
7.591 (7,1); PRI 413 (0.4); 
PLI 2185 (2); PDIUM 2.040 

(1.9) ; MSI 2599 (2,4). - 

Ferma 

: 1963: PCI 37.589 (26.8>, 
PSI 15.453 (12,2); DC 52.228 
(37); PSDI 6.878 (5,4); PRI 
3.208 (2.6); PLI 5.417 (4.2); 
MSI 5.994 (4.7). 1958: PCI 
27.326 (22.70); PSI 15 028 

(12.48) ; DC 59.675 (49.45); 
PSDI 5.206 (4.33); PRI 4.192 

(3.48) : PLI 2.347 (1.95); 

PDIUM 1.372 (1,14); MSI 
5.380 (4.47). 


barino ' 

* 1963: PCI 17.365 ? > (20,5); 
PSI 9402 (11,1); DC 40.895 

(48.3) ; PSDI 3147 (3.7); PRI 
976 (1.2); PLI 5314 (6,3); 
PDIUM 1462 (1,7); MSI 6149 
(7.2). 

1958: PCI 17.798 (19,5); 
PSI 5468 (6,0); DC 46.126 

(50,7); PSDI 1104 (1,2); PRI 
754X0,8); PLI 7058 (7,8); 

P.DIUM 8340 (9.2); MSI 4090 
(4,5); Varie 296 (0,3); Tota¬ 
le 91.034. , 

Campobasso-lsernia 

1963: PCI 11.551 (12.9); 

PSI ' 5541 (6,2); DC 40.531 

(45.3) ; PSDI 14.551 (16,3); 

PRI 1098 (1.2); PLI 7026 

(7.9); PDIUM. 2269 (2,5); 

MSI 6934 (7,7). 

1958: PCI 13.043 (14.3); 

PSI 2997 (3.3); DC 41.568 

(45.4) ; PSDI 786 (0.9); PRI 

892 (1.0); PLI 14.553 (15.9); 
PDIUM 5094; (5.5); MSI 

12.588 (13,7). Totale 91.521. 

Brindisi 

1963: PCI 29.875 (24,9); 

PSI 14.524 (12.1); DC 52.826 
(44.1); PSDI 2941 (2.5); PRI 
454 (0,3); PLI 2162 (1.8); 
PDIUM 1804 (1,5) MSI 11.699 
(9,8); Un. Rur. 3565 (3). 

1958: PCI 22.976 (19.9); 

PSI 16.559 (14,4); DC 44.535 

(38.6) ; PSDI 1047 (0,9); PRI 

382 (0.3); PLI 4417 (3.8); 

PDIUM 12.115 (10,5); MSI 
13.418 (11,6). Totale 115.449 

Tricase 

1963: PCI 14.240 (13,6); 
PSI 9169 (8,8); DC 38.025 

(55.4) ; PSDI 5688 (5,4); PRI 
734 (0,7); PLI 4432 (4.2); 
PDIUM 1562 1.5); MSI 10.098 

(9.6) ; Un. Rur. 799 (0.8). 
1958: PCI 9502 (9,3); PSI 

8173 (8.0); DC 62.986 (61,8); 
PSDI 853 (0,8); PRI 846 
(0.8); PLI 1224 (1.2); PDIUM 
7660 (7,5); MSI 10.800 (10,6). 
Totale 102.044. 

Milano 

definitivi ufficiosi 

1963: PCI 226.607 (22,54); 
PSI 189.217 (18,82); DC 

227.923 (22.67); PSDI 91.360 
(9,09); PRI 6899 (0,68) PLI 
183.121 (18.22); P.D.I.U.M. 

11.589. (1,15); MSI 68.276 

(6,79). 


Dragoni 

(Caserta) 


Martina Franca 

1963: PCI 34.596 (30,4); 

PSI 11.256 (9.9); DC 42.569 
(37.4); PSDI 2012 (1,8); PRI 
543 (0,5); PLI 3835 (3.4); 
PDIUM 5764 (5); MSI 9905 
(8,7); Un. Rur. 3271 (2,9). 
Totale 113.752. 

1958: PCI '26.793 (23.7); 
PSI 12.075 (10,7); DC 46.486 
(41.0); PLI 1961 (1.7); 

PDIUM 15.863 (14,0); MSI 
10.105 (8.9). Totale 113.283. 

' Q Clusone ; ; 

; 1963: PCI 9.557 (7,7); PSI 
12.450 (10,1); DC 82.940 

(67,1); PSDI 8.771 (7,1); PLI 
5.241 (4,2); PDIUM 1440 

(1.2) ; MSI 2.323 (1,9); CUR 
(agrari) 891. (0,7). 

1958: PCI 9328 7.9); PSI 
10.471 (8.9); DC 79.100 (07.4) 
PSDI 8435 (7,2); PRI 625 
(0,5); PLI 2980 (2,5); 

PDIUM 2710 (2,3); MSI 2315 
(2); Varie 1570 (1,3). Totale 
117.435. 

Bolzan 

1963: PCI 4.772 (4.5); PSI- 
PSDI-IS 13.812 (13,1); DC 
21.486 s (20,5) PSDI 7.200 
(6,9); ;PLI 8.904 (8,5) MSI 
7.524 v (7,2); SVP 41.308 
(39,3). - . 

5 1958: PSI - PSDI - IS 
16.037 (16,8);* DC 20.246 

(21.2) ; PLI 3597 (3.8); MSI 


Avezzano 

1963: PCI 16.142 (18.88); 
PSI 8.007 (9.37); DC 40.176 
(46,98); PSDI 7.335 ( 8,58); 
PLI 3.680 (4,31); * PDIUM 
5.521 (6,46); . MSI 4.636 

(5.42). 1958: PCI 16.656 

(18.5); PSI 6.747 (7,5); DC 
41.659 (40,3); PSDI 5.438 (6); 
PRI 643 (0.7); PLI 858 (1,); 
PDIUM 6.124 (8.8); MSI 

11.311 (12,6). 

Lucerà . 

1963: PCI 33.715 (36,65); 
PSI 7.528 (8,18); DC 35.533 
(38,63); PSDI 1.866 (2,03); 
PRI 1.028 (1,12); PLI 1.788 
(1,95); PDIUM 1.593 (1,73); 
MSI 6.129 (6,66); CUR (agra¬ 
ri) 2.804 (3,05). 1958: PCI 
31.522 (32,1); PSI 12.440 

(12,7); DC 40.641 (41,3>; 

PSDI 1.206 (1,2); PDIUM 
>6.367 (6,8); MSI 6.126 (6,2). 


1963: PCI 148; PSI 270; 
DC 529; PSDI 72: PRI 18; 
PLI 18; PDIUM 24; MSI 40. 
Totale voti validi 119. 

1958: PCI 118; PSI 158; 
DC 692; PSDI 17; PLI 107; 
PDIUM 155; MSI 28. Totale 
voti validi 1173. 

Cascina 

(Pisa) 

1X963: PCI 9.165 (46,57); 
PSI 2958 (15.04); DC 5925 
(30,11); PSDI 484 (2,45); 

PRI 97 (0,49); PLI 404 

(2,00) MSI 044 (3.28). 

1958: PCI 7402 (39,48); 

PSI 3194 (17.04); DC 6974 
(37,20); PSDI 370 (1,98); 

PRI 145 - (0,77); PLI 103 
(0,55); PDIUM 31 (0,17); 

MSI 527 (2.81). 

Verbania 

(Novara) 

1963: PCI 4715; PSI 4543; 
DC 5647; PSDI 1221; PLI 
1475; MSI e Mon. 1026. 

1958: PCI 3432; PSI 4530; 
DC 5901; PSDI 880; PLI 514; 
MSI e Mon. 1263. 

Francolise 

(Caserta) 

1963: PCI 247; PSI 243; 
DC 847; PSDI 195; PRI 3; 
PLI 109; PDIUM 28; MSI 
192. 

1958: PCI 424; PSI 66; DC 
837; PSDI 91; PLI 43; 
PDIUM 331; MSI 48. 

Castel Volturno 
(Caserta) 

‘1963: PCI 247; PSI 103; 
DC 397; PSDI 89: PRI 15; 
PLI 88; PDIUM 135; MSI 
158. 

1958: PCI 129; PSI 123; 
DC 457: PLI 15; PDIUM 348; 
MSI 184. 

Casapulla 

(Caserta) 

1963: PCI 363; PSI 185; 
DC 772; PSDI 460; PRI 70; 
PLI 128; PDIUM 58; MSI 
111 . 

1958: PCI 214; PSI ’ 227; 
DC 1046; PSDI 33; PLI 85; 
PDIUM 368; MSI 65. 

Monastir 

(Cagliari) - 

1963: PCI 316; PSI 310; 
DC 536; PSDI 39; PRI-PSDA 
68; PLI 56; PDIUM-MSI 33. 

1958: PCI-PSI 508; DC 
658; PRI-PSDA 39; PLI 13; 
PDIUM-MSI 40. 


La Spezia 


10.902 (11,4); SVP 44.625 

(46,8). Totale 95.407. 

' Caprioli ■ Volturno 
V v (Caserta) 

1963: PCI 159 PSI 30; DC 
615; PSDI li PRI 3 PLI 8 
PDIUM 21; MSI 169. 

1958: 120; PSI 17; DC 690; 
PSDI. 10; PLI 22; PDIUM 83; 
MSI 91. 

Castello d'Alife 
(Caserta) 

1963: PCI 27; PSI 45; DC 
438; PSDI 35; PRI 1 PLI 6; 
PDIUM 14; MSI 18. 

1958: PCI 38; 30; DC 487; 
PSDI 2; PLI 9; PDIUM 35; 
MSI 4. 

Raviscanina 
, . (Caserta) 

• 1963: PCI 101; PSI 20; DC 
449; PSDI 86; PRI 15; PLI 48; 
PDIUM 8; MSI 55. 

1958: PCI 69; PSI 14; DC 
446; PSDI 2; PLI 85; PDIUM 
134; MSI 10. 

S. Potito Sannitico 
(Caserta) 

1963: PCI 135; PSI 210; 
DC 351; PSDI 37: PLI 100: 
PDIUM 5; MSI 33. Totale 
vot ivalidi 838, 

1958: PCI 118; PSI 262; 
DC 237; PSDI 6; PU 108; 
PDIUM 113; MSI 20. Totale 
[voti validi 862. • 


1963: PCI 40.107 (33,2); PSI 
'23.629 (17,0); DC 45.884 

(33,0); PSDI 8.237 (5.9); PLI 
8.430 (6,1); PDIUM, MSI, 
CUR (agrari) 6.637 (4,8). 

1958: PCI 44.580 (32,6); 
PSI 20.061 (14,7); DC 52.251 

(38.3) ; PSDI 5531 (4,0); PRI 
2996 2,2)ì PLI 2909 (2,1); 
PDIUM 3277 (2,4); MSI 5028 

(3.7) . Totale voti 136.633. 

Torre del Greco 
(Napoli) 

1963: PCI 38.799 (31,8); 
PSI 15.880 (13,1); DC 40.780 
(33,5); PSDI 6119 (5.—); PRI 
299 (0,2); PLI 3958 (3,2); 
PDIUM 0713 (5,5); MSI 0476 

(7.7) . Totale voti 122.039. 

Schio ' ; 

1963: PCI 12.589 (10.8); / 
PSI 12.516 (10,7); DC 73 851 -v 

(63.3) ; PSDI 0.453 (5.5); PRI ' 

455 (0,4); PLI 7.899 (0,8); 
PDIUM-MSI-PNM 2.521 (2,2) 
Uberti (Veritas) 341 (0,3). - , 

1958: PCI 13.386 (12.1); 
PSI 9789 (8,8); DC 72.387 ^ 

(65.1) ; PSDI 5423 (4.9); PRI s 
487 (0.4); PLI 6562 (5.9); 
PDIUM 309 (0,3); MSI-PNM 
2791 (2.5). Totale voti 111.134 

Vittorio Veneto 
Montebelluna / 

1963: PCI 9.945 (9,2); PSI 
14.568 (13,5); DC 66.083 

(61.4) ; PSDI 10.150 (9,4); 
PRI 873 (0,8); PLI 4.245 
(4.0) ; PDIUM - MSI - PNM 
1.868 (1,7). 

1958: PCI 6879 (6,5): PSI 
13.651 (12.8); DC 69.710 

(65.4) ; PSDI 8604 (8.2); PRI 
1314 (1.2): PLI 2894 (2,7); 
PDIUM 945 (0.9); MSI-PNM 
2411 (2,3). Totale voti 106.498 

' Bassano del Grappa 

1963: PCI 5.923 (6.1); PSI 
7.921 (8.1); DC. 68.293 (70,1) ‘ 
PSDI T.830 (8,0): PRI 389 
(0.4); PLI 5.022 (5,2); 

PDIU-MSI-PNM 2.067 (2,1). 

1958: PCI 5374 (5,7); PSI 
7206 (7.6); DC 68.556 (72,0); ' 
PSDI 6746 (7.1); PRI 298 
(0,3); PLI 4164 (4,4); PDIUM 
740 (0,8); MSI-PNM 1951 

(2.1) . Totale voti 95.035. 

Treviso 

1963: PCI 11.105 (9,8); PSI 
13.247 (11,6); DC 66.021 

(58.0); PSDI 12.146 (10,7); 
PRI 1.392 (1,3); PLI 6.109 

(5.4) ; PDIUM-MSI-PNM 3 
mila 671 (3,2). 

1958: PCI 7763 ( 7,3); PSI 
12.734 (11,9); DC 67.34» , 

(63.1) ; PSDI 8770 (8.2); PRI 
1950 (1,8); PLI 2988 (2,8); 1 
PDIUM 1053 (1.0); MSI-PNM 
4144 (3,9). Total» veti lQtt . 
mila 745. 
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Bibbona (definitivi) 

. (Livorno) 1 *. * v 

1 1003: PCI 1023 (50,11): 
PSI 341 (18,70); DC 320 

(17,88); PSDI 34 (1,80); PRI 
9 (0,49); PLI 43 (2,35); MSI 
47 (2,57). . 

1958: PCI 852; PSI 493; 
DC 382; PSDI 27; PRI 15; 
PLI 15; PDIUM 70. , 

i * i ' < 

; Marciana Marina 
(Isola d'Elba) 

1903: PCI 242 (23,91); PSI 
183 (18.08); DC 410 (31,10): 
PSDI 34 (3,35); PRI 25 

(2,47); PLI 72 (7,11); MSI 
40 (3,95). 

1958: PCI 137; PSI 153; 
DC 705; PSDI 05; PRI 22; 
PLI 94; PDIUM 58. 

; Portoferraio 
(Isola d'Elba) 

: 1903: PCI 1823 (30,30); PSI 
939 (15,57); DC 1936 (32,18); 
PSDI 406 (6,74); PRI 186 
(2.99); PLI 403 (6,69); 

PDIUM 0; MSI 334 (5,55). 
Totale voti validi 6.027. 

1958: PCI 1455 (27.4); PSI 
1070 (20,1); DC 2594 (48,8); 
PSDI 36 (0,7); PRI 27 (0.5); 
PLI 9 (0,2); PDIUM 127 
(2,4); MSI 0. Totale voti va¬ 
lidi 5.318 4 

Collesalvetti 

(Livorno) 

1963: PCI 2.952 (45,78) ; PSI 
949 (14,71); DC 2.109 (32,71); 
PSDI 195 (3,02); PRI 19 
'(0,29); PLI 102 (1,58); 

PDIUM 0; MSI 121 (1,87.). 
Totale voti validi 6.447. 

1958: PCI 2891 (42,1); PSI 
1131 (16,5); DC 2511 (36,6); 
PSDI 97 (1.4); PRI 31 (0.5); 
PLI 53 (0,8); PDIUM 11 
(0,2); MSI 144 (2,1). Totale 
voti validi 6.869. - ..... 

; Seggiano 

' (Grosseto) i 

*' 1963: PCI 388 (30,1); PSI 
217 (16,8); DC 506 (39.2); 
PSDI 66 (5,1); PRI 47 (3.6); 
PLI 19 (1,4); MSI 45 (3.4). 

1958: PCI 380 (27,2); PSI 
210 (15); DC 617 (44,1); 
PSDI 66 (4,7); PRI 76 (5,4); 
PLI 5 (0,4); MSI 43 (3,2). 

Palagiano 
(Taranto) 

* 1963: PCI 1223 (31,1); PSI 

671 (17,1); DC 1841 (46,9); 
PSDI 28 (0,7); PRI 39 (0,9); 
PLI 9 (0,2); PDIUM 22 (0.5); 
MSI 67 (1,7); CUR (agrari) 
22 (0,5). Totale voti validi: 
3.922. , - 

1958: PCI 728 (20,5); PSI 
743 (20,9); DC 1863 (52,5); 
PSDI 0; PRI • 0; PLI 9; 
PDIUM 136 (3,7); MSI 68 
- (1,9). Totale voti validi 3.547. 

Follonica 

(Grosseto) 

f 1903: PCI 2812 (41.4); PSI 
1101 (10,6); DC 1076 (15,8); 
PSDI 452 (6,0); PRI 632 

(9.3) ; PLI 228 (3,3); MSI 
483 (7,1). Totale voti validi 
6784. 

? 1958; PCI 1839 (33); PSI 
1365 (24,5); DC 997 (17,9); 
PSDI 237 (4,2); PRI 631 

(11.3) ; PLI 52 (0,9); MSI 
439 (7,8). Totale voti validi 
5560. 

Costelfiorentino . 

: (Firenze) • 

1963: PCI 6711 (65,4); PSI 
961 (9,7); DC 1835 (18,7); 
PSDI 274 (2,7); PRI 14 (0,1); 
PLI 248 (2,5); PDIUM 129 
• ,(13)- Tot. voti vai. 9.916. 
1958: PCI 5924 (61,4); PSI 
1249 (13); DC 2090 (21,7); 
PRI 85 (0,9); PLI 83 (0,9); 
PDIUM 207 (2,1). Totale vo¬ 
ti validi 9.638. 

San Miniato 

(Pisa) 

1963: PCI 7377, 53.72; PSI 
1591. 11,58: DC 3707, 26.98: 
PSDI 521, 3,79; PRI 20. 0,14; 
PLI 263. 1,91; MSI 270, 1.96. 

1958: PCI 6342; PSI 1780; 
DC 4179; PSDI 407; PRI 67; 
FU 88; PDIUM 21; MSI 317. 

^ San Giuliano 
i > (Pisa) 

: 1963: PCI 7160, 52,41; PSI 
2460, 18,01; DC 2877, 21,05; 
PSDI 301, 2,02; PRI 366, 2,77; 
PU 210, 1,54; MSI 290, 2,12; 

1958: PCI 6637, PSI 3116; 
DC 3580; PSDI 356; PRI 390; 
PU 54; PDIUM 38; MSI 255. 

; SaVona (cap.) ' 

1963: PCI 17.279, 35.9; PSI 
7.168, 14,9; DC 14.236, 29,5; 
PSDI ^ 3.749, 7,8; PRI 629; 
PU 3.502. 73; PDIUM-MSI 
1571, 3,2. 

1958: PCI 15.676, 34,4; 

PSI 6.865, 15; DC 15.831, 
34,7; PSDI 2.406, 5,2; PRI 
828; PLI 1236, 2,7; PDIUM- 
MSI 2271, 4,9. 

* Torino città) * 
(tra parentesi le 

i percentuali del '58) 

* 1963: PCI 31.551, 27. (22.7): 
PSI 16.617. 14.2, (13.9): DC 
29.156. 25. (32); PSDI 13 613. 
11,6, (9.5); PLI 20226. 17.3. 
(6.4); MSI 5.306, 4,5, (7,2). . 


817 * (28,20); ‘ PDIUM i 105 
(3,62); MSI 111 (3,83); Ra¬ 
dicali 0; Comunità 0. Totale 
voti validi 2.897 (100). ' 1 

1958: PCI 678 (20,5); PSI 
552 (16,7); ! DC 1218 (37); 
PSDI 39 (1,2); PLI (indip.) 
39 (1,2); PDIUM 393 (11,9); 
MSI 191 (5,8); Radicali 178 

(5.4) ; Comunità 10 (0,3). 
Totale voti validi 3.298 (100). 

;, Novara . i 
> (31 comuni su 61) / 

1963: PCI 17.212 (29,3); 
PSI 10.302 (17,5); DC 22.045 
(37,5); PSDI 3496 (5,9); PLI 
3880 (6,6); MSI 1791 (3). 

1958: PCI 13.898 (24,1); 
PSI 12.288 (21,3); DC 23.692 

(41.4) ; 2560 (4.4); PLI 1843 
(3,1); MSI 3333 (5,7). 

, Quartu 
. (Cagliari) 

1903: PCI 2750; PSI 1818; 
DC • 3922; PSDI 108; PRI- 
PSDA 218; PLI 363; PDIUM- 
MSI 785. Totale 9.964. 

1958: PCI-PSI 3913; DC 
4139; PSDI 220; PLI 162; 
MSI 677; MNI 160. Totale 
9.271. 


Grugliasco 
(Torino) ! 

1963: PCI: 3295; PSI 1487; 
DC 289; PSDI 493; PLI 513; 
MSI e monarchici 174; Altre 
liste 135. Totale 6.386. 

1958: PCI 1779; PSI 1125; 
DC 1855; PSDI 226; PLI 87; 
MSI e monarchici 140. To¬ 
tale 5.212. 

»... * « 

Biella 
(Vercelli) 

(42 su 59); 

1963: PCI 5720 (24.3); PSI 
2888 (12,2); DC 7662 (30); 
PSDI 2501 (10,6); PLI 4111 

(17.5) ; MSI 1217 (5,17). - 
1958: PCI 6321 (20,9); PSI 

4305; DC 10.457 (34,6); PSDI 
1883; PLI 2601 (8,6); PDIUM 
1184; MSI 1006; Comunità 
1440. 

.. . .. ' _ • .’•*'■••• i ) * ’ : 

Mantova città 
(71 seggi su 72) 

- 1963: PCI 10.664 (27,05); 
PSI 8.761 (22,72); DC 10.710 
(27,77); PSDI 2523 (6,54); 
PRI 248 (0,56); PLI 2812 
(7,29) r MSI 2841 (7,36). 

1958; PCI 8649 (24); PSI 
9053 (25,02); DC 12.075 

(33.6) ; PSDI 1829 (5,1); PRI 
437 (1,2); PLI 1486 (4,1); 
MSI 2465 (0,8). 

Taranto città 
(131 seggi su 184) 

1963: PCI 18.040 (27,45); 
PSI 10.181 (15,48); DC 21 
mila 422 (32,59); PSDI 1910 
(2,95); PRI 690 (1,24); PLI 
2377 (3.61); PDIUM 829; 

MSI 9990 (15,19). 


Pesaro capoluogo 
; (definitivi) f r : 


3789 (32,08); PLI 372 (3,24); 
MSI 290 (2,52). • 

<1958: PCI 4390 (41,69); 
PSI 1438 (13,66); DC-PRI 
1343 (12,75); PRI 2650 

(2518); PLI 143 (1,36); MSI 
223 (2,12). ' , ; ■ ' 

Arezzo 

— (definitivi) -w 

1963: PCI 42.189 (35,98); 
PSI 19 828 (16,91); DC 40.820 
(34,81); PSDI 4.886 (4,16); 

RI 615 (0,52); * PLI 4.115 
(3,51); MSI 4.782 (4,07). 

Catanzaro città 
(definitivi) 

1963:‘ PCI 8699 (26,58); 
PSI 5138 (15,60); DC 11444 
(34,8); PSDI 670 (2,0); PLI 
1570 (4,81); ■ PDIUM 1689 

(5,1); MSI 3632 (11,1). 

1958: PCI 7718 (25,3); PSI 
2300 (7,5); DC 11586 (37,9): 
PSDI 543 (1,8); * PRI 590 
(1,9); PLI 520 (1,7); PDIUM 
L708 (5,6); MSI 3992 (13,1). 

Macerata città 
(definitivi) ~ 

1963: PCI 3593 (16,15); PSI 
2703 (12,15); DC 9133 (41,04) 
PSDI 1769 (7,95); PRI 2099 
(9,43); PLI 1580 (7,10); MSI 
1376 (6.18). Tot. voti va¬ 
lidi 22.253. . 

1958: PCI 2690 (13.46); PSI 
2914 (14,58); DC 9537 (47,71) 
PSDI 1053 (5,27); PRI 1230 

(6.15) ; PLI 753 (3,77); 

PDIUM 593 (2,97); MSI 1217 
(6,09). Tot. voti vai. 19.987. 

Fano : 

.(Pesaro) ; 

1963: PCI • 8886 (36,27): 
PSI 3461 ( 14.13 ) ; • DC 7844 
(32,02); PSDI 1932 (7,89): 
PRI 194 (0,79); PLI 1018 

(4.16) ; MSI 1159 (4,74). 

1958: PCI 6359 (28.57): 

PSI 3775 (16.96); DC 9030 
(40,56); PSDI 1597 (7,17): 
PRI 196 (0,88); PU 373 

(168); MSI 930 (4,18). 


! 1958: \ PCI ' 2808 (40,29);» 
PSI 689 (9,68); DC 2240 • 
(31,47); PSDI ■ 335 (4,71); 
PLI 856 (12,02); MSI 130 
(1,83). Tot. : voti vai. 7118. 

Vicchio di Mugello 
.1 *. : (Firenze) t 

1963: PCI 2223 (50,44) PSI 
1024 (23,24); DC 894 (20,29); 
PSDI 129 (2,93); PLI 94 
(2,13); MSI 43 (0,97). Voti 
validi 4407. 1 ■ 

1958: PCI 2381 (45.03); PSI 
1481 (28.04); DC 1249 (23,65) 
PRI 36 (0,68); PLI 55 (1,04); 
MSI 80 (1,61). Totale voti 
validi 5282. , ; ■ 

f . j 

- Sesto Fiorentino 

> ; ; ì ; (Firenze) [ 

1963: PCI 8266 (54,78); PSI 
2060 (13,65); DC 3549 (23,52) 
PSDI 567 (3,76); - PRI 58 
(0,39); PLI 430 (2,85); MSI 
159‘(1,05). Totale voti va¬ 
lidi 15.089. < - • • • 

1958: PCI 6715 (50,53); PSI 
2291 (17,24); DC 3814 (28,7): 
PRI- 166 -(1,25); PLI 145 
1,09); MSI 158 (1.19). To¬ 
tale voti validi 13.289. 


ì ■ 

1963: PCI 16.445 (41,79) ;[ 
PSI 4648 (11,81); DC 11.0571 
(28,10); PSDI 2642 (6,72); 
PRI 923 (2,35); PLI 19151 
(4,87); MSI 1716 (4,36). 

1958: PCI 11.943 (34,60); 
PSI 5388 (15,61); DC 11.700 
(33,90); PSDI 2140 (6,20); 
PRI 1175 (3,41); PLI 543 
(1,58); MSI 1621 (4.70). To¬ 
tale voti validi 34.510. 

; Avellino città 

(definitivi) 

1963: PCI 2.350 (11,92); 
PSI 4.473 (22,02); DC 3.038 
(15,37); PSDI 359 (1,82); PLI 
(cand. indip. ex DC) 7.601 
(38.44); PDIUM 856 (4,33); 
MSI 1.088 (5,50). 1958: PCI 
2.014 e ■» (10.78); PSI 6.452 

(34.53) ; DC 4.811 (25,75); 
PSDI 208 (1,11); PLI 386 
(2,07); PDIUM (con PMP 
PNM 2.913 (15.59): MSI 997 
(5,34); Comunità 81 (0,43); 
Radicali 822 (4.40). 

Montieri 

- (Grosseto) - 

1963: PCI 1390; PSI 286; 
I>C ' 528; PSDI 64; PRI 75 
PLT 21; MSI 106. 1958: PCI 
1.560: PSI 425: DC 683: PSDI 
55; PRI 71; PLI 15; PDIUM 
7; MSI 86. 

Asti città 

1963: PCI 8367 (22,19) 
PSI 6.293 (16.68): DC 13 386 
(35.48): PSDT 3.941 (10.45) 
PLT 4.316 (11.44): MSI 1.408 
(3.70). 1958: PCI 7236 

(20.07); PSI 3 910 (10.8); DC 
13 615 (37.71): PSDT 3.132 
(8.61): PLI 1.742 (4.81). 

: Massa Carrara 

1963: PCI 29.540 (25.52) 
PSI 21.874 (18.90): DC 36 510 

(31.54) : PSDI 8.465 (7.31): 
PRI 9.127 (7.88): PLT 4.492 
(3,88); MSI 5.753 (4.57). 

- Siracusa città ~ 

1963: PCI 8.200 (20,80): 
|PSI 6.855 (17.39): DC 9661 
(24.5); PSDI 2 860 (7.26);| 
PLI 6.401 (16.23): PDIUM 
944 (2.39); MSI 4 509 (11.44) 
1953- PCI 6 740 (18.76): PSI 
5 999 (16.69): DC . 13 8531 

(38.54) ; PSDI 1 430 (3.98): 

PLT 1.713 (4,77): PDIUM 

1690 (4.70); MSI 3.921 

(10.91); PCI 593 (1,65). 


: * Como - 

1963; PCI 5792 (11,09); PSI 
9441 (18,07); DC 17.521 

(33,55); PSDI 5340 (10,23); 
PRI 286 (0,55); PLI 9196 
(17,60); PDIUM 1248 (2,39); 
MSI 3405 (6,52). 

1958: PCI 4171 (8,88); PSI 
8917 (18,98); DC 18.521 

(39,43); PSDI 4387 (9,34); 
PRI • 462 (0,98); PLI 3748 
(7,97); 3288 (7,3); MSI 3475 
(7,33). . , 

Bitonto (definitivi) 

• < i i l (Bori) : 'i 

1963: PCI 5009 (29,3); PSI 
3721 (21,7); DC 0787 (39,6); 
PSDI 351 (2,1); PRI 48 (0,3); 
PLI 210 (1,2); MSI 994 ( 5.8). 

1958: PCI 3.281 (19,0); 

PSI ‘5290 (31,0); DC 6284 
(36,7); PSDI 170 (1,0); PRI 
37 (0,2); PU 55 (0,3); 

PDIUM 1.510 .(8,8);.. MSI 
526 (3,0). 

... * \ V ' .* : » ; 

Riomarina 
(Isola d'Elba) 

1963: PCI 755, 38,20 per 
cento; PSI 195. 9,86; DC 740. 
37; PSDI 42, 2,12; PRI 17. 
0,86; PLI 34. 1,72; MSI 193, 
9,76 per cento. 

1958: PCI 661; * PSI - 241; 
DC 947; PSDI 36; PRI 27; 
PLI 9; PDIUM 127. 


Valenza Po : - 

* * .■»*•_ 1V 

(Alessandria) 

1963: PCI 5429 (44,3); PSI 
658 (13,5); DC 3306 (20,9); 
PSDI 999 (8,1); PLI 864 (7). 

1958; PCI 4152 (38,9); PSI 
2048 (19,2); DC 3130 (29,8); 
IPSDI1051 (9,8) PLI 275 (2,5) 

Furci 

(Chieti) i ti.) 

1963: i PCI 162; PSI 100: 
DC 469; PSDI 34; PRI 2; PLI 
9; PDIUM 17; MSI 27. To- 
ale voti validi 890 
1958: PCI 215; PSI 146; 
DC 550; PSDI 13: PRI 4; 
PLI 4; PDIUM 81; MSI 8. 
Totale voti validi 1021. 

i v ’ ' . 

Monte Odorisio 
- (Chieti) i v / 

1963: PCI 290; PSI 29; DC 
717; PSDI 13; PRI 4; PLI 39; 
PDIUM 11; MSI 125. Totale 
voti validi 1228. »■ 

1958: PCI 251; PSI 59; DC 
377; PSDI 1; PRI 17; PLI 14; 
PDIUM 171; MSI 297. Tota- 
e voti validi 1187. 

i - * 1 

Campiglio : 
s (Livorno) -ì 

1963: PCI 3.321 (54,72); 
PSI 833 (13,72); DC 1188 
(19,57); PSDI 207 (3,41); 
PRI 28 (0,46); PLI 263 (4.33) 
MSI 229 (3,77). Totale 6.069. 

1958: PCI 2621; PSI 1038; 
DC 1395; PSDI 160; PRI 42; 
PLI 52; PDIUM 255. Totale 
5.563. ; - ; . 

Trino Vercellese 
j (Vercelli) ì ■; 

1903: . PCI 2692; PSI 408; 
DC 2357; PSDI 244; PLI 489; 
MSI e monarchici 107.- To¬ 
tale 6.297. < ■ - 

1958: PCI 2303; PSI 530; 
DC 2620; PSDI 315; PLI 205; 
|MSI e monarchici 192. To¬ 
tale 6.225. , - - > 


l[S. Michele di ! Bari 

1983: PCI 1502; ‘ PSI ‘ 428; 
DC 1127; PSDI 162; PRI 3; 
PLI 82; PDIUM 221; MSI 
103; CUR 8. > • * ' 

1958: PCI 1458; PSI 322; 
DC 1305; PSDI 22; PLI 119; 
PDIUM 333; MSI 82. 

• ^ ■■ ‘ < * * ( * 

; Minervino Murge 
; (Bari) 

1903: PCI 3389; PSI 751; 
DC 3195; PSDI 341; PRI 20; 
PLI 103; PDIUM 32; MSI 
396. 1 ‘ • 

- 1958: PCI 3183; PSI 1237; 
DC 3878; PSDI 292; PLI 24; 
PDIUM 168; MSI 614; Varie 
69. 

Chioggia 
; % (Venezia) 

! 1963: PCI 8221’ (35,56); 
PSI 2413 (10,44); DC 10.221 
(44,22); PSDI 1197 (5,18); 
PLI ’ 290 (1,26); MSI 771 
(3,34). Totale 23.113. 

1958: PCI 6926 (30,06); 
PSI 2937 (12,75); DC 11.199 
(48,60); PSDI 811 (3,52); 

PLI 297 (1,29); MSI 868 

(3,77). Totale 23.038. 

Trecate 
. (Novara) 

1963: PCI 2348 (33,1); PSI 
1100 (15,5); DC 3039 (42,9); 
PSDI 328 (4,6); CAR 279 
(,9). Tota voti validi 7.094. 

1958: PCI 1999 (28,5); PSI 
1053 (15); DC 3320 (47,5); 
PSDI 231 (3,30); MSI 401 
(5,7), Tot. voti vai. 7.004. 

Tavarnelle 

(Firenze) 

1963: PCI 1521, 44,5; PSI 
400; DC 1301; PSDI 58; PRI 
7; PLI 75; MSI 45. 

1958: PCI 1435: PSI 139: DC 
1580; PRI 35; PLI 34; PDIUM 
53 voti. 

Fiorenzuola 
.'. (Firenze) : . 

1963: PCI 1136; PSI 716; 
DC 2164; PSDI 107; PRI 13; 
PLI 122; MSI 100. 

1958: PCI 1077; PSI 969; 
DC 2541; PRI 38; PLI 88; 
MSI 150. 

Calenzano 
: : (Firenze).. 

1963: PCI 2784; PSI 720; 
DC 1513; PSDI 182; PRI 17; 
PLI 73; MSI 83. 

1963: PCI 2451; PSI 827; 
DC 1614; PSDI 130; PRI 29; 
PLI 17; MSI 83. 


Maddaloni 
/ (Caserta) 

1963: PCI 5.721 r (42); PSI 
548 (4);- DC '4.582 (33,7); 
PSDI 403 (3); PRI 69 (0.5); 
PLI 827 (6,1); PDIUM 462 
(3,4); MSI 992 (7,3). Totale 
13.604. • 

1958: PCI 3.059 (24); PSI 
1.412 (11,1); DC 5.030 (39.5); 
PSDI 208 (1,6); PLI 593 
(4,7); PDIUM 2.145 (16,9); 
MSI 260 (2,1). Totale 12.713 

Cancello Arnone 
(Caserta): 

1963: PCI 404; PSI 128; DC 
812; PSI 139; PRI 41; PLI 
332; PDIUM 84; MSI 223. To¬ 
tale 2.163. 

1958: PCI 128; PSI 111; DC 
662; PLI 121; PDIUM 740; 
MSI 408. Totale 2.168. 

Curti (definitivi) 
(Caserta) 

1963: PCI 706 (31.85); PSI 
282 (12,12); DC 944 (41,21); 
PSDI 79 (3,11); PRI 7 (0,7); 
PLI 53 (2,8); PDIUM 82 
(3,14); MSI 97 (4,70). 

1958: PCI 309 (14,5); PSI 
617 (28,9); DC 538 (25,2); 
PSDI —; PRI —; PLI 24 
(1,1); PDIUM '615 (28,8); 

MSI 32 (1,5). 


Portico 
. (Caserta) , ;: 

1963: PCI 356; PSI 928; 
DC 559; PSDI 14; PRI 8; PLI 
61; PDIUM 128; MSI 13. 

1958: PCI 147; PSI 874; DC 
616; PSDI —; PRI —; PLI 12; 
PDIUM 377; MSI 13. 

Marcianise 
(Caserta) 

1963: PCI 3222 (29,61); PSI 
|2052 (18,90); DC 2652 (24,36) 
PSDI 123 (1,14); PRI 1754 
(16,10); PLI 494 (4,58); 

PDIUM 463 (4,27) MSI 138 
(1,29). Tot. voti vai. 10.898. 

1958: PCI 2809 (27,5); PSI 
693 (16,5); DC 4190 (41); 
PSDI 216 (2,1); PLI 248 ( 2,4) 
PDIUM 959 (9,4); MSI 117 
(1,1). Tot. voti vai. 10.232. 


Aprilia 

(Latina) 


Capua 

(Caserta).; 

1963: PCI 2519, 29,48 per 
cento; PSI 948, 11.09; DC 
2914, 34,10; PSDI 320, 3,75; 
PRI 34, 0,40; PLI 244, 2,86; 
PDIUM 900, 10,52; MSI 666, 
7,80 per cento. • - * '• = 

1958: PCI 1689, 20,72; PSI 
715, 8,88; DC 2702, 33.55; 
PLI 88, 1,09; PDIUM 1615, 
20,05; MSI 1265, 1571. 

i % - i . 

' Massalombarda 
-, (Ravenna) 


1963: PCI 2189, 27,19; PSI 
1312, 16,29; DC 2635, 32,73; 
PSDI473, 5,43; PRI 94. 1,17; 
PLI 172, 2,14; PDIUM 104, 
1,29; MSI 1104, 13,78. . 

1958: PCI 1124, 20,21; PSI 
1154, 20,75; DC 2010, 36,14; 
PSDI 106, 1,91; PRI 81, 1,17; 
PLI 73,1,31; PDIUM 45,1,71; 
MSI 934, 10,80. 


Rosignano 
(Livorno) ì 


.-:à 


- 1963: PCI 3873, 65.29; PSI 
785, 13,23; DC e PRI 808, 
13,62; PSDI 224, 3,78; PLI 
194, 3,27; MSI 48, 0,81. 

1958: PCI 3347, 59,36; 

909, 16,12; DC e PRI 
15,57; PSDI 237, 4,20; 

140, 2,48; PLI 81, 1,44; 

47, 0,83. 

San Salvo 
. (Chieti), ; 

: 1963: PCI 903; PSI 152; DC 
1140; PSDI 43; PRI 3; PLI 49; 
PDIUM 12; MSI 67. Totale 
voti validi 2369. • 

1958: PCI 728; PSI 315; DC 
1030; PSDI 28; PRI 5; PLI 7; 
PDIUM 161; MSI 10. Totale 
voti validi 2248. 


1963: PCI 8605, 49,93; PSI 
2770, 16,07; DC 3372, 19,56; 
PSDI 890, 5,16; PRI 213, 1.23 
PLI 556, 3,22; MSI 826, 4.78 
1958: PCI 7011; PSI 3375 
DC 3795; PSDI 591; PRI 333 
PLI 183; PDIUM 918. 

. i . . 

Casamassima 
> v ; (Bari) ; 

1963: PCI 1770; PSI 333; 
DC 2426; PSDI 230; PRI 14; 
PLI 84; PDIUM 69; MSI 233; 
CUR (agrari) 76. 

1958: PCI 1604; PSI 542: 
|DC 2233; PSDI 263; PU 80; 
1 PDIUM 294; MSI 181. 


Cantù 

‘ '(Como) • 

1963: PCI 2499; PSI 3132; 
DC 7775; PSDI 847; PLI 
1069; PDIUM 121; MSI 277 
1958: PCI 1895; PSI 2629; 
DC 7394; PSDI 768; PLI 527; 
PDIUM 341; MSI 199. 

S. Angelo D'Alife 
. , (Caserta) ; 

1963: PCI 392 (29,7); PSI 
51 (3,9): DC 690 (52,3); PSDI 
21 (1,8); PRI 20 (1,5); PLI 
35 (2,6); PDIUM 32 (2,4); 
MSI 75 (5,7). Totale voti va¬ 
lidi 1316. - r 1 • 

1958: 265 (20,9); PSI 37 
(2,9); DC 658 (52,0); PSDI 
10 (0,8); PLI 29 (2,3); 

PDIUM 247 (19,5); MSI 18 
(1,4). Totale voti vaL 1264 

Recale (definitivi) 
(Caserta) 

1963: PCI 647 (30,14%); 
PSI 183 (10,73); DC 590 
(33,10); PSDI 29 (1,11); PR 
104 (5,16); PLI 108 (6,25) 
PDIUM 25 (1,74): MSI T 
(4,72). 

1958: PCI 537; PSI 223; DC 
605; PSDI 18; PLI 146 
PDIUM 70; MSI 34. Totale 
voti validi 1633. 


Parete 
(Caserta) 

1903: PCI 982; PSI 218; 
DC 852; PSDI 145; PRI 34; 
PU 122; PDIUM 128; MSI 75 
1958: PCI 802; PSI 257; 
DC 870; PLI 127; PDIUM 
219; MSI 23. Tot. voti vali¬ 
di 2298. , , 

Grazzanise 
(Caserta).- 

1963: PCI 272; PSI 900; 
DC 1172; PSDI 121; PRI 22; 
PLI 132; PDIUM 198; MSI 
159. 

1958: PCI 217; PSI 234; 
DC 1226; PLI 70; PDIUM 
1195; MSI 221. Totale voti 
validi 3163. 

San Michele 
(Puglia). 

( 1963 PCI 849; PSI 186; DC 
1490; PSDI 22; PRI 2; PU 9; 
PDIUM 40; MSI 59; CARI 
(agrari) 34. 

1958: PCI 587; PSI 365; 
[DC 1098; PSDI 12; PRI 10;| 
PU 11; PDIUM 250; MSI 221 
UCI 126. Voti vai. 2680. 


Ramagnano Sesia 
. •. -(Novara) 

1963: PCI 1306 (43,6); PSI 
(328 (11,1); DC 949 (31,3); 
PSDI 201 (6,8); PLI 160 (5,3) 
CAR (agrari) 58 (1,9). To¬ 
tale voti validi 3.002. 

1958; PCI 1137 (40,1); PSI 
391 (13,8); DC 964 (34); 
PSDI 148 (5,2); PLI 81 (2,9) 
MSI 116 (4,1). Tot. voti va¬ 
lidi 2.837. 

Oria 
(Puglia) 

1963: PCI 2235; PSI 779; 
DC 2594; PSDI 275; PRI 12; 
'LI 93; PDIUM 63; MSI 734; 
CAR (agrari) 158. 

1958; PCI 1491; PSI 1513; 
DC 2047; PSDI 96; PRI 27; 
PLI 66; PDIUM 157; MSI 
219; UCI 311. Totale voti 
validi 6927. _ 

Massafiscaglia 

. (Ferrara) , 

1963: PCI 1650 (51,58); PSI 
532 (16,6); DC 568 (17,7); 
PSDI 276 (8,6); PLI 115 

(3.5) : MSI 58. Voti vai. 2923. 
1958: PCI 1888 (49.09); PSI 

731 (19.98); DC 756 (19.69); 
‘SDÌ 260 (6.75); PLI 135 

(3.5) ;. Voti validi 3770. 

Vasto 
(Chieti) 

1963: PCI 2874 (27,6); PSI 
479 (4,6); DC 5849 ( 58,2); 
PSDI 207 ' (2,00); PRI 47 
(0,5); PLI 227 (2,2); PDIUM 
66 (0,6); MSI 651 (6,3). Tota, 
le voti 10.400. 

1958: PCI 2180 (21,5); PSI 
801 (7.9); DC 4943 (48.7); 
PSDI 117 (1,2); PRI 61 (0.6); 
PLI 93 (0.9); PDIUM 1602 
(15.8): MSI 362 (3,6). Totale 
voti 10.159. 

Arona 
(Novara) 

1963: PCI 1222; PSI 1393; 
DC 3641; PSDI 822; PLI 639; 
CAR (agrari) 223. 

1958: PCI 725; PSI 1569; 
DC 2723; PSDI 1076; PLI 
309; MSI 408. 

Sondrio . - I 

1903: PCI 966 (9,4); PSI 
2191 (21,2) DC 4430 (43); 
PSt>I 1155 (11,3); PLI 1139 

(11.1) MSI 386 (3,7). 

1958: 802 (9,1); PSI 1591 

(19.1) ; DC 3854 (44,2) PSDI 
1015 (11,6); PLI 440 (5,2); 
MSI 331 (3,8). 


Nonantola 
(Modena) ^ 

1963: PCI 3604 - (62,84); 
|PSI 598 (10,42); DC 1052 
(18,33); PSDI 305 (5,31); PLI 
121 (2,10); MSI 57 (1,7). 

1958: PCI 3486 (58,05); PSI 
821 (13,67); DC 1264 (21,04); 
IPSDI 284 (4,72); PLI 61 
(1,01); MSI 65 (1,8). 

Macerata Campania 
(Caserta) 

1963: PCI 1501 (45,7); PSI 
406 (12,4); DC 1119 (34,1); 
PSDI 33 (1,0); PRI 9 (0,3); 
PLI 106 (3,2); PDIUM 88 
(2,7); MSI 19 (0,6). 

1958: PCI 600 (19,3); PSI 
1088 (35,0); DC 931 (29,9); 
PLI 28 (0.9); PDIUM 443 
(14,2); MSI 18 (0,6). 


Villacidro 
(Cagliari) ^ - 

1963: PCI 2200; 5 PSI 523; 
DC 1650; PSDI 76; PRI-PSDA 
99; PLI 199; PDIUM —, - 

1958: PCI 2249; PSI —; DC 
2116; PSDI 144; PRI-PSDA 
PLI 122; PDIUM 232; 
MSI —. 

Castellazzara 
(Grosseto) • ij • 

1963: PCI 953 (41,5); PSI 
428 (18.0); DC - 664 - (28,9); 
PSDI 126 (5.4); PRI 27 (1.1); 
PLI 30 (1.3); MSI 64 (2,7). 
Totale voti validi 2399. 

1958: PCI 973 (40.9); PSI 
466 ( 19.6): DC 731 (30.7); 
PSDI 102 (4,2); PRI 20 (0.8); 
PLI 27 (1,1); MSI 57 (2.03). 
Totale voti validi 2469. 

Porto Azzurro 
(Isola d’Elba) 

1963: PCI 373 (26,14); PSI 
133 (9,32); DC 621 (43.53); 
PSDI 127 (8,9); PRI 49 

(3,45); PLI 65 (4.55); MSI 58 
(4.06). Voti validi 1.426. 

' 1958: PCI 304 (13.6); PSI 
192 (8.6); DC 702 (31.4): 
PSDI 207 (9.3); PRI 250 

(11,2); PRI 250 (11.2): PLI 
167 (7.5); PDIUM 413 (18,5). 
Voti validi 2.235. 

Capoliveri 
(Isola d'Elba) 

1963: PCI 397 (30,19); PSI 
159 (12.09); DC 547 (41,59); 
PSDI 115 (8,74); PRI 33 
(2,5); PLI 24 (1,82); MSI 40 
(3.04). Voti validi 1.305 
1958: PCI 301 (25.6): PSI 
181 (15.4); DC 624 (53.1); 
PSDI 2 (0,2); PRI 1 (0); PLI 
5 (0,4); PDIUM 60 (5.2). To¬ 
tale voti validi 1.174. 

S. Vincenzo 
. (Livorno) 

1963: PCI 1895 (50.77); PSI 
712 (19.02); DC 525 (14,06); 
PSDI 269 (7,2); PRI 49 (1.31) 
PLI 141 (3,77); MSI 143 

(3,83). Voti validi 3.734. * 
1958: PCI 1649 (46,8); PSI 
787 (22,3); DC 607 (17,2); 
PSDI 175 (5); PRI 08 (2); 
PLI 49 (1,4); PDIUM 191 
(5,4). Tot. voti validi 3.526. 

.Volterra 

1903: PCI 3820 (39,78); PSI 
691 (17,56); DC 2473 (25,69) 
PSDI 955 (9,92); PRI 24 
(0,24); PLI 387 (4,02); MSI 
276 (2,80). Tot. voti vai. 9620. 
1958: PCI 3479 (36); PSI 
902 (20,2); DC 3294 (34); I 
PSDI 361 (3.7); PRI 09 (0.7); 
PLI 174 (1,8); MSI 340 (3,5). 
Tot. voti validi 9.679. 

' Carrara . 

1963: PCI 11.193 (29,82); 
PSI 0907 (18,4); DC 6813 
(18,15); PSDI 3719 (9,9); PRI 
5830 (15,53); PLI 1389 (3.7); 
MSI 1678 (4,47). 

1958: PCI 10.017 ; (27,2); 
PSI 6900 (18,7); DC 8093 
(21,9); PSDI 3009 (8,1); PRI 
6359 (17,2); PLI 563 (1,5); 
PDIUM 238 (0,0); MSI 1649 
(4,47),. - 


Totale voti validi 5.102. 

1958: PCI 3191 (62,5); PSI 
491 (9.6); DC 1257 (24,6); 
PSDI 70 (1.4); PRI 7 (0,1); 
PLI 42 (0,8); MSI 42 (0,8). 
Totale voti validi 5.100. 

Fiesole 
• (Firenze) 

1963: PCI 3823 (48,45); PSI 
1484 (18,81); DC 1878 

(23.80) ; PSDI 274 (3,47); 

PRI-24 (0,30); PDIUM 245 
(3,10); MSI 163 (2,07). Tota- 
e voti validi 7891. 

«* 1958: PCI 3213 (39,90); PSP 
20 9 8 (26,04); DC 2204 

(28,11%): PRI 79 (0,98); 
DIUM 175 (2.17); MSI 226 

(2.80) . 'Potale voti vai. 8055. 

Suzzara 

. * (Mantova) V 

1963: PCI 5368 (50,96); 
PSI 1413 (13.41); DC 2444 
(23,20); PSDI 544; PRI 48; 
PLI 372: MSI 343. 

1958: PCI 4506 (46,38);' 
PSI 1615 (16,62); DC 2598 
(26,74); PSDI 530; PRI 69; 
PLI 222; MSM74. 

Sarzana 
(La Spezia) 

1963: PCI 4948: PSI 1854- 
DC 2394; PSDI 723; PLI 414; 

PDIUM-MSI 302. - 

1958: PCI 4625; PSI 1836; 
DC 2720; PSDI 762: PLI 115; 
PDIUM-MSI 391. 

Novi Ligure 
(Alessandria) 

19fe3 :PCI 6952 (39%); 
PSI 2817 (15.8); DC 4007 
(25.8); PSDI 1647 (9,2); PLI 
1309 (7,3); MSI 481 (2.7). 

1958: PCI 5003 (31.9): PSI 
3716 (23.6); DC 4350 (27,7);' 
PSDI 1120 (7,2); PLI 856 
(5,4); MSI 626 (3,9). . . - 

Rio Elba 
(Livorno) 

1963: PCI 269 (31.37); PSI 
100 (12,04); DC 374 (36.40): 
PSDI 19 (0,23); PRI 12 

(0,14); PLI 14 (0,17); MSI 18 

( 0 . 22 ). 

1958: PCI 269; PSI 116; DC 
554: PSDI 10; PRI 8; PLI 4; 
PDIUM 37. 


Rufina 

(Firenze) 


: Alife 
(Caserta) 


1963: PCI 723; PSI 103; DC 
1520: PSDI 46; PRI 2; PLI 
72; PDIUM 103; MSI 255. 

Totale'voti validi 2824. 

1958: PCI 558; PSI 78; DC, 

1525; PSDI 15; PLI 106;|M*SS* 
PDIUM 394; MSI 167. Totale 
voti validi 2843. 


Oleggio 
(Novara) 

1963: PCI 1088; PSI 1054; 
IDC 2595; PSDI 365; PLI 502; 
CAR 174. 

PCI 536; PSI 1341; DC 
2601; PSDI 298; PLI 130; 
MSI 488. 

Cupello 
(Chieti) 

1963: PCI 872; PSI 121; DC 
688; PSDI 22; PRI 2: PLI 56 
PDIUM 87; MSI 89. Totale 
voti 1937. < 

1958: PCI 652: PSI 204; DC 
1031; PSDI 6; PRI 7; PLI 10 
PDIUM 153; MSI 37. Totale 
voti 2100. 


Putignano 
(Bari) , i 


Guspini 

(Cagliari) 


1963: PCI 2412; PSI 1593 
DC 3700; PSDI 295; PRI 46 
PLI 471; MSI 722; CUR 134 
1958: PCI 1935; PSI 1536 
DC 3132; PSDI 97; PRI 27 
PLI 1890; PDIUM 371; Ind. 
destra 611. - - — 


1963: 2934 (57,34); PSI 375 
(733); DC 1545 (30,19); PRI 
e PSdA 32 (0,63); PLI 98 
(1,91); PDIUM - MSI 133 
(2,60). Tot. voti vai. 5117. 

- 1958; PCI e PSI' 3227 
DC 1920 (34,05): PSDI 172 


Rutigliano 

(Bari) 


(3,04); 

PDIUM 


PLI 112 
219 (3,87). 


(1,98); 


'1963: PCI 1122; PSI 1164; 
DC 3191; PSDI 226; PRI 17; 
PLI 120; PDIUM 86; MSI 
176; CUR 30. 

1958: PCI 401: PSI 1291; 
DG 3614: PSDI 123; PLI 14; 
PDIUM 699; MSI 42. 


\ 


fi! 




Altavilla Irpina 
■ ! (Avellino) 

! 1963: PCI 586 (20,23); PSI 
517 (17,85); DC 707 (24,41); 
FSDi H (1,86); PU (indip.) 




.'Cervia 

(Ravenna) 


: Ovada 
(Alessandria) 


Ruvo 


Puglia 


1963: PCI ' 5427 (47,23); 
PSI. 1213 (10,50); DC-PRI 


1963: PCI 3387 (42,44); PS 
1703 (8,81); DC 2010 (25,19) 
PSDI 465 (5,83); PLI 1309 
(18*); MSI 106 (l,33)/Tot«- 
Ile voti validi 7930. 


1963: PCI 5062; PSI 464; 
DC 467»; PSDI 351; PRI 18; 
PLI 811; PDIUM 75; MSI 
1006; CUR 37. 

1958: PCI 5557; PSI 564; 
DC 5506; PSDI 58; PLI 462; 
PDIUM 230; MSI 927. 


Sparanise (definitivi) 
(Caserta) - 

1963: PCI 826: PSI 137; DC 
1349; PSDI 78; PRI 14; PL 
138; PDIUM 84; MSI 281. To¬ 
tale voti validi 2670. 

1958: PCI 364; PSI 99; DC 
1414; PSDI 7: PLI 34; PDIUM 
656; MSI 96. Totale voti va¬ 
lidi 2670..« . . . 

S. Maria La Fossa 
(Caserta) 

1963: PCI 180; PSI 136; DC 
505; PSDI 51; PRI 12; PLI 56; 
PDIUM 219; MSI 53. Totale 
voti 1212 

1958: 108; PSI 114; DC 662; 
PLI 30; PDIUM 366; MSI 71. 
Totale voti 1351. 

Capodrife 
• (Caserta) 

1963: PCI 945; PSI 137; 
DC 427; PSDI 13; PRI 167; 
PLI 214; PDIUM 41; MSI 14. 
Totale voti 1958. ■ 

^ 1956: PCI 906; PSI 229; 
DC 563; PSDI 14; PLI 166; 
PDIUM 87; MSI 20. Totale 
voti 1008, , r > , 


Tracollo de: 
meno 10,19% 

f 

MASSA. 29. 

Grande avanzata del PCI 
nel comune di Massa per le 
elezioni del Senato. Il PCI 
ha registrato un aumento del 
4,47 per cento. La DC ha su¬ 
bito un vero tracollo: ha per¬ 
duto infatti il 10,19 per cento 
dei voti. I socialisti hanno 
perduto l’l,53 per cento; i 
liberali hanno avuto un au¬ 
mento del 2,91 per cento; e 
i missini un aumento dellT,15 
percento. - 
.Ecco i risultati: ^ * •' 

1963: PCI 7515 (24,04): PSI 
4934 (15.78); DC 10.881 

(34,22); PSDI 2299 (7,35): 
PRI 2120 (6,78); PLI 1243 
(3,97); MSI 2257 (7,22). To¬ 
tale 31.249. 

1958: PCI 5557 (19,6); PSI 
4915 (17,3); DC 12.610 (44,4); 
PSDI 1C34 (3,6); PRI 1812 
(0,4); PLI 301 (1,—); PDIUM 
427 (1,5); MSI 1738 (6,1). 
1 Totale 28.394. 


Soliera. 
(Modena) 

1963: PCI 3574 (63,02%); 
PSI 662 (11,67); DC 1136 
(20,03); PSDI 121 (2,13); PLI 
113 (2,01); MSI 64 (1,12). 

1958: PCI 3495 (59,32%); 

| PSI 939 (15,93); DC 1211 
(20,55); PSDI 79 (1,34); PLI 
71 (1,21); MSI 80 (1,36). 

Casalbordino 
(Chiefi) 

1963: PCI 968; PSI 203;| 
DC 1834; PSDI 76; PRI 11; 
PLI 149; PDIUM 25; MSI| 
228. 

1958: (Camera) PCI 954: 
DC 2067; PSDI 477; PLI 24;I 
MSI 116. 

Spilamberto 
(Modena) , 

1963: ' PCI 1 2890 (57,69); 
PSI 460 (9,18); DC 1128 
(22,51); PSDI 320 (0,5); PLI 
155 (3.09); MSI 50 (0,99). 

1958: PCI 2593 (53,50) 
PSI 283; DC 2067; PSDI 477; 
(25.38); PSDI 276 (5.69) 
PLI 64 (1,32): MSI 41 (0,84) 


San Buono 
(Chieti) 

1963: PCI 127; PSI 100; DC 
718; PSDI 19; PRI 1; PLI 20; 
PDIUM 5; MSI 31. 

1958: PCI 137; PSI 132; DC 
787; PSDI 5; PRI 2; PLI 7; 
PDIUM 59; MSI 19. 

S. Giovanni Lipioni 
(Chieti) 

1963: PCI 140; PSI 32; DC 
222; PSDI 5; PRI —; PLI —; 
PDIUM —; MSI 3. 

1958: PCI 66; PSI 123; DC 
192; PSDI 34; PRI 2; PLI 1; 
PDIUM 3; MSI —. 


Lentella 

(Chieti) 


15; DC 
PLI 2: 


1963: PCI 217; PSI 
229; PSDI 5; PRI —; 

PDIUM 1; MSI 7. 

1958: PCI 155; PSI 9; DC 
303; PSDI 3; PRI 1; PLI 1 
PDIUM 13; MSI 24. 

Terralba 
(Cagliari) 

1963; PCI 851; PSI 864; DC 
1615; PSDI 98; PRI e PSDA 
125; PLI 207; PDIUM + MSI 
|203. 

1958: PCI + PSI 1650; DC 
1825; PSDI —; PRI e PSDA 
230; PLI 91; PDIUM + MSI 
268. 


: 


Scorpena 

(Firenze) 


1963: PCI 887; PSI 709; 
DC 1186; PSDI 93; PRI 12; 
PLI 50; MSI 57. 

1958: PCI 1050; PSI 981; 
DC 1507; PRI 20; PLI 33; 
MSI 67. 

Vaglia 
(Firenze) 

*■ 1963: PCI 1041 (53,14): PSI 
268: DC 448; PRI 7; PLI 61: 
MSI 83. 

1958: PCI 1050: PSI 375: 
DC 568: PRI 22; PLI 34; MSI 
80. • 

S. Nicolò Arcidano 

(Cagliari) 

1963: PCI 454; PSI 86; DC 
386; PSDI 20; PRI-PSDA 
PLI 27; PDIUM-MIS 81. 

1958: PCI-PSI 512; DC 465; 
PRI-PSDA 8 ; PLI 20 PDIUM 
6; MSI 28. 


Samassi 
(Cagliari) 

1963: PCI 839; PSI 203; DC 
761; PSDI 23; PRI e PSDA 
17; PLI 32; PDIUM + MSI 
167. 

1958: PCI + PSI 984; DC 
846; PSDI —; PRI e PSDA 
12; PLI 46; PDIUM + MSI 
200 . 

Levanto 
(La Spezia) 

1963: PCI 950: PSI 519; DC 
1691; PSDI 339; PRI 20; PLI 
226; PDIUM-MSI 84. ^ 

1958: PCI 780; PSI 624; DC 
1756; PSDI 204: PRI 39; PLI 
110; PDIUM-MSI 93. • 


1963: PCI 1761; PSI 471; , 
DC 939; PSDI 149; PRI 16; 
PLI 89: MSI 65. 

1958: PCI 1500; PSI 795; 

DC 1109; PSDI 158; PRI 34; 
PLI 30: PDIUM 65. 

Voghera 

(Alessandria) 

1963: 7141 (30,9); PSI 3454 ! 
(14,9); DC 5783 (25) PSDI 
2186 (9,4); PRI'551 (2,3); 
PLI 2092 (9); PDIUM 522 

(2.2) : MSI 1039 (4,4); CUR 

(agrari) 345 (1,5). ■ - • 

1958: PCI 5348 (24,8); PSI ,,c ; 
3735 (17,3); DC 5891 (27,4); — 
PSDI 2425 (11,2): PRI 550 
(2.5); PLI 917 (4.2); PDIUM • 
1445 (6,6); MSI 1182 (5,4).. 

Montefalcione 
(Avellino) 

1963: PCI 355 (203); PSI . 1 
158 (9.1); DC 736 (42,1); > ; 
PSDI 30 (1,7); PLI (ipdip.) & 
55 (3,2); PDIUM 374 (21,4); 
MSI 38 (2,2); Comunità 0. 
Tot. 1746 (100). ■ ' v 

1958: PCI 299 (16,2); PSI s 
106 (5,8); DC 822 (44,8); v 
PSDI 13 (0,7); PLI (indip.) ; 
6 (0,3); PDIUM 577 (31,4); 
MSI 16 (0.9); Comunità 2 
(0,1). Tot. 1841 (100). 

, S. Angelo a Scala 

..., (Avellino) 

1963: PCI 106 (21,8); PSI U 
99 (20,2); Comunità 0; DC 
213 (43.4); PSDI 3 (0.6); PRI r 4 
10; PLI (indip.) 38 (7,7); ~ 
PDIUM 11 - (2,2); MSI 21 i ? 

(4.3) . Totale voti validi 491 r 

(100). - , ' • •’Svr 

1958: PCI 101 (15,4); PSI | 
142 (21,6); Comunità 1 (04)?.< 
DC 316 (48,1); PSDI 3 (0,5); ? 
PRI 32 (4.9); PLI (indip.) 

4 (0,6); PDIUM 46 (7); MSI 
12 (1,8). Totale voti validi ‘ 
657 (100). 

S. Giorgio Jonico 
(Taranto) 

1963: PCI 1291 (35,8); PSlB 
395 (10.9); DC 1279 (35,7); 
PSDI 51 (1.4); PRI 200 (5,5); S 
PL! 90 (2,5); PDIUM 11 ? 
(0.3); MSI 271 (7,5); CAR'| 
(agrari) 9 (04). Total» voti ,j 
validi 3597. - 

1958: PCI 1063 (30); PSI ;; 
563 (15,9); ' DC 1311 (87); * 
PSDI 84 (2,4); PRI 0; PLI S 
72 (2,1); PDIUM 230 (6,5); - 
MSI 218 (6,1); CAR (agrari) ; 
0. Totale voti validi 3541. 


Cerreto Guidi 
(Firenze) 

1963: PCI 3328 (65,2%); 
PSI 413 (8,1); DC 1124 (22); 
PSDI 75 (1,5); PRI 8 (0,2); 
IPU 114 (2,2): MSI 40 (0,8). 


r.t a! - 








: .L.•>.>,* 
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Monghidoro 

(Bologna) ^ 

1963: PCI 525 ( 30.6); PSI l 
140 (8.1); DC ' 857 (49.9); 
PSDI 87 (5.1); PLI 38 (24); ? 
PDIUM 0; MSI 70 (4,1); Ra- 
dicali 0.. Totale voti vali- J 
di 1.717. • ;i 

1958: PCI 627 (314); P3t$j 
139 (64); DC 1040 (51,7); ; 
PSDI 110 (54); PLI 21 (1)5 ^ 
PDIUM 67 (3,4); MSI 0; ha- ì 
dicali 7 (0,3). Total# voti va r i 
lidi 2.011. t 
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DALLA PRIMA PAGINA 


dati 

della 

Camera 


A tarda notte sono comin¬ 
ciati ad arrivare i primi da¬ 
ti ielativi alle elezioni per 
la Camera dei deputati. An¬ 
che qui le prime cifre con¬ 
fermano trionfalmente l’an¬ 
damento delle elezioni per il 
Senato: un cedimento gene¬ 
rale della DC e una possen¬ 
te avanzata del PCI che ri¬ 
mane l’elemento costante, e 
il più clamoroso, delle ele¬ 
zioni del 28 aprile. 

A Firenze il nostro partito 
■— le cifre riguardano 580 
su 587 seggi del capoluogo 
— ha superato i centomila 
voti passando dal 27,5 per 
cento nel 1958 al 32.14. La 
DC ha subito un veto e pro¬ 
prio tracollo • passando dal 
35,2 per cento del 1958 al 
27,7 per cento perdendo ol¬ 
tre il 7 per cento dei voti. 
1 compagni socialisti sono 
passati dal 15.9 al 13,6. 1 
socialdemocratici hanno gua¬ 
dagnato un punto e mezzo 
circa passando dal 6,1 nel 
1958 al 7.8 per cento. I re- 
pubblicani sono andati dal¬ 
l’imo per cento delle passate 
elezioni politiche allo 0,96; 
i liberali hanno quasi rad¬ 
doppiato i voti: dal 5.7 al 
10,9. I monarchici sono an¬ 
dati dall’1,9 allo 0,7 e i mis¬ 
sini sono calati anche a Fi¬ 
renze —- come quasi ovun¬ 
que del resto — dal 5,7 al 5,3 
per cento. 

* A Milano si sono avuti i 
risultati relativi a 1515 seg¬ 
gi su 2080 (sempre nel capo¬ 
luogo). Noi comunisti pas¬ 
siamo dal 20 per cento al 
21,44; la DC cala anche qui 
clamorosamente dal 30.1 al 
22,5; il PSI perde leggermen¬ 
te, dal 18.3 al 18.1; il PSD1 
diminuisce dal 9,1 all’8,9: i 
repubblicani calano dall’1,7 
allo 0,8; i liberali vanno 
avanti — a spese della DC 
e delle destre — dal 9,3 al 
19,07; i monarchici passano 
dal 5,1 all’1,6; i missini — non 
recuperando nemmeno i voti 
persi dai monarchici — van¬ 
no dal 5.6 al 6.3. 

Del tutto omogeneo con lo 
andamento nazionale genera¬ 
le è il risultato relativo a 
Siracusa città (64 seggi su 
97), a Siracusa provincia 
(129 seggi su 3B5) e Enna 


(78 seggi su 231). Il PCI ha 
in media un aumento del 2.5 
per cento; il PSI un calo del¬ 
l’uno pei cento scatso, tran¬ 
ne che a Enna dove passa 
dnll’8 al 15 pei cento; la DC 
petde ovunque intorno al 7 
per cento, solo a Enna gua¬ 
dagna qualche punto La si¬ 
tuazione particolare di En¬ 
na e peraltro sottolineata da 
un dato che conti asta con lo 
andamento nazionale: i libe¬ 
rali perdono a vantaggio 
della DC circa il 28 per cen¬ 
to dei loro voti. Anche per 
il MSI. mentre si registra un 
calo sensibile nella città e 
nella piovincia di Siincusn 
(e il dato cornsponde a 
quelli geneiali del Senato) 
si legisti a un aumento a En¬ 
na dove, evidentemente, han¬ 
no giocato — per tutti i pat¬ 
titi tianne che pei il nostro 
anche li in regolate ascesa 
— situazioni locali partico¬ 
lari. 


Cecina 


9,3% in più 
al Partito 


CECINA, 29. 

A Cecina il nostro partito 
ha riportato una imponente 
vittoria, passando da 3.412 
voti del 1958 a 5.013. In per¬ 
centuale il PCI è passato dal 
37 al 46.39%, salendo per¬ 
tanto di ben 9.3 punti. 

La DC ha registrato inve¬ 
ce una secca'sconfitta pas¬ 
sando dal 23.4% al 17,35%. 
Grave anche la perdita del 
PSI: dal 25% al 17.65. Il PLI 
è passato dall’1,6% al 3,86%. 

Ecco i risultati (tra paren¬ 
tesi i dati del 1958: 

1963: PCI 5013 (46,39); 
PSI 1907 (17,65); DC 1875 
(17,35); PSDI 485 (6.48); PRI 
87 (0.80); PLI 418 (386); MSI 
788 (7.29. Totale 10.573. 

1958: PCI 3412 (37.7); PSI 
2298 (25); DC 2155 (23,4); 
PSDI 285 (3,1); PRI 127 (1,4). 
PLI 146 (1,6); MSI 705+87 
, (destra). Totale 9.215. 
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Le manifestazioni 
per il 1° Maggio 



L'Ufficio Stampa della 
CGIL comunica: 

Anche quest'anno la Fe¬ 
sta del 1 . Maggio sarà ce¬ 
lebrata solennemente m tut¬ 
ta Italia. Nelle città e nel¬ 
le campagne si svolgeran¬ 
no migliaia di manifesta¬ 
zioni nel corso delle quali 
parleranno - oratori della 
CGIL. L’on. Agostino No¬ 
vella, Segretario Generale 
della CGIL, parlerà a Bari, 
il Segretario Generale ag¬ 
giunto, on. Fernando Santi, 
parlerà a Napoli, il Segre¬ 
tario Confederale on. Vit¬ 
torio Fo a parlerà ai matti, 
no a Milano e nel pomerig¬ 
gio presenzierà alla solen¬ 
ne celebrazione del cente¬ 
nario della fondazione della 
, « Lega Arti Tessili Valle- 
strana - fondata a Croce- 
mosso (prov. di Biella) nel 
1863 . L’on. Luciano Lama, 
Segretario della CGIL, par. 
lerà a Roma ed il Segreta¬ 
rio Confederale Rinaldo 
Scheda a Torino. ' 

Il senatore Renato EPtos. 
•I, Presidente della FSM e 
Precidente dell'istituto Con- 
/ federale di Assistenza 
(INCA), prenderà la parola 
nel corso di una manifesta¬ 
zione che si svolgerà a Pa. 
lermo. 

Il Vice Segretario della 
CGIL Mario Didò parlerà 
a Brescia, il Vice Segreta¬ 
rio confederale Fernando 
Montagnani parlerà ad An- 
cona, il Vice Segretario 
Luigi Nlcosla a Trieste, il 
Vice Segretario Federico 
Rossi a R. Calabria, il Vice 
' Segretario Marcello Sìghi- 
nolfi a Perugia. 

Nelle altre località parie, 
ranno I seguenti oratori: 

Alessandria: Giorgio Col. 
zi; Aosta: Renzo Rosso; 
Asti; Amerio e Solina; Cu¬ 
neo: Giuseppe Sparla: No- 
vara: Bruno Fernax; Ver- 
I- celli: Donatella Turtura; 
'Genova: Bruno Trentin; 
'‘•avena: Brunello Cipriani; 
La ' Spezia: Ugo Vetere; 
Bergamo: Giuseppe Naldi- 
. ni: Como: Giovanni Bram- 
' Mila; Lecco: Sergio Riva; 
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Crema: Carlo Sazio; Cre¬ 
mona: Giovanni Chiappani; 
Mantova; Zanchi-e Sanfe- 
lice; Pavia: Vincenzo An- 
sanelli; Varese: Sergio Giu. 
lianati; Bolzano: Guastalli 
e Tinaglia; Trento: Lucchi 
e Pansa; Gorizia: Borgo- 
mas e Zuliani; Udine: Ma. 
rio Bottazzi; Pordenone: on. 
Bettoli e Migliorini;, Bellu¬ 
no: Eugenio Guidi; Pado¬ 
va: Renato Degli Esposti; 
Rovigo: Bruno Pirani; Tre¬ 
viso: Renato Cappelli; Ve¬ 
nezia: Piero Boni; Verona: 
Calzolari; Vicenza: Silvano 
Levrero; Bologna: Ventu- 
roli e Tondi; Ferrara: Al¬ 
bertino Masetti; Forti:Da¬ 
rio Guazzaloca; Rimini: Ni- 
coletti; Cesena: Domenico 
De Brasi; Modena: Vecchi 
e Menabue; Parma: Dome, 
nico De Brasi; Piacenza: 
Renato Tramontani; Raven¬ 
na: Claudio Cianca; Reggio 
Emilia; lotti; Arezzo: Dini; 
Prato: Raouj Silvestri; Fi¬ 
renze (Pontassieve): Vit¬ 
torio Magni; Grosseto: Bet¬ 
ti; Lucca: Malfatti: Massa 
Carrara: Tramontana; Pi. 
sa; Bendine!!!; Pistoia; Lu¬ 
carelli; Siena: Rodolfo 

iGuerrini; Ascoli Piceno: 
Giuseppe De Biasio; Maee. 
rata; Tranquillo De Ca- 
neva; Pesaro: Emo Ego- 
li; Terni: Silvano Ridi; 
Frosinoife: Compagnoni; 

Latina: Amodio; Rieti: 

Ciancarelli; Viterbo; Mar¬ 
chi; Caserta: Spiezia; Sa¬ 
lerno: Silvano Andriani; 

Chieti: Rapposelli; Pesca¬ 
ra: Luigi Di Paolantonio; 
Teramo: Lino Rubilotti; 
Brindisi: Angelo Di Gioia; 
Foggia: Antonio Tatò; Lee. 
ce: Casalino e Rubini; Ta¬ 
ranto; Lionello Bignami; 
Matera: Bartolini; Poten¬ 
za: Mecca; Catanzaro: Pa¬ 
squale Poerio; Crotone: 
Voci: Cosenza: D'Ippolito; 
Catania: Giuseppe Caleffi. 

Nelle altre località della 
Sicilia e delia - Sardegna 
Baderanno i Segretari del¬ 
le locali Camere Confedera¬ 
li del Lavoro. 


L’avanzata 
del PCI 


avanza, passando dal 28 al 34 
per cento. Il PSI è invece di¬ 
minuito di 3 punti, il PLI au¬ 
mentato di cinque. Anche a 
Novara i risultati indicano un 
calo del 3 per cento della DC 
e un’avanzata del PCI. A Novi 
Ligure il PCI guadagna 1950 
voti, con un aumento percen¬ 
tuale dell’8 per cento. 

Grandi avanzate sono state 
registrate anche in Lombardia. 
A Milano città il PCI ha au¬ 
mentato del 4 per cento in per¬ 
centuale, il PSI è diminuito del 
0,3, il PLI guadagna 7 punti e 
la DC ne perde 8. Nella pro¬ 
vincia di Milano il PCI passa 
dal 21,6 al 24 per cento. 

Ad Agrtgento città (in me¬ 
tà delle sezioni) il PCI aumen¬ 
ta del 2 per cento, il PSI di¬ 
minuisce deH'1.2. la DC dello 
0,8, il PSDI aumenta dell’8. 
A Palermo i primi dati (metà 
sezioni) davano al PCI un au 
mento dell’1,5, al PSI una di¬ 
minuzione dello 0.3, alla DC 
un calo vertiginoso del 6, al 
PLI un aumento netto del 7. 
Anche il dato di Pontedera, e 
significativo. Il PCI in aumen¬ 
to del 3.7, il PSI in diminu¬ 
zione deil’l, la DC del 9. 

A Livorno città, dati quasi 
definitivi davano alle ore 21 
la seguente situazione: PCI 
più 3,8, PSI meno 2,6, DC me¬ 
no 7, PLI più 4,5, PSDI pili 
2,6 A Castelfiorenttno il PCI 
più 4, il PSI meno 3,3, la DC 
meno 3, il PLI più 1,6. A Car¬ 
rara: PCI più 2,6, PSI meno 
0,3, DC meno 2,8, PSDI più 
1,8, PRI meno 1.7, PLI più 2,2. 

- Altri dati estremamente si¬ 
gnificativi si aggiungevano, di 
ora in ora a confermare il 
quadro dei primi risultati. A 
Massa la DC perdeva addirit¬ 
tura il 10 per cento. Il PCI 
aumentava del 4,47, il PLI dei 
2,91, il MSl/dell'MS. Il Par¬ 
tito socialista, a Massa, risul¬ 
tava in diminuzione dell’1.53 

Nelle Puglie il PCI, per il 
Senato guadagnava rispetto al 
1958 circa 60.000 voti. A 
questi si aggiungevano le ci¬ 
fre elettorali di Taranto, do¬ 
ve il PCI avanzava del 2,2, 
la DC perdeva del 3,3, il PSI 
perdeva dell’1,7, il PSDI au¬ 
mentava dell’1,3, il PLI au¬ 
mentava del 2,3, e il PDIUM 
e il MSI perdevano rispetti¬ 
vamente l’1,3 e PI. A Foggia 
11 PCI passa dal 33 al 35 %, la 
DC dal 39,82 al 38,09. 

Da Avellino, le prime noti- 
zie .dayanp anche risultati in¬ 
teressanti! * il PCI, ’ dai primi 
-dati* superava, con i dati del 
Senato quelli 1 della Camera 
del 1958. La DC è in netta 
perdita. 

Dalla Sicilia, notizie diver¬ 
se fornivano anch’esse un qua¬ 
dro da cui si ricava che il 
PCI mantiene le posizioni e 
avanza. Così a Palermo, dove 
l’aumento è dell’1,3, a Lentini 
(mille voti più del 1958). La 
avanzata del PCI appare par¬ 
ticolarmente sensibile nelle 
provinole di Siracusa, Ragusa 
e Trapani. Un calcolo su oltre 
mezzo milione di voti (5 colle¬ 
gi su 22) dava al PCI un au¬ 
mento di circa il 4 %, al PSI 
un calo del 2, alla DC una per¬ 
dita dì 6 punti. 

Risultati eccezionali, date le 
già potentissime forze del par 
tito, si registrano a Prato. Qui 
il PCI ha aumentato in per¬ 
centuale del 5,8 per cento, 
il PSI è regredito del 2,8, la 
DC ha avuto un crollo del 6, 
il PSDI è indietreggiato dello 
0,9, il PRI dello 0.3; il PLI è 
aumentato del 2,4. 

Un altro risultato eccezio¬ 
nale si è avuto in provincia 
di Ravenna, a Massnlombarda, 
dove il PCI è passato dalla già 
colossale percentuale del 59,36 
alla percentuale del 65,29. 11 
Partito socialista ha perduto 
passando dal 16 al 13, la DC 
è andata indietro, .passando 
dal 16 al 13, il PSDI è arre¬ 
trato dal 4,20 al 3,70. ’ - 
A Voghera i comunisti guada 
gnano 1800 voti, con un au¬ 
mento percentuale del 6,6; la 
DC perde il 2 per cento, il 
PSI il 2.4 Un aumento impe¬ 
tuoso il PCI registra anche a 
Genova, dove aumenta del 6 
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per cento e la DC perde il 7 
per cento. • 

’’ Strepitoso l, 4aflche ■ il succes¬ 
so a Siena, detye 11 PCI è pas¬ 
sato dal 34,51, al 40.8. Tutta 
la città s’è riversata nelle 
strade in festa. La DC ha avu¬ 
to una dura lezione perdendo 
5,8 punti in percentale. Il PLI 
è passato dal 3,4 al,7,2. Ab¬ 
bastanza seria la flessione dei 
compagni socialisti (il 2), 
mentre il PSD! ha aumentato 
dello 0,8. Anche i fascisti del 
'MSI, a Siena, hanno perduto, 
passando dall’8,4 al 6,3. 

' Anche i risultati dell’Emi¬ 
lia, danno la sensazione' di 
avanzate straordinarie del PCI, 
che pure partiva dappertutto 
da posizioni consolidatissime. 
A Bologna i dati dèi Senato 
davano un aumento percen¬ 
tuale del PCI del 4 % e una 
perdita secca della DC del- 
1*8 %. A Carpi, dove già il 
partito comunista aveva il 
50,58 per cento dei voti le li¬ 
ste del PCI sono passate al 
56.28. 1 socialisti hanno per¬ 
duto 2 punti in percentuale, 
la DC 3, il PLI è aumentato 
di circa 3. A Bellona (Rimi¬ 
no il PCI è passato dal 33 al 
42 per cento, il PSI ha perso 
tre punti, la DC e il PRI, uni¬ 
ti. hanno avuto un crollo, pas¬ 
sando dal 37 al 29 per cento 

, Un risultato indicativo, in 
una zona di sviluppo del «mi¬ 
racolo », nel Lazio, si è avuto 
ad Aprilla, dove il PCI è pas¬ 
sato dal 20,21 al 27,19. Ancora 
in Toscana, a Pisa, il PCI è au¬ 
mentato del 2 per cento e la 
DC ha perso il 7 per cento. 
Un risultato eccezionale si è 
avuto a Bitonto (Bari) dove 
il partito ha raddoppiato qua¬ 
si i voti, (da 3 281 a 5 009), 
passando dal 19 al 29 per 
cento. Altri balzi in avanti 
percentuali, sì sono avuti in 
Piemonte, dove ad r Alessan¬ 
dria il PCI ha aumentato di 
cinque punti, la DC ha per¬ 
duto di 4 punti, il PSI ha per¬ 
so 3 punti, i liberali hanno 
guadagnato sei plinti. Anche 
a Sondrio il PCI è andato 
avanti (da 9,1 a 9,4) e così 
anche il PSI (da 19 a 21), 
mentre la DC ha perduto pas¬ 
sando dal 44 al 43 e i liberali 
guadagnato passando dal 5,2 
all’ll per cento. 

( i 

Un notevole successo il 
PCI ha registrato anche , a 
Mantova, passando dal 24 al 
27 per cento. I socialisti han¬ 
no perduto circa 3 punti in 
percentuale e la DC ne ha 
perduti 6. Lieve il guadagno 
del PSDI, passato dal 5,1 al 
G,54, notevole l’affermazione 

Avanzate potenti del PCI si 
registravano anche in provin¬ 
cia di Ravenna, dove dapper¬ 
tutto le liste combinate DC- 
PRI perdevano voti. Così é 
stato a Riolo (PCI più 5,90 
per cento e DC-PRI meno 5,74 
per cento), ad Alfonsine, a 
Conselice. In tutte queste zo¬ 
ne, la tendenza generale ri¬ 
spettava la ’ norma: aumento 
del PCI e del PLI, calo della 
DC e arretramento del Partito 
socialista. 

Nelle Marche il PCI è au¬ 
mentato del 6 %, il PSI è arre¬ 
trato del 2,08, la DC ha perso 
42.000 voti, passando dal 45 al 
38%. Ottimo il risultato di Ma¬ 
cerata, dove il PCI passa dal 
13,46 al 16,15. La DC perde 
circa 6 punti, il PSI perde 2 
punti, i liberali ne guadagna¬ 
no circa 4. Analoghi risultati, 
che hanno quasi dappertutto 
confermato la tendenza a una 
avanzata comunista e a un for¬ 
te regresso democristiano, so¬ 
no giunti da tutte le altre re¬ 
gioni, come risulta dagli sche¬ 
mi pubblicati in altra parte 
del giornale. 


LE PERCENTUALI DEI VOTANTI 

Nelle -60.471 sezioni eletto¬ 
rali] itallahe le operazioni di 
voto si sono chiuse ieri alle 
óre ’ 14 esatte. Allo scoccare 
dell’ora fissata dalla legge, le 
porte dei seggi sono state sbar¬ 
rate e i presidenti hanno per¬ 
messo il voto solo a coloro 
che erano in quel momento 
già presenti nei locali. , 

Subito dopo sono comincia¬ 
te le operazioni di spoglio dei 
voti che sono in corso, e ter¬ 
mineranno solo nella tarda se¬ 
rata di oggi martedì. 

I primi dati che sono trape¬ 
lati, e poi confermati dall’Uf¬ 
ficio centrale del ministero 
degli interni, riguardano le 
percentuali dei votanti. Con¬ 
trariamente alle previsioni, e 
malgrado che su tutta la pe¬ 
nisola il clima sia stato favo¬ 
revole, la percentuale genera¬ 
le per la Camera risulta cir¬ 
ca del 90,9”® inferiore a quel¬ 
la del 1958 (93 per cento); 
quella per il Senato, del 93 
per cento circa (precedente: 

94 per cento). 

Ha indubbiamente inciso 
suU’abbassamcnto della media 
nazionale, il mancato arrivo 
in Italia di centinaia di mi¬ 
gliaia di emigrati ohe non 
sono riusciti a tornare in pa¬ 
tria Decine di migliaia sono 
stati, infatti, i certificati elet¬ 
torali non ritirati nei comuni, 
specialmente nel Mezzogiorno 
e nelle isole. Alle ore 13 di 
ieri a Reggio Calabria risul¬ 
tavano giacenti oltre 3.000 cer¬ 
tificati di emigrati, più di 800 
a Terni, circa 400 a Iglesias, 
oltre 700 a Sassari, più di 1000 
a Cagliari. Si tratta, come si 
vede, di un dato preciso, che 
rispecchia una delle tante con¬ 
dizioni dì inferiorità cui sono 
sottoposti gli italiani costretti 
ad emigrare e che — per insuf¬ 
ficiente aiutò o sabotaggio da 
parte delle autorità locali o 
responsabili — non si sono 
trovati in grado di adempiere 
il loro dovere civile. 

II mancato afflusso alle urne 
di migliaia di emigrati, * ha 
inciso nel calo percentuale dei 
votanti in specie nelle regio¬ 
ni meridionali. Le cifre sono 
evidentissime e non lasciano 
dubbi al proposito. La punta 
di calo più notevole si è regi¬ 
strata ad Agrigento, dove, ri¬ 
spetto al 1958, la media è pas¬ 
sata da 89,3 a 82,3. Ad Enna 
il calo è stato di 5 punti (da 
87 a 82) a Sassari di 4 (da 93 
a 89) a Caltanissetta di 5 (da 

91 a 86) a Trapani di 3 (da 
90 a 87) a Brindisi di 2 (da 

95 a 93) a Campobasso di 6 
(da 87 a 81) a Benevento di 4 
(da 89 a 85) a Cosenza di 3 
(da 87 a 84) a Foggia di 3 
(da 94 a 91) a Nuoro di 5 (da 
90 a 85) a Palermo di 4 (da 
90 a 86) a Ragusa di 3 (da 

92 a 89). 

Come è chiaro-ai tratta di 
un calo percentuale piuttosto 
forte, e chiaramente riporta¬ 
tine all’assenza forzata di lar¬ 
ghi strati della popolazione più 
povera, gli emigrati, 

1 L’abbassamento , della • per¬ 
centuale, tuttavia, appare un 
fenomeno pressoché generale, 
e ha investito, in misura meno 
rilevante quasi tutti i centri. 
Così è stato a Belluno (meno 
1,3) a Grosseto (meno 0,3) a 
Livorno (meno 0,9) a Pistoia 
(meno 0,5) a Vercelli (meno 
3) a Pescara (meno 0,4) a La 
Spezia (meno 0,5) a Milano 
(meno 0,9). In aumento sono 
state le percentuali a Reggio 
Emilia (dello 0,7) in Valle 
d’Aosta (del 2,3) a Venezia 
(dello 0,2) a Vicenza (dell’1,1) 
e Verona (dello 0,5). 
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Le grandi città 


300900 (24.30%); PSI 149.467 ’(12,11%); PSDI 79 681 
(6.45%); PRI 18 760 (1,52%); DC 339.402 (27,49%); 
PLI 149.221 (12,05%); PDIUM 32 593 (2,64%); MSI 
164 458 (13.32%). , ...... 

■Nelle precedenti elezioni si erano avute le seguenti-, 
percentuali: PCI 22.1%; PSI 12,6%; ’ DC 33,5%; PSDI 
2,5%; PRI 2,7%; PLI 4,8%; PDIUM 7,7%; MSI 14,1%.; 

Dalla provincia di Roma nel frattempo sono giunti * 
dati definitivi che confermano la generale avanzata del 
PCI. Nel centro industriale di Colleferro il PCI è pas¬ 
sato dai 1291 voti del 1958 ai 1832; a Frascati i voti comu¬ 
nisti sono aumentati del 6,8 per cento, a Velletri del 3 
per cento, ad Albano dell'1,31 per cento. 

\ . ' 

BOLOGNA : Grande l’affermazione del PCI che gua¬ 
dagna 3.8 punti in percentuale. La DC perde invece 
7,22 punti. Ecco i dati relativi a 557 sezioni della città 
su 559 per le elezioni del Senato: PCI 124.060 pari al 
40.6% ( + 3,81); PSI 37.116 pari al 12,15% (—1.05); 
PSDI 30.625 pari al 10,02% (+0,37); DC 64.799 pari 
ai 21.21% (—7.22); PLI 34.750 pari all’11,37% ( + 6); 
MSI 14 184 pari al 4,64% ( + 0,37). 

' # / 

: DADI • • 

DHIII. jj n successo del PCI, che guadagna quasi mez¬ 
zo punto in percentuale; una forte flessione del PSI, che 
paga lo scotto della politica seguita nell’ultimo anno; 
un aumento della DC, del PSDI e del PLI; una perdita 
, secca delle destre estreme: questi i risultati della città 
di Bari per il Senato (232 sezioni scrutinate su 252). w 

Ecco i risultati: 1963: PCI 21005 (18,0); PSI 18 361 
(15.7); DC 39 512 (33,8); PSDI 5071 (4.33); PRI 1928 
(1,64); PLI 4695 (4,01 ; ; MSI 26049 (22.28). 1958; PCI 
20 507 (17,58); PSI 22.177 (19); DC 33.916 ( 29,7); PSDI 
17,68 (1,5); PRI 1309 (1,2); PLI 1315 (1,2); PDIUM 
10 071 (8.62); MSI 25.578 (21.93). 
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NEI QUARTIERI DEL CENTRO IN PERIFERIA E NELLA PROVINCIA 










Domani tutti 
a S. Giovanni 


Alle IO la grande festa dei lavoratori 
Operai , contadini, impiegati intervenite 


Alle 3,30 del mattino, l’agenzia « Italia » ha diffu¬ 
so i seguenti dati definitivi ufliciosi che si riferiscono 
agli otto collegi senatoriali della città: , 

1963: PCI 300.990 (24,3); PSI 149.467 
(12,1); DC 339.402 (27,5); PSDI 79.681 (6,5); 
PRI 18.760 (1,5); PLI 149.221 (12,1); PDIUM 
32.593 (2,6); MSI 164.458 (13,3). Totale 

1.234.572. 

1958: PCI 226.815 (22,1); PSI 129.312 
(12,6); DC 342.923 (33,5); PSDI 25.398 (2,5);' 
PRI 27.639 (2,7) ; PLI 49.438 (4,8) ; PDIUM 
78.629 (7,7); MSI 144.343 (14,1). Totale 

1.024.527. 


Parleranno : 


Luciano Lama I Fedele Galli 


della segreteria nazionale della 


C.G.I.L. 


della segreteria della Camera del 
Lavoro. 


Altre decine di comizi avranno luogo in tutta la provincia 





s 

Grappi di cittadini hanno atteso sotto la sede del giornale l’uscita della prima 
edizione dell’« Unità a 


Al San Giacomo 


Broglio in ospedale: 


.rzjv 

Sr 

r-M: 

M } v-~‘ 

: 

* 

: PC 

•; W / 

i'V/r 

ii&L 

I 


i voti 




alle 17 


» ‘ 


Le sensazione che le cose si contenuti nel certificato eletto- stabilito dalla legge elettorale: 
stavano mettendo male ha reso rale. Si trattava, in maggiorati- le schede votate sono state rac- 
parowwtica. ieri mattina, l’at- za. di religiosi. Un prete che colte infatti fino alle 17,38. 
tività (ben pagata) dei comita- figurava nato in una certa cit- quando >1 compagno Muzi. can¬ 
ti civici e delia DC, che han- tà nel certificato elettorale, sul didato - comunista, è intervenu- 
no tentato le ultime pressioni documento personale appariva to per far applicare le dispo- 
sull’elettorato incerto e gli ul- invece nato in una località di- sizioni di legge. Alcune schede 
timi brogli. Megli ospedali del* versa. Ha votato ugualmente, votate quando già le edizioni 
- la zona Aureha gli ammalat' ma alcuni scrutatori hanno dei giornali della sera portava- 
sono stati invitati apertamente chiesto che la circostanza ve- no nella città le notizie sui pn- 
da alcuni attivisti a votare per ri ; sse messa a verbale. mi risultati, sono state annul¬ 
lo scudo crociato Migliaia di ’» late. 

macchine dei com.tati civici ^ A Pietralata, nel seggio 422 

* hanno battuto la città alla ri- ! at ? l, 9 8 . S P 9 u ' a .* l °' ie J 5 e ' or8 * di via Pomona. una donna ha 


cerca degli elettori che ancora 


le in extremis, facendo conso- 


I consegnato ad un rapprescn- 


sl aV-* non avevano votato: si è ripeti»- gnare le eh,avi di 40 case po- tante di lista delle fotografie 
ta cosi la scena penosa di am- P° lan Pronte già da tempo. I Mussolini. Su richiesta del 
aula ti gravi trasc.nati ai seggi risultati del voto hanno poi di- rappresentante di lista del PCI. 

> K .*pettorali da'.galoppini eletto- mostrato che anche questo ten- la donna è stata fermata e de- 

» /(#'• Tali- tativo non ha dato molti frutti, nundata per apologia di fasci- 

1 | j . A Campo Marzio, nel seggio Nel seggio elettorale del- smo. Nel frattempo si è saputo 

> ) 4 sjfry,-* 1465 di via Palombella, sono l’ospedale San Giacomo il pre- anche che alcune automobili del 

votare numerosi elet- sidente dott. Musiello ha fatto MSI hanno percorso alcune 

tir * 0 ri con documenti personali in continuare le operazioni di voto strade lanciando manifestini di 

coitmté con i dati anagrafici ben oltre le ore 14, termine propaganda nei pressi dei seggi. 


Alle 17 i dati dei primi seg- 1 
gi per il Senato: alle 20 l’in- 1 
dicazione chiara, netta, che in l 
tutte le zone della città il PCI 1 
andava avanti e che la DC 
crollava. Poco dopo i risul- t 
tati definitivi dei primi co- \ 
mimi della provincia — le vit- i 
torie di Frascati, di Velletri. i 
di Genzano, di Palestrina e di 1 
tanti altri centri — infine, al- l 
le 23, mentre la folla nelle 1 
sezioni comuniste aveva già ( 
compreso il significato delle 
ore di silenzio ufficiale sui 1 
dati elettorali, la Prefettura si i 
è decisa a dare le prime ci- 
fre significative. Le ore han- \ 
no scandito via via col lin¬ 
guaggio arido dei numeri la j 
magnifica avanzata del Par- l 
tito anche a Roma. Nelle se- l 
zione si è cominciato a brin- i 
dare. In Federazione, all’Uni- i 
tà migliaia di persone si so- t 
no affollate in attesa di qual- j 
che dato. La prima edizione 
del giornale, destinata al Mez- < 
zoiiiorno. è andata a ruba: in 1 
pochi minuti un migliaio di 1 
copie si è esaurito. i 

Poco prima di mezzanotte 1 
un breve « flash « di agenzia 
ha comunicato che il PCI — 
2075 sezioni scrutinate su 2332 

— aveva già raccolto oltre 272 

mila voti, pari al 24 per cento 
La DC. invece, era discesa dal 
32.9 al 27.5 per cento ed il PLI 
era passato dal 4.5 al 12.1 Man¬ 
cavano ancora più di duecen- ; 
tocinquanta sezioni da scruti- • 
nare. Le lievi variazioni, ine- ] 
vitabili con l’arrivo dei nuovi j 
dati, non potevano che confer- ] 
mare una tendenza ormai ben 
delineata. - - 

Dai quartieri i risultati de¬ 
finitivi portavano intanto le 
conferme più tangibili. A Céfif- 
tocelle, il PCI supera nett'à- ; 
mente non solo in percentuale ; 
ma anche in assoluto i risul- : 
tati delle amministrative delio 
scorso anno, che pure porta¬ 
rono il Partito al primo posto, 
scavalcando la DC. Il PCI sale 
a 10.400 voti (32.80 per cento), 
mentre nel giugno dello scorso 
anno aveva raccolto il 30,20 
per cento dei suffragi. La DC | 
cala dal 29,28 per cento al 28.07. 

Il PSI rimane al 13,50 per 
cento. Il PLI sale dal 2.70 al 
3.60. Il MSI cala dal 15.30 al 
13.80. Stazionario anche - il 
PSDI. < , : 

Anche in un'altra zona po¬ 
polare della Casilina, alla 
Marranella, i comunisti han- , 
no avuto una forte avanzata. ■ 
Per il Senato — cioè con quat¬ 
tro classi di eiettori in meno 

— il PCI ha raccolto quasi 

duecento Voti in più rispetto 
alle elezioni amministrative 
dello scorso anno: da 3277 a 
3415 voti, con un notevole 1 
balzo in percentuale. Gli altri : 
partiti, più o meno, rimango¬ 
no stazionari, con una flessio¬ 
ne in percentuale della Demo¬ 
crazia cristiana. - 

• In Trastevere il PCI è ' il 
primo partito. Ha raccolto 
5.909 voti, contro i 5 828 della 
DC, i 2.041 del PSI, i 1.356 del 
PLI, i 2.000 del MSI. i 530 dei 
monarchici, gli 877 dei social¬ 
democratici, i 500 del PRI. 

Ma anche in un quartiere 
con una struttura sociale ben 
diversa, il Ludovisi, i comu¬ 
nisti salgono sensibilmente in 
percentuale, passando dal 10,70 
al 12,43 per cento. La DC è 
crollata: dal 36.80 al 26,89. I 
socialisti mantengono la loro , 
percentuale — 9,4 — mentre 
i socialdemocratici passano dal 
3.4 al 6.19 per cento. Il PRI 
cala dal 3 all’1,69 per cento: 
i monarchici scendono in mi¬ 
sura ancor più sensibile: dal 
13 al 4 per cento. I liberali sal¬ 
gono dal 9 al 24 per cento ed 
i missini dal 13 al 15.40. 

Alla Garbatella il PCI è il 
secondo partito, con 7.692 voti. 

Significativo J il voto della 
Romanina, un nuovo agglome¬ 
rato che nel 1958, quando ai 
svolsero le precedenti elezioni 
politiche, non esisteva neppu¬ 
re. Il PCI ha raccolto 860 voti 
(51,11 per cento), mentre nelle 
amministrative di un anno fa 
aveva totalizzato "88 voti (47.24 
per cento). Nella - nuova bor¬ 
gata. dunque, è stata raggiun¬ 
ta la maggioranza assoluta. Il 
PSI ha raccolto 225 voti (13.3 
per cento; 1962: 15.16. la DC 
337 (19.4 per cento), il PLI 
41 (2,4). 

A Maccarese, epicentro dì 
imponenti lotte dei braccianti 
agricoli e dei mezzadri, il PCI 
ha continuato la sua ascesa, 
passando, nel giro d; un solo 
anno, dal 31.4 al 38,7 per cento 
dei voti. Ecco, schematicamen¬ 
te. i dati: PCI 827 (38,7), PSI 
573 (26,6 per cento; 1962; 807, 
pari al 32,6 per cento). DC 475 
(22.2; 1962: 595. pari al 24 per 
cento). PSDI 88: PRI 17: PLI 
25; PDIUM 32; MSI 124. 

A Fiumicino i comunisti 
hanno raccolto, per il Senato, 
2281 voti, contro i 2119 per le 
amministrative del ’62: il PSI 
939. la DC 1579. il PSDI 319. 
PRI 103 PLI 171. PDIUM 131. 
MSI 434 

Nei comune di Nemi. gros¬ 
so dispiacere per il sindaco de. 
Palmitessa, ex segretario della 
DC romana ed ora sovrinten¬ 
dente del Teatro dell’Opera: il 
PCI aumenta del cinque per 
cento raccogliendo 330 voti; la 
DC diminuisce del 5 per cento 
passando a 325 voti. 

A Tonfa ti PCI ha raccolto 


793 voti (87 in più rispetto al 
1958), il PSI 431 (58 i n meno), 
la DC 1158 (236 in meno), il 
MSI 234 (34 in più). 

Di gran ,lunga ij primo par¬ 
tito a Rignano Flaminio (do¬ 
ve ha raccolto 638 voti contro 
i 381 della DC e i HO del PSI). 
il PCI è pure in testa a Gal¬ 
liano: 1900 voti. 1623 la DC. 
851 il PSI. 382 il PSDI, 61 il 
PRI, 280 il PLI. 115 il PDIUM, 
644 il MSI. 

A Tarquinia i comunisti 
hanno aumentato di 570 voti 
rispetto al ’58„ raccogliendo 
2411 suffragi La DC. con 1767 
voti, è calata di trecento. 

■ Ad Albano, nelle elezioni 
per la Camera, risulta conso¬ 
lidata l'avanzata del PCI. che 
ha ottenuto 648 voti in più 
rispetto al 1958. aumentando 
in percentuale del 2.7 per cen¬ 
to e confermandosi il primo 
partito del Comune. ' “ 

Ecco alcuni dati ' definitivi 
(in parentesi i risultati del 
1958): PCI 4 334 voti (3 686): 
PSI 1.222 (1.196): DC 3 373 

(3.309): PSDI 374 (411); PRI 
1 243 (900): MSI 525 (462). 

SENATO 
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Frascati 

1963: PCI 2589; PSI 1234; DC 
3769; PSDI 238: PRI 200; PLI 
290; PDIUM 79; MSI 389. 1958: 
PCI 1821: PSI 1494; DC 3814: 
PSDI 130: PRI 181: PLI 151; 
PDIUM 165; MSI 357. 

Grottaferrata 

1963: PCI 1360: PSI 726; DC 
1574; PSDI 133; PRI 209; PLI 
152; PDIUM 56; MSI 215. 1958: 
PCI 1030; PSI 637: DC 1705; 
PSDI 47; PRI 262; PLI 55; 
PDIUM 104; MSI 153. 

Genzano 

- 1963: PCI 3738; PSI 382; DC 
1841; PSDI 106; PRI 273; PLI 
88; PDIUM 14; MSI 184. 1958: 
PCI 3357; PSI 360; DC 1885; 
PSDI 49; ‘ PRI 276; PLI 33; 
PDIUM 34; MSI 160. 

. Arìccia 

1963: PCI 1910; DC 1394; PSDI 
183; PRI 251: PLI 101: PDIUM 
28: MSI 200. 1958: PCI 1721; DC 
1482 PSDI 120; PRI 230; PLI 
120; PDIUM 64; MSI 213. 

Colleferro 

* 1963: PCI 1832; PSI 2002; DC 
2440; PSDI 552; PRI 151; PLI 
189; PDIUM 152; MSI 723. 1958: 
PCI 1291; PSI 2093; DC 2008; 
FSDI 247; PRI 165; PLI 56; 
PDIUM 284; MSI 627. 

i « f 

Palombara Sabina 

■~t \ - 

1963: PCI 870; PSI 150; DC 
1460; PSDI 61; PRI 503; PLI 112; 
PDIUM 67; MSI 413. 1958: PCI 
761; PSI 95; DC 1458; PSDI 65; 
PRI 360; PLI 54; PDIUM 218; 
MSI 519. 
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In decine e decine di sezioni è • • < 

stato festeggiato il balzo in avanti 1 
del PCI. L’entusiasmo è andato cre¬ 
scendo man mano che giungevano i 1 
risultati cittadini e nazionali; brin- ] 
disi, abbracci, canti, discussioni, una : 
allegra eccitazione fino a tarda not- . I 
te. La bandiera rossa è stata esposta 1 
ovunque. In tutte le sezioni della ! 


\ , 

< città e delia provincia oggi avranno 
luogo assemblee straordinarie. -> < 
A Trastevere (dove siamo diven¬ 
tati il primo partito), a Tiburtino 
III (dove abbiamo ottenuto il ses¬ 
santa per cento dei suffragi), a Cen- 
tocelle, a Marranella, a Torpignat- 
tara decine di cittadini hanno chie¬ 
sto l’iscrizione al PCI. A S. Basilio 


Dai baraccati del S. Antonio 


Ventisei case 
occupate 

a San Basilio 


1 compagni hanno festeggiato il suc- 
i cesso con una « spaghettata » e han¬ 
no affisso un cartello: a compagno 
Togliatti, ecco i bucatini :55% ». La 
cifra indica la percentuale dei voti 
' conquistati nel quartiere. .Nella fo¬ 
to: si espongono gli ultimi dati al¬ 
la sezione Garbatella. 


Revocato lo sciopero 


Latte: oggi 
decisione 

sul Consorzio 


1963: PCI 1180; PSI 195; DC 
1300; PRI 78; PLI 35; PDIUM 
29; MSI 150. 1958: PCI 1004; 
PSI 148: DC 1513: PRI 60; PLI 
18; PDIUM 25; MSI 193. 

Montelanico 

• 2 • '. * r 

' 1963: PCI 231; PSI 101; DC 
370; PSDI 165: PRI 41; PLI 64; 
PDIUM 14; MSI 95. 1956: PCI 
187; PSI 104: DC 549: PSDI 59; 
PRI 26; PLI 25; PDIUM 51; 
MSI 88. 


1963: PCI 6255; PSI 1759; DC 
5030; PSDI 2223: PRI 797; PLI 
530; PDIUM 256: • MSI 1651. 
1958- PCI 6563; PSI 1539; DC 
5118; PSDI 489 PLI 206. 

f - * .«C 

Latina 

« *• * . 

‘ 1963: PCI 30.852 (22.25); 
PSI 20.473 (14.77); DC 53.287 
(38.45); PSDI 8163 (5,90); 
PRI 4403 (3.18); PLI 4291 
(3.10); PDIUM 4811 (3.45); 
MSI 12.342 (8,90). Totale 

138.622. * ... 

1958: PCI 24.544 (18,9); 
PSI 19.567 (15,1); DC 53.244 
(41,0); PSDI 3680 ( 2,8); PRI 
2358 (1,8); PLI 2023 (1.8); 
PDIUM 11.036 (10.8); MSI 
9947 (7,7); Varie 503 (0,3). 
Totale 129.902. 


Sarto di moda 

^ ‘ Via Nementana 31-13' 

• >. (a 20 metri da Porta Pia) 

E’ pronto il più elegante assor¬ 
timento primaverile, nelle con¬ 
fezioni uomo e giovanetti. 120 
misure FACIS .. ABITAI* - 
MÀRZOTTO. , • 

Questo i U negozio che consi¬ 
gliamo ai nostri lettori 




* W * 


Nuova occupazione di rase .nella notte fra sabato e 
domenica a San Basilio: decine di famiglie dei barac¬ 
cati e del Centro S. Antonio sono penetrati negli appar¬ 
tamenti di due palazzine ICP di via Jesi, occupando 28 
appartamenti terminati di costruire tre anni or sono, 
ancora non consegnati e lasciati nell’abbandono. Quan¬ 
do è giunta la polizia le donne hanno esposto alle fine¬ 
stre e a| terrazzi del cartelli nei quali era scritto: « Sono 
anni che attendiamo una casa. Siamo costretti ad agire 
rosi ». Nelle settimane scorse altre occupazioni di case 
ICP sono avvenite al Villaggio Breda e a Cecafumq. 
Nella foto: una delle palazzine occupate a 8. Basilio. 


— V—. . -, . 


‘ Lo sciopero dei contadini pro¬ 
duttori e degli » operai della 
Centrale del latte e del Consor¬ 
zio è stato revocato. Il sinda¬ 
co. prof. Glauco Della Porta ha 
ieri assicurato ai dirigenti sin¬ 
dacali che la Giunta, qualora 
non riuscisse ad accordarsi en¬ 
tro oggi con gli azionisti del 
Consorzio per il rinnovo del 
contratto di affitto, procedereb¬ 
be alla requisizione degli sta¬ 
bilimenti di Ponte Mammolo. 

L’impegno strappato al sin¬ 
daco costituisce un importante 
successo dei lavoratori del lat¬ 
te contro le manovre della de¬ 
stra democristiana e degli spe¬ 
culatori del Consorzio. Gli ope¬ 
rai di Ponte Mammolo si sono 
battuti con particolare vigore 
effettuando due scioperi e due 
manifestazioni di strada. La 
decisione degli operai e dei 
contadini di condurre una lotta 
in comune ha imposto una scel¬ 
ta positiva alla Giunta. - 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi martedì 3* aprile (120- 
215). Onomastico: Caterina. It 
sole sorge alle 5,15 e tramonta 
alle 19,25. Primo quarto di luna 
oggi. 

BOLLETTINI. 

— Demografico. Nati: maschi 71 
e femmine 82. Morti: maschi 35 
e femmine 26 dei quali 10 infe¬ 
riori ai 7 anni. Matrimoni 158. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 8, massima 22. 

VETERINARIO NOTTURNO-' 

— Dott. C. Malasptna, tei. 7ZI.785. 
CHIUSO LO ZOO ' 

— Il I. maggio, festa del lavoro, 
il giardino zoologico ed il musco 
di zoologia resteranno chiusi. 

NOZZE . 

— I compagni Giuseppe e Silene 
Virgilio annunziano che la loro 
figlia Gianna si sposa il 1, mag¬ 
gio alle 11,30, nel mausoleo di 
Santa Costanza con Enzo Mazza¬ 
rella. Agli sposi giungano I più 
sinrari auguri da parte della se¬ 
zione Marranella c dell’Unità. 


1° maggio 

Orario 
negozi e 
trasporti 

* * i 

Ecco l’orario dei negozi 
e dei trasporti pubblici per 
oggi e domani 1. maggio. 

ALIMENTARI. 0 ,„ prfc 

trazione della chiusura del 
negozi, spacci e mercati 
sino alle 21. Rivendite di 
vino sino alle 22. I forni 
effettueranno la doppia pa¬ 
nificazione ■ anche per II 
giorno successivo. 

Domani 1. maggio per I 
negozi, i forni, i mercati, 
gli spacci alimentari, com¬ 
presi quelli dell’agro, chiu¬ 
sura completa. 

MERCI VARIE. prl . 

mo maggio per i negozi di 
abbigliamento, arredamen¬ 
to e merci varie chiusura 
per l’intera giornata. 

TRASPORTI PUBBLICI 

— Il 1. maggio non funzio¬ 
neranno la Metropolitana, I 
servizi tranviari urbani dei 
Castelli, la ferrovia Roma- 
Fiuggi e le autolinee urba¬ 
ne delia città. Funzione¬ 
ranno invece la ferrovia 
Termini-Lido e Porta > San 
Paolo-Lido, i tram per I 
Castelli e le autolinee ex¬ 
traurbane e urbane di Ge- 
nazzano, Fiuggi, Prosi¬ 
none. 

ORARIO ESTIVO _ D . 

giovedì 2 maggio entra In 
vigore inoltre l’orario esti¬ 
vo dei negozi: alimentari 
dalle 7 alle 13,30 e dalle 17 
alle 20,30; vini e olii chiu¬ 
sure alle 14 e alfe 21,30; 
abbigliamcnte « merpt va¬ 
rie dalle t alle 13 e dalle 
16 alle 20. 


■**, 11 Vi 1 
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Balletto . 

Festa flamenca 

* . . 

i all'Eliseo 

Questa Mesta è una dello 
esemplari, più suggestive ma¬ 
nifestazioni del flamenco. Essa 
è balzata con una smagliante 
apparizione sulle scene dello 
Éliseo per iniziativa del Tea¬ 
tro Club.- Di sorprésa, si po¬ 
trebbe dire, perchè il com¬ 
plesso, se si è clamorosamen¬ 
te affermato i n campo inter¬ 
nazionale da non molto tempo 
e in particolare a Parigi, in 
Italia è quasi sconosciuto. E 
•i presenta con una danzatrice 
sfolgorante: l a ventiduenne 

Manuela Vargas. - una bruna 
andalusa, dai corpo sottile e 
nervoso dotata di una capacità 
trasfìgurativa eccezionale. La 
sua vocazione è la «tragedia 
flamenca»: il suo volto di una 
selvaggia bellezza teso da una 
forte mimica, la sua linea pu¬ 
ra di. una maestà quasi ierati¬ 
ca pur nel convulso, guizzante 
■gire del torso, delle braccia, 
delle gambe, dei piedi scattan¬ 
ti nella battuta concorrono ad 
offrire la più altra espressione 
drammatica. 

A fianco della Vargas sfilano 
altri danzatori di classe. Il 
complesso è - un gruppo sivi- 
gliano cresciuto alla scuola di 
Enrique El Cojo. un maestro 
del flamenco. • Zoppo, - obeso, 
quasi calvo, con sessantanni 
sulle spalle, Ei Coj 0 sa tra¬ 
smettere prodigiosamente ■ ai 
suoi allievi il «demone» del 
canto e .della danza di carat¬ 
tere. fiorita prodigiosamente in 
Andalusia attraverso ima ma¬ 
turazione secolare. 

Il primo quadro si apre con 
mia lezione di flamenco. ■ . 
^^El Cojo vi appare, imparti¬ 
sce ■ gli elementi dello stile, 
compie dei passi, batte zapateo 
e tacaneo: il flamenco scompo¬ 
sto nelle £ue frasi elementari. 
Poi le vediamo ricomporsi, suc¬ 
cedersi in frementi ritmi nei 
balli dell’Allegria Flamenco, e 
della Tragedia Flamenca, tra 
lo splendore ora vivace nella 
gaiezza di colori, ora a forti 
cupe tinte, dei bellissimi costu¬ 
mi andalusi, in una coreografia 
di elementari linee, ma estre¬ 
mamente suggestiva. I cantanti 
Jarrito. Manuel Soto e Cbano 
Lobato; i danzatori e le danza¬ 
trici: Matilde Coral, Bolitò, Te¬ 
resa Maya. Loli Vargas, E 1 Ne- 

g t», Biènvenido Maya, E 1 Gui- 
, i chitarristi Joaquln Baenà. 
Sniique Escudero e Antonio 
Sergeant sono stupendi; imo 
più bravo dell'altro. 

Fiesta flamenca. che ha con¬ 
seguito- un grande successo el¬ 
la prima si replica sino ai 3 
maggio. 

■.. vice 

« La figlia di Jorio » 
all'Opera 

Oggi e domani riposo. Giovedì, 
alle 21 , quattordicesima recita in 
abbonamento serale con « La fi¬ 
glia di Jorio ». di _ I.'. Pizzetti 
(rappr. n. 72), concertata e diret¬ 
ta dal maestro Oliviero De Fa- 
britiis. Mirto Picchi e-Giangla- 
como Guelfi. Regia di Enrico Frt- 
gerio e. maestro del coro Gianni 
Lazzari. Direttore.deU’allestimen- 
to scenico Giovanni Crociani. I 
biglietti di questo spettacolo an¬ 
dranno in vendita oggi. Domani 
1 . maggio, il botteghino del teatro 
rimarra chiuso Tiritera giornata. 

•• * O v Jj- T i • . 

Novità romana 
al teatro Rossini. , 

Oggi alle 21.15 Checco Durante 
- con la sua compagnia presenta la 
novità assoluta « Er doganiere » 
ir ■ due tempi di Enzo Liberti. Re- 
già dell'autore. 




ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 1#. Tel. 688.659) 
, : Alle 21,15 C.la Aldo Rendine 
i: . in: « 11 berrette m sonagli» di 
v v Pirandello; « Saluti a Berta », 
di T. Williams. Regia di A. Ren¬ 
dine. Domani alle 17,30. 

AULA MAGNA Citta Unlver. 
Riposo » < ì - 


fé 


DELLE MUSE 1 (Tel. 862.348) 
A11 1 21,30 F. Dbminlci-M. Silet¬ 
ti con J. Pierro, M. Gùardabas- 
si, F. Marchiò, C. Barbetti, R. 
Chini in: < Quello del piano di 
sopra » di Roti c Barbato. Regia 
di Roti. Domani alle 18 festivo. 
ELISEO (Tel. 684.485) 

Alle 21,30 Manuela Vargas in: 
« Fiesta (tameng* » per la pri¬ 
ma volta In Italia.. 

GOLDONI (Tei. 661.156) - 

Alle 17 la C.la del Teatro per 
gli Anni Verdi pres. la comme¬ 
dia « Glufà » di Giuseppe Luon- 
go. Regia dell'autore. 
MILLIMETRO (Tel. 451.248) 

. Alle 21.30 C.la del Teatro d’Arte 
di Roma In: • Il dono del mal- 
l'tino • di Ginvacchino Forzano 
' Regia di Giovanni Maestà. Su¬ 
pervisione Glovaeehlno Forzano 
' Domani alle 18 festivo. 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel 489.538) 
Alle 22 la C.la del Buonumore 
. in: « Gli Innamorati » di Cam- 

• ' panile: « Ecco la prova! », di 

Prosperi: « Armadio classico » 
di Audibertl. Regia di L. Pa- 
. scutti, L. Procacci. Domani alle 
17.45.' .... 

PIRANDELLO 
Alle 21,30: « I naufragati », di 
Mario Moretti con Anna Lello, 
- Elio Bertolottl. A Censi. N Rl- 
vlè, T Fattorini Rpgla di Pan- 
lo Paoloni. Domani alle 17,30 
festivo. , • ••'. 

QUIRINO ^ ' ' 

Da venerdì alle 21,15 il Teatro 
■ Stabile di Catania presenterà: 
« Il giorno della civetta » di L. 
Sciascia e G. Sbragia, con T. 
Ferro, M. Abruzzo, M. Valde- 
marin. Regia di Mario Lnndi. 
Scenografia di F. Cotrafatto. 
Musiche di A. Musco. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30: « La mandragola » di 
Machiavelli con Tofano, Scac¬ 
cia, Dandolo. Domani alle 17,15 
unico festivo. 

ROSSINI v T, 

Alle 21.15 gala per la « prima » 
di: « Er doganiere » C.la Checco 
Durante. Anita Durante, Lelia 
Ducei. Novità assoluta di Enzo 
Liberti. Regia dell'autore. 
SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21,30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano In: « Le 
tre smorfie » di A De Stefani 
a Roda. Novità. Domani alle 
17,30 festivo. ... •■■■•. 

TEATRO ATENEO ' ! 

.Alle 21,30 la C.la del Centro 
' Universitario Teatrale diretta 
da G. DI Fonso presenta: « GII 
eroi malvestiti », due tempi di 
Claudio Novelli. Regia di Glor¬ 
io Bandinl. Domani alle 17,30 
'estivo. 

TEATRO PANTHEON (via B. 
Angelico 32 - Tel. 832.254) 
Sabato e domenica alle 16.30 le 
, Marionette di Maria Accettella 
In: « Pelle d’asino » di Maron- 
gio e Ste. 

TEATRO PARIOLI > 

Alle 21,15, Dino Verde pres.: 
« Scanzonatissimo ’83 » con R. 
Como, A. Noschese, E. Pandolfi. 
A. Sten!. Domani alle 17,15 e 
21.15. 

TEATRO DELLE ARTI (via 
Sicilia) 

Alle 21,30: «Non» di Sergio 
Graziarli e Paola Caracciolo. 
Novità assoluta con Sergio Gra- 
ziani e Daniela Nobili. Regia di 
Sergio Graziani. Ultima replica. 

VALLE 

Alle 21,15 la C.la del Teatro Ita¬ 
liano diretta da Alessandrq Fer- 
sen presenta: « L’ora vuota » di 
Salvato Cappelli. UlUma replica 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE ‘ 

. Emulo di Madame limaaand di 
Londra e Grenvln di Parigi. In- 
grosso continuato dalle ore 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
: Parcheggio. , 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari e rivi¬ 
sta Tomas . C ♦ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari e rivi¬ 
sta Ceccherini - C 4 

LA FENICE (via Salarla 35) 
La spada di F.l CId e rivista 
Marino Barrcto jr. A 4 

VOLTURNO (via Volturno) 
Venere creola, con C. Lockhart 
e rivista Lola Gracys DO 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

• Lassù qualcuno mi ama. con P 
; Newman (ap. 15,30, ult. 22,50) 

DB OO 

AMERICA (TeL 586.168) 

La guerra del bottoni (ap. 15,30, 
ult. 22,50' SA ♦♦ ' 

APPIO (TeL 779.638) 

Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzt (ult. 22,45) fi 44 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Reprieve (prima) (alle 16,30 
19,10-22) 


il 
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AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA 
DELLE STRADE 

(A.N.A.S.) 

DIREZIONE GENERALE 


ARISTpN. (Tel. 853 280) 
l Sexy Fpllie(ap. 15.30, ult. -23) 
l (VM 18) UO > 

ARLECCHINO r 
Una ragazza chiamata Tamlkt», 
con F Nuyen 8 4 

ASTORI A (Tel 870.245) 

La guerra del liollonl SA 44-4 

AVENTINO (Tel 572.137) 

Le ore dell anmre, e«m U To- 
, guazzi (ap, 15,45, ult. 22.40) 

BALDUINA (Tel.' 347.592) ** 
Sexy proibito DO 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) < 

il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14,45-18,10-22,30) 

DB 4444 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Il cow boy co! velo da sposa, 
con M. O'Hara 8 ++ 

CAPRANICA (Tel. 672.485) 

In Italia si chiama amore (alle 

15.30- 16,15-18,20-20,30-22,45) , 

(VM 14) SA 44 
CAPRAN 1 CHETTA (872.485) 

La ballata di un soldato, con V 
Ivasclov (alle 15,30-16,15-18.20- 

20.30- 22.45) DR 4>4 

COLA Ol RIENZO (350 584) 

Come ingannare mio marito, 
con D. Martin (alle 16 - 17,55 - 
20,05-22.50) * o SA 4 

COR80 (Tel. 671.691) ; 

t L’uomo che sapeva troppo, con 
. J. Stewart (alle 16-18-20.20- 
22.40) G 4-4 

EMPIRE (Viale Regina Mar. 
gherita) 

Una fidanzata per papà, con G 
' Ford (ap. 15.30, ult. 22,50) 8 + 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR . Tel. 5910.986) -• 

Come Ingannare mio marito, 
con D. Martin (alle 16,15-18,10- 
20,15-22,40) SA + 

EUROPA (Tel. 865.736) 

11 vizio e la virtù, con A. Girar- 
dot (alle 15.45-18.05-20.20-22.50) 

DR 4 

FIAMMA (Tel. 471 100) • 

Una storia moderna - L’ape re¬ 
gina, con M. Vlady (alle 16.15- 
18.40-20.40-22.50) 

(VM 18) SA 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Spartacus, con K. Douglas (alle 
17-21,30) DR + 4 . 4 . 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il muro della paura, con Don 
' Murray (ap. 15,30, ult. 22,50) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Il cow boy col velo da sposa, 
con M. O'Hara s 44 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

La guerra del bottoni (ap. 15,30, 
Ult. 22.50) v SA 444 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

Agente 310 spionaggio al sexy - 
il segreto di Budda (prima) 
MAZZINI (Tel 351.942) 

Il cow boy col velo da sposa, 

' con M. O'Hara 8 44 

METRO DRIVE-IN (890 151) 
Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa (alle 20-22.45) SA + 
METROPOLITAN (689 400) 

11 diavolo, con A. Sordi (alle 
16-18,25-20.25-22.50) 

SA ++ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il muro della paura, con Don 
Murray (ap. 15,30, ult. 22,50) 

MIGNON (Tel. 849.493) * 

■ Daniela criminal strip - tease, I 
’ con E. Sommer" DR 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
S. Marcello - TeL 640.445) 
v Sala A: Canzoni nel mondo (ult. 

, 22.50) M 4 

Sala B: La donna nel mondo, 
di G. Jacopettl (ult. 22,50) 

MODERNO (TeL 460.285) * 

. Una ragazza chiamata Tamlko. 

con F. Nuyen 8 4 

MODERNO SALETTA 
Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzi S 44 

MONDI AL (Tel. 684.876) 

Il cow boy col velo da sposa, 
con M. O’Hara S 44 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

Il tesoro del lago d’argento, con 
L. Barker (àp. 15,30, ult. 22,50) 

- A 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

La porta delle 7 chiavi, con H. 

Drache . G 4 

PLAZA ' - 
Il 7“ giurato, con B. Blier (alle 

15.30- 17.50-20.10-22.50) DR 44 

QUATTRO FONTANE 
La porta dalle 7 chiavi, con M 
Drache (alle 15,30-18,15-20,35- 
22,50) G 44 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Parigi o cara, con F. Valeri 

(VM 14) SA 444 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 

Il Granduca e Mr. Ptmm. con 
C. Boyer - (alle . 18-18.10-20,30- 
22.50 ) 8 A 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il .processo di Verona, con S. 
Mangano (ult- 22.50) DR 44 
REALE (Tel. 580.234) 

West Side story 
RITZ (Tel. 837.481)5- *” : 

Il tesoro del lago d'argento, con 
L Barker A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

: Il Granduca e M. Ptmm. con C 
Buyer (alle 1R-18.10-20.30-22.45I 

ROXY (TeL 870.504) “ ** 
In Italia si chiama amore (alle 
16-18,40-20.45-22,50) 

(VM 14) SA 44 


'' f'. 

royal ■ 

Sexy, follie (ap. 15,30, ul(. 22,50) 
Tu, 1 • (VM 18) DO 4 

SALONE MARGHERITA ' 

« Cinema d’essai » : Luci d’in¬ 
verno. di I. Bergman DR 444 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il tesoro ilei lago d’argenlo, con 
L Barker A 4 

8 UPERCINEMA (Tel. 485:498) 
I tre del Texas (prima) (apert. 
15.30. ult. 231 . * . .. .»* 

TREVI (TeL 689.619) ’ l 

FellinI 8.1/2, con M. Mastrolannl 
■ (alle. 16,30-19,25-22.45) > 

.DB 44d4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Agente 007 licenza di uccidere. 
' con S. Connery (alle 16-18.10- 
1 20.20-22,35) ' - , *: . G 4 


Seconde visioni 

AFRICA • fieli 810.817) ■' . 

Vanlna Vaninl, con S. Milo 
AIRONE tTel. 727.193) 

. Gli intrepidi, con L. Aquilar 

A4 

ALASKA 

Tarzan in India, con J. Maho- 
- ney . , i A 4 

ALCE (Tel. 632.648)- * .w 
Fior di loto, con N. Kwan 

M - 4 

ALCYONE (Tel. 810.930) .-.f 
Mondo sexy di notte 

(VM 18 ) DO 4 
ALFIERI (Tel. 29U.251) 

Ha tari! con J. Wayne . A 44 
AMBASCIATORI (lei. 481.570) 
Hatarl!, con J. Wayne A 44 
ARALDO (Tel. 250.156) 

La scimitarra del saraceno 

A 4 

ARIEL (Tel. 530.521)- . 

* La cavalcata del 12 - - DA 4 

ASTOR ilei. 622.0409) , 

20’chili di guai, con T. Curtis 

SA 44 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Le quattro giornate di Napoli 
ATLANTE (lei 426.334) 

Il fantasma dell’Opera, con H. 

Lorne DR 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Un piede nell’Inferno, con A. 
Ladd A 4 

AUGUSTUS (Tel. 053.455) 

Le massaggiatrici, con S. Ko- 
scina ■ C 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

Le scimitarre del mongoli, con 
T. Mifune A 4 

AUSONIA (TeL 426.160) 

Caccia di guerra, con J. Saxon 

DR 4 

AVANA (Tel. 515.597) 
Biancaneve e 1 7 nani DA 44 
BELSITO (Tel. 340.887) 
Relazioni pericolose, con J. Mo- 
reau (VM 18) DR 4 

BOITO (Tel. 831.0198) 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 4 + 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Venere Imperlale, con G Lollo- 
brigida DR 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Silvestro e Gonzales vincitori e 
. vinti 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

Il falso traditore, con William 
Holden DR 44 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

: Il fantasma dell’Opera, con H. 

Lorne DR 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

Il falso traditore, con William 
Holden . DR 44 

CINESTAR (TeL 789.242) 
Budda, con K. Hogno SM 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

COLORADO (TeL 617.4207) 

Fior di Loto 

CRISTALLO (Tel. 481.338) 

Via col vento, con C. Gable 

DR 4 


Ififitfifififi • 

a Le sigle ehe eppalei» 

• eante al tlteU Rei fila * 

• eorrlspendene alla . ee- 
^ guente elaeelfleaeleae per 

ceneri: 

• A — A m nlun u» 

• C Comico 

• DA ■ Disegno sai mais 

• DO “• Documentari# 

• DB ee Drammatico ... 

• Q — Giallo 

• m m Musicalo 

§ I a Sentimeli tal* 

• SA — Sstirios ’ 

9 SM * Storieo-mltologles 


D s e et re fiatiate sai Ila 

g Mfi«>tè: . • 

• 04404 • eccezionale - * 

m 4000 ■» ottimo • 

400 ■» buono m 

• . 40 — discreto 

• O • mediocre . • 

• VM 1# » vietato al ntà- # 

• - i . t roti di 16 anni _ 


DELLE TERRAZZE (530.527) 

- Balliamo insieme li, Twist, con 

‘ J Dee ■•'.*■ : ; M 4 

pel Vascello (Tei. 588.454) 

La banda Casaroll, con R. Sal¬ 
vatori (VM 14) DR 44 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Il falso traditore, con William 
Holden DR . 44 

DIANA. (Tel. 780.146)* . 

Venere Imperlale, con G. Lofio- 
’ brigida DR 4 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

‘ Il sorpasso, con V. Gassman 

EDEN (Tel, 380.0188) ** ** 
-Quelle due, con A. Hepbum 

(VM 18) DR 444 

ESPERIA 

7 u parallelo Tierra Brava A 44 
ESPERO. 

Una faccia piena di pugni, con 
’ A. Quinn DR 444 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

I racconti del terrore, con Vin¬ 
cent Prlce (VM 18) DR 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Budda, con K. Hogno SM 4 
HARLEM (Tel. 691.0844) 

. Riposo 

.HOLLYWOOD (Tel 290.851) ’ 
La valle del disperati, con G. 
Madison , A4 

IMPERO (Tel. 295.720) * 

40 pistole A4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Hatarl! con J. Wayne A 44 
ITALIA (Tel. 846.030) 

II monaco di Monza, con Totò 

C 44 

JONIO (Tel. 886.209) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

MASSIMO (Tel. 751.277) • 

L’amore difficile, con N. Man- 
• fredi (VM 18) SA 44 

NIAGARA (Tel. 817.3247) 

La valle del forti A - 4 

NUOVO (Tel. 588.116) 
L’avventuriero del 2 mondi, con 
M. Felix A 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: La furia 
’ bianca, con C. Heston A 44 
OLIMPICO 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

PALLADIUM (già Garbatella) 

11 sorpasso, con V. Gassman 

PARIOLI (Tel. 874.951) 44 

Spettacoli teatrali 

PORTUENSE 

12 pistole del West, con C. Cal- 

vet A 4 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Gli avventurieri, con E. Flynn 

A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Hatarl! con J Wayne A 44 
RIALTO (Tel. 670.763i 
« Lunedi del Rialto »: 11 bidone, 
con G. Masina DR 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

- Venere Imperlale, con G Lotl«*- 

brigidn DR 4 

SPLENDID (Tel 622.3204) 

. Il mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis C 44 

STADIUM 

Notti e donne proibite 

(VM 18 ) DO 44 
TIRRENO (Tel. 593.091) 

. Maciste il gladiatore più forte 
del mondo SM 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

La legge del fucile DR 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

L’appartamento dello scapolo, 
con T. Weld C 44 

ULISSE (Tel. 433.744) . 

Il medico delie donne, con G. 
Bramieri C 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 
L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

VERBANO (Tel. 841.185) 
Biancaneve e I 7 nani DA 44 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

- Zorro e i tre moschettieri, con 

G. Scott ... A 4 

r Terze visioni \ 

ADRÌACINE (TeL 330.212) 

, La battaglia di AI amo, con J. 
Wayne A 44 

ALBA 

. Apache* in agguato, con Audle 
Murphy A 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

Il trapezio della vita DR 44 
APOLLO (Tel. 713.300) 

Notti e donne proibite ' ' 

(VM 18) DO 44 
AQUILA (TeL 754.951) 

Buffalo Bill In sella A 4 
ARENULA (Tel. 653.360) 
Josellto M 4 

ARIZONA,,. 

Riposo ' ' - • ’ - ’ 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

, Gli eroi del doppio gioco, con 
M. Carotenuto • c ♦ 

AURORA (TeL 393.069) 

Il nemico di fnoco, con R. Rory 

AVORIO (Tel.: 755.416) A 4 
La cavalcata dei 12 DA 4 
BOSTON (Via di Pietralata 436 
. Tel. 430.-268) 

Le bugie nel mio letto, con M. 
Vlady _ SA 4 

CAPANNELLE 
La spada del deserto, con G. 
Graharoe , - A 4 


CASSIO - 

L’orda selvaggia A 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) t 
Le* 4’ giornate di Napoli 

CENTRALE (Via Celsa tr* 
Mondo sulle spiagge 

(VM 18) DO 44 
C0L08SE0 (Tel. 736.255) 

- La leggenda di Enea, con Steve 

Reeves ‘ < 8 M 4 

CORALLO (TeL 211.621) . 

Agente federale X-3 G 4 

dei piccoli 

Riposo ‘ 

DELLE MIMOSE (Via Cassia, 
Tomba di Nerone) 

. La vendetta ili un gangsters, 
con O. Robertson G 4 

DELLE RONDINI 
Il terrore del mari, con D. Me- 
gowan ,■ A 4 

DORI A (Tel. 353.059) 

Gli spettri del capitano Clegg, 
con P. Cushing (VM 14) A 4 
EDELWEISS (Tel. 330.107) 

La regina delle Amazzoni, con 
D. Gray SM 4 

ELDORADO 

.; Zorro e 1 tre moschettieri, con 
G. Scott * A 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

L’Ira di Achille, con G. Mitriteli 

BM 4 

FARO (Tel. 509.823) ' 

Gli intrepidi, con L. Aquilar ’ 

A4 

IRIS (Tel. 865.536) 

La rapina del secolo, con Tony 
Curtis G 4 

LEOCINE 

Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 44 

MARCONI (TeL 240.796) 

GII eroi del doppio gioco, con 
M. Carotenuto • C 4 

V ASC E’ .. 

Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Alberto fi marmittone, con A. 
Sordi C 4 

ODEON (Piazza Esedra, 6 ) 
Minorenni proibite 

(VM 161 DR 4 

ORIENTE 
Riunione di pugilato 
OTTAVIANO (Tel. 858.059) 

La spia In nero, con J. Hogan 

G 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

I figli del mooschettlerl A 4 
PLATINO (TeL 215.314) 

. Prima dell’uragano, con Van 
‘ Heflin DR 44 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Malesia magica DO 4 

REGILLA 

t Pacco a sorpresa, con M. Gay- 
nor S 4 

ROMA 

La furia degli implacabili, con 
R. Todd A 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 

. « Il martedì del Rubino »: Un 
uomo sbagliato 

SALA UMBERTO (674.753) 

II piacere della disonestà 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Sexy! - (VM 18) DO 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Il, magnifico detective, con E. 

, Costantine G 4 

Sale parrocchiali 

COLOMBO (TeL 923.803) 

Il conquistatore del mongoli 

SM 4 

CRISOGONO 

- Spada senza bandiera, con F. 

Lulli A4 

ORIONE 

. Non mangiato le margherite, 
con D. Nlven SA 44- 

PAX 

; La battaglia di Alamo. con J. 

Wayne . A 44 

SALA S. SPIRITO ... 

Spettami! teatrali 
SORGENTE (Tel. 211.742) \ 

- Satank la freccia che uccide, 
con J. Payne A 4 

TRIONFALE 

Watussi, con G. Montgomery 

A 4 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (TeL 620.409) 

Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Adriaeine, Airone, Alba, 
Archimede, Arenula, Ariel. Asto¬ 
ria, Astra, Atlante, Atlantic, Au¬ 
gusto;, Aureo, Ausonia, Avana, 
Baldnlna, Beisito, Boston, Bran¬ 
caccio, Brasi). Broadway, Cali¬ 
fornia, Castrilo, Centrale, Cine- 
star. Clodlo, Colorado, Corso, Cri¬ 
stallo, Del Vascello, Delle Ter¬ 
razze. Diana, Darla. Due Allori, 
Eden, Eldorado, Espero. Garden, 
Giulio Cesare, Harlem, Holly¬ 
wood, Induno. Iris. Italia. La Fe¬ 
nice, Majestlc. Mignon. Mondfal. 
New York, Nuovo, Nuovo Golden, 
Nuovo Olimpia, Oriente. Ottavia¬ 
no, Planetario. Plaza, Prima Por. 
ta. Principe, Quirinetta, Reale. 
Rex. Rialto. Roma. Roxy. Sala 
Umberto, Salone Margherita, Sta- 
dium, Traiano di Fiumicino, Trie¬ 
ste. Tuscolo, Vittoria. - TEATRI: 
Arlecchino, Delle Muse, Goldoni, 
Millimetro, Pirandello, Piccolo di 
Via Piacenza, Ridotto Eliseo, Sa¬ 
uri, Valle. 
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Il doti. Kildore , i- mi 
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Avviso per 1’essunzione » contratto il persesele «scalee 

• qualificato per 1 lavori «1 costruzione dcH'Autostrafia u s ua » 
pedaggio Salcrno-Regglo Calabrie. 

L'Azienda Nazionale Autonoma delle Strade (ANAS) 
assumerà per chiamata e con contratto quinquennale tecnici 

• personale qualificato nel ninnerò di seguito precisato per 

Ciascuna categoria: 40 Ingegneri: 80 Geometri; 15 Disegnatori; 
80 Assistenti; 12 Dattilografi; 20 Autisti da adibire esclusi¬ 
vamente ai lavori di r costruzione dell'Autostrada Salerno- 
Reggio Calabria con l'obbligo della residenza nella giurisdi¬ 
zione territoriale degli uffici aventi sede nelle città di Salerno, 
Cosenza e Reggio Calabria. * ’ ; - - - " > 

Tali assunzioni avverranno a seguito dell’esito favorevole 
di un colloquio sulle materie professionali per gli ingegneri 

• per i geometri e di una prova pratica per i disegnatoli, 
•esistenti, dattilografi ed autistL . 

Gli ingegneri dovranno aver conseguito la laurea in inge¬ 
gneria civile o trasporti con punteggio non inferiore • 80 su 
110 mentre i geometri e i disegnatori dovranno aver conse¬ 
guito il titolo di studio in unica sessione. Tutti dovranno di¬ 
mostrare di aver adempiuto agli obblighi militari o di es¬ 
serne esentati. 

Gli aspiranti infine, infilpcafienteraente fi* altra richie¬ 
ste In qaalsiasi ferma slne sfi era presentate che ne a cene 
eensidcrate valide dovranno, entra dieci glernl dalla fiata 41 
pabblicaziene nella stampa del presente avvio# e cemanqae 
nea eltra il 10 maggi# 1963 inviare esclusivamente a mezzo 
raccomandata le relative domande in carta da bollo da lire 
200 corredate dal titolo di studio e da particolareggiato cur¬ 
riculum vitae, alla Dlrezlene Generale dell' ANAS - Via Men- 
sambane, 10 - Rema nella cui sede avrà luogo il colloquio 
ovvero la prova pratica per coloro che saranno successiva- 
• mente invitati. 

7 L'Amministrazione si riserva ogni più ampia facoltà in 
gpiiiie alla scelta ed alla assunzione del predetto personale. 

' Le retribuzioni sono fissate nelle seguenti misure spe¬ 
cificate a fianco di ciascuna categoria: 

. 11 Ingegneri, L. 180.000 mensili; Geometri, L, 125.000; Dife¬ 
tto ri, L 125.000; Assistenti, L. 100.000; Dattilografi L. 75.000; 
I* 70.000. . _ 
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controcanale 
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• c Non ci sono dubbi? - ; 

Noi stessi non riuscivamo a seguire, da tempo, 
TV 7 con la dovuta tranquillità e attenzione, a causa 
di quell’ora infelice della domenica nella quale ve¬ 
niva trasmesso. I telespettatori avevano avvertito • 
", anche loro un certo disagio e avevano cominciato . 
a protestare, prima in sordina e poi con sempre j 
maggiore vigoria. Nessuna meraviglia: quella delle 
' inchieste, dei servizi d’attualità, delle interviste è 
la strada maestra del video; un settimanale televi¬ 
sivo, quindi, è, si può dire, pane per i denti di tutti 
i telespettatori. Infine, i dirigenti della TV hanno 
capito l’antifona e hanno trasferito TV 7 in apertura 
di serata, il lunedì, e noi siamo lieti di poter acco¬ 
gliere una loro decisione con pieno consenso. 

A riuederlo, ieri sera, il settimanale diretto da 
Giorgio Vecchietti ci ha dato l’impressione di aver 
raggiunto alcuni punti fermi, grazie forse soprattut¬ 
to alla coscienza dei limiti e anche alla serietà pro¬ 
fessionale di coloro che lo redigono. Fin dall’inizio 
è stato detto: TV sette vuole soltanto informare, da¬ 
re uno scorcio inedito di avvenimenti per altri versi. 
già noti a tutti, andare anche alla ricerca del par- i 
ticolare e della curiosità. Ora ci pare che l’informa¬ 
zione ci sia: dai servizi di cronaca a quelli sportivi, ■■ 
dalle interviste ai ritratti, i servizi TV 7 riescono a 
darci parecchie notizie attorno al soggetto trattato: 
tipico esempio il pezzo di ieri sulle tre attrici greche. 

Non ci piacciono, infatti, coloro che, occupandosi 
di un fatto e andando in un paese, hanno l’aria di 
parlare con se stessi e di interessarsi a chissà che,. 
invece di dirci quel che preme a noi: che i redat¬ 
tori di TV 7 diano delle notizie è quindi un punto 
netto a loro favore. In secondo luogo l’informazione 
è fresca, a volte freschissima. •••..• - , 

Ci pare, dunque, che il settimanale abbia ormai 
Un suo sub-strato, un suo Stadard e anche un suo 
ritmo sul quale marciare: però... ecco, però, esiste 
anche l’altra faccia di questo mestiere, di questa 

■ media raggiunta: ed è, diciamolo francamente, un 
pericolo di burocratizzazione . .■ —- 

E’, innanzitutto, il tono generale di TV 7 che ci 
. lascia insoddisfatti: un tono che sembra proprio di 
chi subisce'le notizie invece di padroneggiare e 
utilizzarle anche come sassi in piccionaia; di chi ser¬ 
ve i personaggi interrogati, invece di misurarsi con 
loro. Erhard, Wiesenthal, Cartier-Bresson non ci 
sono interrogativi attorno a questi personaggi? Non 
ci sono chiaroscuri? Non ci sono dubbi? Poi, è l’ap¬ 
profondimento che manca (e la radice, forse, è la 
stessa della debolezza già rilevata): tra i vari pezzi 
brevi, non sarebbe giusto che ce ne fosse almeno , 
uno che esaurisse almeno un aspetto di un argo¬ 
mento, che discutesse a fondo di qualcosa? ■■■ _ 

Lo € speciale » dovrebbe forse essere questo: 
ma, almeno a giudicare da quanto abbiamo visto fi-, 

■ nora, non riesce ad esserlo. Comunque è un discorso, 

questo, da portare avanti meglio e per un cèrio tem¬ 
po: adesso che possiamo cercheremo di farlo, rego¬ 
larmente, sperando di essere così utili sia ai nostri 
lettori sia agli stessi autori di TV.7. : , :_V- 

g. C.Ì 


vedremo 

« Cinema d'oggi » 
in vacanza 
. dal : 30 giugno 

Le trasmissioni delia ru¬ 
brica televisiva Cinema d’og¬ 
gi verranno sospese il 30 
giugno per il periodo estivo. 

La data della sospensione 
è stata concordata dai rap¬ 
presentanti dell’ANICA e 
dell'AGIS in un recente in¬ 
contro con i dirigenti della 
RAI. E’ stato altresì stabili¬ 
to che le trasmissioni ripren¬ 
deranno nel mese di settem¬ 
bre. Con Cinema d’oggi so¬ 
spenderà le trasmissioni an¬ 
che la rubrica Andiamo al 
cinema dedicata alla presen¬ 
tazione dei film dì nuova 
programmazione. .* 

Bongusto 
e Cuppini 

Due musicisti, anche sta¬ 
sera a Musica in pochi. Uno 
Gii Cuppini, ormai afferma¬ 
tosi da tempo come batteri¬ 
sta jazz e come «leader » di 
ottime formazioni, con una 
delle quali fu vincitore della 
prima Coppa del jazz ra¬ 
diofonica. Coppini è < an- , 
che l’unico musicista che 
ha partecipato al « Festi¬ 
val di Newport » come batte¬ 
rista della rappresentativa 
europea. Con l’aggiunta dd 
una sezione vocale (I «Vo- 
cal Mix») eseguirà «Blues 
in thè night ».. «Tonight», 
« Le tue mani », « L’uomo 
daj braccio d'oro». 

Fred Bongusto sta goden¬ 
do adesso di una popolarità 
che‘sta inseguendo da alme¬ 
no cinque anni. Diplomato 
come assistente sociale, Bon¬ 
gusto è nato a Campobas- 
so ma ha studiato a Padova, 
dove ha compiuto le sue pri¬ 
me esperienze musicali. Il 
suo debuto televisivo è ve¬ 
nuto con « Leggerissimo », 
del quale interpreta la sigla 
«Amore fermati». Suoi suc¬ 
cessi: « Doce, doce », « Ma¬ 
laga », « Frida ». «Samba fi- : 
.fi»,-.' «Buonanotte . angelo 
mio». - - 
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radio 

; NAZIONALE 

. * -, 

Giornale radio: 7. 8.13.14. 
15, 17. 20. 23; 6.35: Coreo ' 

' di lingua inglese; 8.20: Il : 
nostro buongiorno; 10.30: . 
Per i ragazzi; 11: Strapaese; . 
11,15: Due temi per canzo- 
ni; 11.30: n concerto; 12.15: / 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol-; 
: esser lieto...; 13.15: Carillon; / 

’ 13.25: Coriandoli; < 14: Gior¬ 
nale radio - Al termine: Or- * 
chestre dirette da Armando T 
’ Trovajoli. Helmuth Zacha- . 
rias e Joe Loss; 15.15: La 
ronda delle arti: 1550: Un 
quarto d’ora di novità; 15 
e 45: Aria di casa nostra; 
16: Programma per I ragaz¬ 
zi; 1650; Corriere del disco: 
musica da camera; 17,25: 
Parata d'orchestre: 18.15: , 
Concerto del pianista Emil 
Gitela; 1950: Motivi in gio- ' 

: atra; 1953: Una canzone al 
giorno; 2050: Applausi a...; 
2055: Fantasia musicale; 21 ’ 
e 15: Cantano Doris Day e 
Pat Boone; 21,40: n racconto 
del Nazionale; 22.15: Musica 
da ballo. 

SECONDO ; ; 

Giornale radio: 850. 9.30. : 

10.30, 11.30. 13.30, : 1450, 

15.30. 16.30. 17,30. ^1850. 

1950. 2050. 2150. ■' 22.30: 

755: Vacanze in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 855: • 
Canta Germana Caroli; 850: 
Uno strumento al giorno; 9: . 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 955: A che’ 
serve questa musica; 1055: ' 
Per voci e orchestra; 11: 
Buonumore In musica; 11 
e 35: Trucchi e controtruc¬ 
chi; 11,40: Il portacanzoni; 
12; Oggi in musica; 13: Il 
Signore delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta; 14.45: 
Discorama; 15: Giochi d’ar¬ 
chi; 1555: Concerto in mi- ‘ 
matura: 16: Rapsodia; 1655: 
Piacciono ai giovani: 1650: 
Fonte viva; 17: Schermo pa¬ 
noramica: 1755' Non tutto 
ma di tutto; 17.45: Il vostro 
juke-box; 1855: Classe uni¬ 
ca; 18.50: I vostri preferiti; 
19.50; Antologia leggera; 20 . 
e 35: Tutti in gara; 2155: ' 
Uno. nessuno, centomila; 
21.45: Musica nella sera: 
22.10: L’angolo del jazz. 

TERZO 

18.30: L'indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Panorama deile 
idee; 19: Girolamo Fresco- 
baldi; 19.15: La Rassegna 
Letteratura bulgara; 19,30: 
Concerto di ogni sera - Ro¬ 
bert Schumann: Dimitri 
Scìostakovic: 2050: Rivista 
delle riviste: 20.40: Arthur 
Honegger: Horace vieto- 
rieux. Sinfonia mimata: 21: 
n Giornale del Terzo; 21.20: 
Gustav Mahler Sinfonia n. 5 
in do diesis minore; 2250: 
n re della maschera d’oro. 
Racconto; 22.45: La musica, 
oggi. Il concerto solistico 
nel dopoguerra italiano. 


primo canale 


17,30 La TV dei ragazzi 


a) Cuordipietra a Cuor- 
dimiele (comm ): b) Il 
pericolo è 11 mio mestie¬ 
re : « n medico degli 

squali ». 


19,00 Telegiornale 

della sera (prima edix.) 

19,15 Le tre arti 

Rassegna dt pittura, scul¬ 
tura e architettura. 

19,50 Rubrica 

religiosa (Padre Ma¬ 
riano). . 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edlx.1 

21,05 Primo peccato 

Film. Regia dt Claude 
Blnyon Con Ginger Ro¬ 
ger*. Clifton Webb. 

22,25 Poeti nel tempo 

a cura di Sergio Minias¬ 
si: < Giovanni Pascoli, D 
rullo delle ruote s. 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnate orarlo. 

21,15 Le buone cose 
da salvare 

Servizio dt Paolo Belluc¬ 
ci e Giovanni Maria Li¬ 
sa in occasione della Mo¬ 
stra dell’ Artigianato di 
Firenze : . 

22,10 Musica in pochi 

con GII Cuppini, 1 evo¬ 
cai Mix s e Fred Bongu¬ 
sto. Presenta Carlotta 
Barllll- 

22,45 Scienza 

e Chimica: applicaste»! 
nell’agricoltura a. - 

23,05 Notte sport 

-• ' 

* 



Alle 21 >05 (primo canale) « Primo pec¬ 
cato », film con Clifton Webb 
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NAPOLI — Le jeeps della polizia sul terreno del « San Paolo » 


I veri responsabili 



Il goal di Sandrino Mazzola» che ha deciso Inter-Juvé e la lotta per lo scudetto 

I nero-azzurri meritano lo scudetto 


inter e Juventus: 


negli ottonili 


lu vere differenze 



L’ansia per la soluzione l’ha spuntata nel 
conflitto con il desiderio d’allontanarla. An¬ 
cor più facile è risultata la nostra previsione. 
Cioè. La Juventus è stata battuta dall’Inter. 
Coel, u speranza di prolungare Tmterewe 
della lott per la conquista del titolo è defi¬ 
nitivamente sepolta: e. d'un tratto, il seguito 
diventa inutile, banale. E* vero che riman¬ 
gono da disputare ancora tre turni di partite: 
? altretanto vero che il vantaggio — sei 
punti — dà alla squadra nerazzurra una si¬ 
curezza qussi matematica. Infatti, Timer do¬ 
vrebbe perdere tre volte, e tre volte dovrebbe 
vincere la Juventus, per’lo spareggio. Sap¬ 
piamo che il foot-ball è un gioco impreve¬ 
dibile. matto, e che tutto, dunque, può acca¬ 
dere. Ferò non accadrà. E, allora, procia- 
niamo TInter campione d'Italia: è giusto. * 
Faceva parte delle pattuglie delle favorite, 
llnter: con il Milan e la Juventue, 11 Bologna, 
la Roma e |a Fiorentina godeva i maggiori 
favori dei critici. Possedeva una difesa fòrte 
c gagliarda. L’attacco, no: l’attacco, lasciava 
a desiderare. Poi, con le liste di novembre, 
la prima linea s'è sistemata abbastanza bene. 
E, comunque, la sua resistenza appariva de¬ 
cisa» sicura: e brillante risultava la sua pro¬ 
gressione. Era migliore, certo, di quelle della - 
Roma, e della Fiorentina, che procedevano a 
corrente alternata, e che cadevano, come al > 
solito, nella crisi di società, n Milan. peggio: 
deludeva dì più, per colpa della sbagliata 
campagna acquisti e vendite, e per colpa della 
sufficienza, della presunzione di alcuni gio- 
•stori: Altarini era un rebus. E U Bologna 
leceva buone, ottime cose. Tuttavia, mancava 
agli appuntamenti decisivi, poiché pativa del 
complesso d'inferiorità di fronte alle rivai! 
più qualificate: un complesso d'origine tanto 
pticologica quanto tecnica. Non restavano, di 
ctas TInter • la Juveatu». . 


Erano di fronte due scuole: con un sistema 
d'ispirazione italiana, agiva TInter, e con un 
metodo d'ispirazione brasiliana agiva la Ju¬ 
ventus. Tutt'e due disponevano di attrezzati, 
efficaci blocchi. La Juventus ’ praticava la 
difesa a zona. Scuola a parte. Amarai aveva 
capito che, in genere, i suoi terzini e i suoi 
mediam non erano degli scattisti, rapidi negli 
spazi brevi. L'Inter praticava la difesa a 

* uomo. Convinzioni a parte, Herrera sapeva 
di possedere dei terzini e dei mediani ag¬ 
guerriti veloci, abili nel tackle. E Piccchi 
garantiva una chiusura perfetta. 

E' sembrato, cosi, di constatare un notevole 
equilibr.o fra TInter e la Juventus nei re- 
. parti arretrati. La differenza di rendimento 
si é manifestata nei reparti avanzati. Qui, 
la super.orità dell’Inter è apparsa spesso cla¬ 
morosa- e. naturalmente, ha deciso. Facilità 
aeU'Inter, e fatica della Juventus. Perchè? 
La risposta è semplice. E' data, per esempio, 
dalle formazioni d'oggi. Ecco la nera e az¬ 
zurra: Jair, Mazzola. Di Giacomo, - Suarez. 
Corso Ecco la bianco e nera: Sacco, Del, 
Sol. Nicoiè. Sivori, Stacchini. Dove quasi 

* nulli risultavano iNcolè. Stacchini e Sacco, 

. quest'ultimo male impiegato da Amarai. Nien¬ 
te da fare per Sivori e per Del Sol: l'uno 
e l’àltro pareva che portassero acqua in un 

‘ barile s<*nza fondo. Non batta. L'attacco del- 
l'Inter poteva imporsi meglio, e mostrarsi più 
•’ brillante con Maschio. Ma Herrera s'è presto 
' dimenticato delle raccomandazioni di Moratti. 

■ dopo la sconfitta di Bergamo. 

Chiuso. E' festa, per TInter. E lo stesso 
Herrera merita gli elogi. Batti un anno e 
' batti due, egli ha imparato la lezione, e. 
finalmente, sul piano del ritmo ha organiz¬ 
zato e scatenato una compagine con i fiocchi 
• i controfioccchi. / 


Attilio Cambriano 


impuniti ? 


Perchè si è creato un clima di sfiducia e di irritazione attorno 
al calcio — Onesti difende la polizia, Lauro se la prende con gli 

avversari politici ! 


• ' . 


Unanime è stato il cordoglio 
per i luttuosi incidenti verifi¬ 
catisi a Napoli e Salerno: ed 
unanime è stata la deplorazio¬ 
ne per il comportamento delle 
folle sportive e delle forze 
dell'ordine, con due sole ecce¬ 
zioni, rappresentate da una di- 
hlarazione di Onesti e da una 
presa di posizione del giorna¬ 
le laurino di Napoli f« il 
Roma *) 

Il presidente del CONI in¬ 
fatti si è sentito in dovere di 
stigmatizzare il tentativo di 
rovesciare in parte sulle for¬ 
ze di polizia la responsabilità 
dei gravi incidenti e ciò seb 
bene i cronisti siano stati con 
cordi nell' affermare che la 
esplosione della coltara popo 
lare a Salerno si è verificata 
proprio ■ in seguito ai brutali 
maltrattamenti in/Iitti dai po¬ 
liziotti ad un giovane che era 
entrato in campo da solo e che 
era stato prontamente bloc¬ 
cato. - • r 

Ciò mentre la stessa polizia 
non ha creduto opportuno for 
ni re finora una sua versione 
ufficiale essendo tuttora rn cor¬ 
so l’inchiesta aperta sui gravi 
episodi! Dobbiamo pensare dun¬ 
que che Onesti è più informa¬ 
to dei cronisti presenti a Sa¬ 
lerno e delle stesse forze di 
polizia? O dobbiamo ritenere 
che il suo intervento è diretto 
ad alleggerire le responsabili¬ 
tà governative in un periodo 
cosi delicato come quello elet¬ 
torale? 

Questa seconda ipotesi sem¬ 
bra la più verosimile: tanto 
più che anche il giornale lau 
rino si rivela chiaramente mos 
so da preoccupazioni elettora¬ 
listiche nel suo tentativo di ro¬ 
vesciare le responsabilità per 
l’invasione e per quanto ac¬ 
cadrà al Napoli, su « agitatori 
di professione ben individua¬ 
ti ». Da ciò la richiesta di pu¬ 
nire i colpevoli ma anche di 
individuare i mandanti che sem¬ 
pre secondo il giornale aveva¬ 
no l'intenzione di » creare una 
atmosfera di scoramento, di 
irritazione, di esasperazione 
nella massa sportiva dei cit¬ 
tadini per sfruttarla come sem¬ 
pre avviene in questi casi sul 
piano politico ». 

Lo stesso Lauro del resto ha 
sostenuto la identica tesi in una 
dichiarazione ai giornalisti. Ma 
si tratta di una tesi che non 
riesce a persuadere • nessuno . 
sia perchè è proprio la folle 
politica di Lauro che ha pro¬ 
vocato l’atmosfera di scora¬ 
mento di irritazione e di esa¬ 
sperazione nella massa spor¬ 
tiva dei cittadini, sia perchè 
già in passato e con troppa 
frequenza Lauro ha cercato di 
rovesciare le carte in tavola 
tentando di mascherare le sue 
responsabilità con l’accusa a 
ignoti nemici politici. Ciò co¬ 
me si ricorderà è già succes¬ 
so quando il Napoli fu incri¬ 
minato per un tentativo di cor¬ 
ruzione sportiva al danni del 
Verona: e ancora la storia si è 
ripetuta quando sette giocato¬ 
ri del Napoli sono stati denun¬ 
ziati alla Lega perchè trovati 
sotto l’azione avvilente e il¬ 
legale del » doping ». • 

Anche allora dunque Lauro 
disse che le accuse erano U 
frutto di' una montatura poli¬ 
tica diretta contro di lui; mà 
nessuno gli credette, (a co¬ 
minciare dai giudici e dai chi¬ 
mici analisti della Lega), cosi 
come nessuno gli crederà ora. 

Anzi è c erto che dagli inci¬ 
denti di Napoli esce ancora più 
compromessa la posizione di 
Lauro e la sua politica sporti¬ 
va: vada o non vada il Na¬ 
poli in serie B a seguito della 
severa punizione sportiva che 
incombe sulla società parteno¬ 
pea (la squalifica del campo 
per diverse domeniche), or¬ 
mai gli sportivi napoletani 
hanno dimostrato chiaramente 
di essere stanchi di Lauro: gli 
sportivi napoletani chiedono 
che Lauro se ne vada e con 
lui se ne vadano (come già 
se ne è andato Brivio) tutti i 
dirìgenti calcistici che hanno 
contribuito a fare del campio¬ 
nato di calcio, dello sport più 
popolare in Italia, un affare po¬ 
co pulito, un mondo ove gli 
imbrogli, i trucchi, gli ^in¬ 
trallazzi » costituiscono il solo 
modo per reggersi a galla e 
per andare avanti Bisogna es¬ 
sere chiari su questo punto, 
senza voler assolutamente per 
dò giustificare le violenze del¬ 
la folla che sono e rimarran¬ 
no sempre deprecabili come 
manifestazioni incivili e di¬ 
sgustose. 

Bisogna essere chiari per¬ 
chè non si creda che tutto può 
finire con la condanna degli 
scalmanati arrostati nel campo 


del Napoli; di II invece biso¬ 
gna partire per una diagnosi 
della situazione che permetta 
di far luce su tutte le respon¬ 
sabilità, che permetta di in¬ 
dividuare anche le cause me-' 
no visibili ma non per ciò me¬ 
no importanti che possono con¬ 
tribuire a determinare queste 
esplosioni di collera. E queste 
cause come abbiamo già accen¬ 
nato sono facilmente rintrac¬ 
ciabili nel mondo stesso del 
calcio. 

Sono da ricercarsi cioè nel 
cattivi arbitraggi dovuti alla 
organizzazione antiquata e con¬ 
fusionaria del mondo arbitra¬ 
le; sono da ricercarsi nella 
sensazione sempre più diffusa 
che 1 valori sportivi siano pre¬ 
varicati e sovvertiti da fattori 
extra (dal danaro, dalia poli- 
litica, dagli imbrogli), sono an¬ 
cora da individuarsi nella po¬ 
litica di alleanze ambigue, di 
lavori di corridoio . di mano¬ 
vre dirigenziali che le grandi 
società sono te prime a rea¬ 
lizzare alla luce del sòie (non 


si sapeva forse che la Juve era 
stata aiutata dal Milan nella 
lotta contro VInter? e non si 
sapevo che anche la Roma si 
preparava a dare una mano al¬ 
la squadra bianconera?). 

Questa situazione dunque ha 
creato un clima di sfiducia ver¬ 
so il calcio, verso gli arbitri, 
verso tutto il mondo sportivo: 
e questo clima costituisce il 
terreno sul quale t germi della 
rissa e della violenza possono 
svlupparsi rigogliosamene non 
appena le circostanze prendano 
un atteggiamento sfavorevole. 
E ciò con maggior forza nelle 
regioni • meno sviluppate, non 
per una questione di maggiore 
o minore civiltà, quanto per 
cause derivanti dalle caratte¬ 
ristiche stesse della diffusione 
del fenomeno sportivo. 

Non è vero forse che le mas¬ 
se cercano nello spettacolo 
sportivo e nel calcio in parti¬ 
colare uno sfogo ed una con¬ 
solazione alle delusioni ed al¬ 
le amarezze della vita di ogni 
giorno? A maggior ragione ciò 
è vero nelle regioni sottasvi-> 


luppate ove più dura è la vita 
di ogni giorno. Dunque se una 
partita vittoriosa della squa 
dra del cuore può contribuire 
a far scaricare in modo benigno 
le * tossine » accumulatesi du¬ 
rante la settimana, è evidente 
che una partita in cui la squa¬ 
dra del cuore soccombe o gio¬ 
ca male raggiunge l'effetto dia¬ 
metralmente opposto, aggiunge 
cioè amarezza ad amarezza, de¬ 
lusione a delusione (in mag¬ 
gior copia nelle regioni sot- 
tosviluppate). E quando il'va 
so è colmo, nella consapevo 
lezza di esserè stati defrauda¬ 
ti dall’arbitro o da qualche im¬ 
broglio ’ (sospetto ormai sem 
pre più diffuso), ecco che si 
può verificare l’esplosione. Una 
esplosione che bisogna sempre 
condannare in ogni caso: cosi 
come bisogna punire i violenti 
e i rissosi. Ma chi punirà co 
lor 0 che sono i veri responsa¬ 
bili della situazione che questi 
episodi favorisce? Chi punirà i 
veri mandanti? 


Roberto Frosi 


Intensa attività internazionale 


Domani Duodee-Milaa 


Giovedì Olanda-Brasile 



I rossoneri giocano 
tranquilli il « ritor¬ 
no» della semifi¬ 
nale della C.d.Ci 


Alcuni del giocatori del Milan alla partenza da Linate. 
Da sinistra: Benitex, Rivera, tfvatelli e Liberalato 


Niente menisco per l'interista 


Finito per loglio 


il campionato 


MILANO, 29 

Zaglio è a letto: il ginocchio 
infortunato, infatti, lo costrin¬ 
ge alla immobilità assoluta. 

I primi esami radiografici 
cui è stato sottoposto hanno 
escluso fratture: il referto ri¬ 
lasciato al dottor Quarenghi 
— medico dell'Inter — dai sa¬ 
nitari dell'istituto Pini, dove 
ieri sera il giocatore si è sot¬ 
toposto agli esami, parla di 
«forte contusione con rottura 
e irritazione del tendine». Sa¬ 
rebbe quindi esclusa la lesione 
al menisco. Il mediano interi¬ 
sta, comunque, dovrà osservare 
un lungo periodo di inattività; 


per lui. pertanto, il campio¬ 
nato è finito ieri. 


Domani sera, intanto. TInter 
partirà per Cagliari dove il 
Primo maggio giocherà un in¬ 
contro amichevole contro la 
squadra locale. 

Dal rientro sino a sabato, 
giorno fissato per la partenza 
per Roma, 1 giocatori prose¬ 
guiranno la preparazione a Li¬ 
nate. Domenica è previsto il 
rientro di Bolchi, che sostituirà 
Zaglio; Herrera, invece, dovrà 
decidere per il sostituto di Pic¬ 
chi, rimasto anch'egli infortu¬ 
nato a Torino. 


> LONDRA, 29. 

La squadra italiana di calcio 
del Milan, che mercoledì pros¬ 
simo incontrerà la squadra 
scozzese del Dundee nell’incon¬ 
tro di ritorno delle semifinali 
della Coppa dei Campioni, è 
giunta oggi in aereo a Londra. 

Sebbene i - dirigenti della 
compagine rossonera abbiano 
dichiarato che la formazione 
del Milan verrà annunciata do¬ 
mani, si ritiene che non vi sa¬ 
ranno molte variazioni rispetto 
alla squadra scqsa in campo 
nell’incontro di andata, vinto 
per 5-1. Della comitiva del Mi¬ 
lan fanno parte 14 giocatori 
e cioè Ghezzi. Liberalato, Da¬ 
vid, Trebbi, Benitez, Maldini, 
Trapattoni, Bravi, Mora, Alta- 
fini. Rivera, Barison, Fortuna¬ 
to, Pivatelli. 

Quanto al Dundee, si è ap¬ 
preso che il giocatore Alee 
Hamilton, infortunatosi merco¬ 
ledì scorso a Milano, potrà gio¬ 
care, mentre non vi sono spe¬ 
ranze di recupero per il capi¬ 
tano della squadra Bobby Cox, 
il quale i stato ricoverato in 
ospedale per essere sottoposto 
ad una piccola operazione. Cox, 
comunque, non aveva giocato 
neanche a Milano. 


n calendario intemazionale 
contempla - numerosi altri In 
contri, primo tra tutti quello 
che vedrà ancora protagonista 
il Brasile. I « carioca », che la 
vittoria di Parigi ha ricaricato 
nel morale, giocheranno gio¬ 
vedì prossimo ad Amsterdam, 
contro l’Olanda, e domenica, 
ad Amburgo, contro la RFT. 

Ecco, comunque, il calenda¬ 
rio comoleto della settimana: 
1* MAGGIO 

A Mulhouse: Fraticla-Lus- 
semburgo (dilettanti). 

Coppa d’Europa dei campio¬ 
ni. Incontro di ritorno delle se¬ 
mifinali: a Dundee: Dundee- 
Milan. 

Coppa delle coppe. Incontro 
di ntomo delle semifinali: a 
Tottenham: Tottenham - OFB 
Belgrado. 

2 MAGGIO 

Ad Amsterdam: Olanda-Bra¬ 
sile. 

5 MAGGIO 

A Stoccolma: Svezia-Unghe. 
ria. 

Ad Amburgo: RFT-Brasile. 
A Budapest: Ungheria-Svezia 
(torneo preolimpico). 

A Casablanca: Marocco* 
Francia Militare (torneo del 
CISM). 


Deciso dal C.F. della Federcalcio 



* 

pernii 


stranieri 


Per ogni straniero che viene uno 
se ne deve andare - La lista dei 
P.O. azzurri del calcio 


MILANO, 29. 

Oggi a Milano si è riuni¬ 
to il Consiglio Federale del¬ 
la Federcalcio per decidere 
la nuova regolamentazione 
ili tesseramento dei gioca¬ 


tori stranieri. La formula 
approvata può considerarsi 
positiva perchè pone tali 
freni all’acquisto di altri gio¬ 
catori sui mercati esteri da 
indurre le società a pensar 
ci due volte. 

La norma più importante 
al riguardo è che le socie¬ 
tà non possono avere quali 
tesserati più di due gioca¬ 
tori provenienti da federa¬ 
zioni estere (salvo il man¬ 
tenimento numerico dei di 
ritti acquisiti). L’acquisto 
dì altri stranieri è consen¬ 
tito ma in tal caso le socie¬ 
tà devono provvedere a tra¬ 
sferire all’estero uno dei 
giocatori precedentemente 
tesserati: ed al tempo stes¬ 
so perdono i diritti acquisiti. 
Infine è stato deciso che per 
ogni nuovo giocatore acqui¬ 
stato all’estero le società 
debbano versare un contri¬ 
buto fisso di 35 milioni alla 
Federazione. 

Come si vede insomma sa¬ 
rà ben difficile che quest’an¬ 
no si verifichi la solita on¬ 
data di nuovi acquisti dal¬ 
l’estero: per lo meno è quan¬ 
to ci auguriamo perchè è 
ovvio che le società staran¬ 
no già escogitando i sistemi 
per evadere la nuova legge. 

Subito dopo l’approvazione 
delle nuove norme (e la 
coincidenza appare altamen¬ 
te significativa) il C.F. della 
Federcalcio ha approvato la 
lista dei calciatori conside¬ 
rati P.O. per le prossime 
olimpiadi. Questa lista che 
riportiamo di seguito è ricca 
di nomi già noti: e confer¬ 
mando nuovamente la vitali¬ 
tà del calcio italiano, indica 
chiaramente alle società in 
quale direzione devono vol¬ 
gere i loro sforzi 

Ecco la lista approvata 
dalla Federcalcio: 

Portieri: Bini (anno di na¬ 
scita 1941, società Padova); 
Ginulfi (1941, Roma); Qua¬ 
drello (1942, Bari); Rado 
(1941, Bologna); Zoff (1942, 
Udinese); Morana (1943, Ca- 
stelvetrano). 

Terzini: Bravi (1942, Mi- 
an); Caocci (1943, Juven¬ 
tus); Facchetti (1942, Inter); 
~’ochesato (1942, Juventus); 
-andini (1944, Inter); Man¬ 
gili (1943, Brescia); Noletti 
(1941, Juventus); Olivieri 
(1942, Spai); Pesenti (1941, 
Atalanta); Poletti (1943, To¬ 
rino). 

Centro mediani: Bercellino 
(1941, Juventus); Coramini 
(1944, Juventus); Fossati 
(1944, Torino); Magnaghi 
(1941, Bari); Peretta (1941, 
Verona). - - ; 

Mediani laterali: Beretta 
(1941, Udinese); Brizi (1942, 
Fiorentina); Cera (1941, Ve¬ 
rona); Derlin (1942, Como); 
Frezza (1943, Padova); Mag- 
gioni (1942, Palermo); Maz- 
zia (1941. Venezia); Monte- 
fusco (1945. Napoli); Pagani 
(1941, Sambenedettese); Ro¬ 
sato (1943, Torino); Tentorio 
(1943, Bologna).- 
’ Ali; Boninsegna (1943, In- 
ter); De Bernardi (1945, Pro 
Patria); Domenghini (1941, 
Atalanta); Dori (1943, Vene¬ 
zia); Meroni (1943, Genoa); 
""accola (1942, Alessandria); 
’rombini (1944, Torino); De 
Giovanni (1943, Caivanese); 


Baffi (1942, Brescia). 

• Mezz’ali: De Sisti (1943, 
Roma); Ferrario (1942. Sim. 
Monza); Giannini (1945, No¬ 
vara); Lazzotti ‘ (1941, Fog¬ 
gia); Lodetti (1942, Milan); 
Manganotto (1943. Udinese); 
Mazzola (1942, Inter); Rizzo 
(1943, Cagliari); Sacco (1943, 
Juventus); Salvi (’45, Samp- 
doria); Salvori (1944, Udi¬ 
nese); Savoia (1944, Vero¬ 
na): Tamborini (1943. Samp- 
doria); Zanetti (1943, Par¬ 
ma); Zerlin (1942, Padova); 
Zigoni (1944, Juventus). 

Centro-avanti : Bercellino . 
(1946, Juventus); Cavicchia 
(1942, Fiorentina); Cappelli¬ 
ni (1945, Inter); Ciannameo 
(1944, Spai); Gualtieri (1941, 
Torino); Petroni (1941, Cata¬ 
nia); Sestili (1941, Sambene¬ 
dettese). 


I «6» per 
la «Praga 
Varsavia 
Berlino» 



La CTS delt’UVI, sa indica¬ 
zione del CT Rimedio, ha pre- , 
scelto I sottoelencati corridori 
a partecipare alla Praga-Varsa- 
via-Berlino, che si effettuerà dal 
9 al 25 maggio 1963: 

Titolari: Severino Andreoll, 
Danilo Grassi. Giampiero Mac¬ 
chi, Primo Nardello. Carlo Sta¬ 
rai, Antonio Taglioni. Riserva: 
in Patria: Giovanni Franceschi, 
Roberta Nenciali. 

Lunedi 6 maggia la squadra 
si trasferirà a Milana e la par¬ 
tenza per Praga avrà luogo 
martedì 7 maggia alle ara 12,39, 
via aerea. (Nella foto: Rimedia). 


Venerdì incontrerà Mazzinghi 


Fullmer: « Voglio 


il titolo mondiale» 


MILANO. 29. 

Don Fullmer. fratello minore 
del celebre Gene Fullmer — il 
« ciclone » ex campione mondia¬ 
le dei medi — - sarà prossimo 
■ teit > per il lanciatissimo Maz¬ 
zinghi nella riunione di venerdì: 
Il mormone americano è giunto 
a Milano, accompagnato dal suo 
allenatore Angelo Curley, due 
giorni prima del previsto. Vuole 
acclimatarsi c farsi un po’ d'am¬ 
biente e vuole, anche farsi un 
po’ di nome prima di salire sul 
ring. 

Per questo s| è messo d’accor¬ 
do con Duilio Loi e ha invitato i 
giornalisti ne] ristorante dell'ex 
campione del welter» Junior. 

Il giovane Fullmer ha 24 anni 
e una cartiera piena alle spalle: 
37 incontri da professionista. Sci 
persi uno pareggiato. Un curri 
IndiffcrentCn 


culum non 


si 


pensa che ha incontrato pugili 

e Teddy 


del valore di Griffith e Teddy 
Wtight. Oltre alla cartiera, ha 
piena anche la vita, come si ad¬ 
dice ad ogni sano giovanottone 
statunitense che si rispetti: si é 
sposato a 17 anni, ha tre figli. 

Quando gli chiedono che cosa 
pensi del suo prossimo avversa¬ 
rio, alza le spalle: « Non io ave¬ 
vo mai sentito nominare — af¬ 
ferma candidamente — prima 
che mi chiedessero di affrontar¬ 
lo ». « Del resto — aggiunge — 
poco mi importa. Ho parecchia 
esperienza e nessuno mi fa pau¬ 
ra. Dicono chr Mazzinghi sfa un 
picchiatore: tanto megflo, perchè 
non mi piacciono ! pugili eh* 
scappano sul ring ». 

Nè, Don Fullmer, fa mistero 
delle sue ambizioni: « Vorrei ar¬ 
rivare a conquistare il titola. 
mondiale, poi. mi ritirerai a Ihra 
Il semplice cittadina a. 
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Gli incidenti 


Per gli attentati a Milano 


-• !*•.» 


Arrestato un giovane 


' ■ ■ :■! ■ i 


■ A NAPOLI: 160 milioni di danni al S. Paolo 
. di Fuorigrotta. L’ira della folla causata da anni 

e anni di delusioni sportive e dalla cattiva 
amministrazione della società partenopea. 

i 

■ A SALERNO: E’ stato accertato che contra¬ 
riamente alle dichiarazioni rilasciate dalle au¬ 
torità nella serata di domenica la Celere ha 
esploso colpi di arma da fuoco contro gli 
sportivi. L’indignazione in tutta la città è vi- 

. ' • ; :.•••' • .1 • j • ; • • • • . . . • 

vissima. Il Pei chiede la rimozione del que¬ 
store e la punizione dei responsabili delie vio¬ 
lenze che hanno esasperato la folla. 


«turista»austriaco : -l 

Avevo cercato di fuggire in Francia — :i Le indagini prò* 
seguono anche in direzione del movimento neonazista 


Si chiede la 
punizione dei 






Mi HE 


ili 


Rilasciati 
metà dei 
fermati 


Colpi d'arma da fuoco furono sparati allo stadio contro la 
folla - Il PCI: i « celerini » autori delle violenze siano pro¬ 
cessati per direttissima, venga rimosso il Questore ■ Im¬ 
pressionanti testimonianze sulla morte di Giuseppe Plaitano 





Dal nostro corrispondente 

' -, SALERNO, 29. 

< A mezzanotte di ieri la fol¬ 
la circondava ancora lo sta¬ 
dio « Vesturi », applaudendo 
i carabinieri schierati a pro¬ 
tezione dei « celerini » asser¬ 
ragliati nel campo sportivo. 
' Urla di:. « Assassini, assas¬ 
sini! > si levavano non appe¬ 
na un agente tentava di af- 
. facciarsi ai cancelli dello sta- 
, dio. Nè l’indignazione, sta¬ 
mane, tendeva a scomparire. 
Diremo, anzi, : che è •. au¬ 
mentata. Vivacissime di¬ 
scussioni si > accendono in 
: ogni caffè, - in • ogni -. an¬ 
golo di Salerno: vengoo, 
; concordemente, rilevate - le 
. pesanti responsabilità della 
. polizia, intervenuta allo sta- 
- dio con tanta, inspiegabile 
■ brutalità, che ha, con il suo 

• comportamento, provocato la 
' esasperazione della folla. - 

. 1 ' Sui muri cittadini sono 
apparsi i manifesti della Fe- 
" derazione del PCI, in cui, de- 

* plorando « la giornata di vio- 
< lenza e di sangue », si chie- 
; de che i poliziotti autori del- 
. le. violenze siano processati 
' e condannati per « direttissL 
' ma » e che sia allontanato 


il questore di Salerno. Ana¬ 
loghi manifesti sono - stati 
diffusi del PSI, dalla CGIL 
e dalla Associazione giovani¬ 
le Nuova Resistenza. . . • > 

. A • poche ore ' dai 1 tragici 
avvenimenti, le responsabili, 
tà appaiono infatti nette, evi¬ 
denti. La pallottola che • ha 
colpito al viso il bambino 
Michele Napoli smentisce la 
conferenza-stampa che il pre¬ 
fetto Gerlini ha tenuto ieri 
sera alla presenza del sinda¬ 
co Menna e dell’assessore 
allo sport, avv. Scozia, du¬ 
rante la quale era stato esclu¬ 
so nella maniera più assolu¬ 
ta che fossero stati esplosi 
colpi di arma da fuoco. In 
merito alla morte del tele¬ 
fonista della clinica « Lau¬ 
ra », Giuseppe • Plaitano, il 
22enne Giuseppe Ciliari, do¬ 
miciliato a Salerno in via 
Duca Guglielmo, ha testual¬ 
mente dichiarato: « Cinque o 
sei > questurini, al momento 
dell’invasione del campo, col¬ 
pivano ripetutamente, con 
calci e manganellate, un uo¬ 
mo che successivamente ho 
identificato nei Plaitano. 
« A causa delle percosse su¬ 
bite, questi si era abbattuto 
al suolo: una camionetta. 
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> SALERNO — Uno degli spettatori, ferito durante 11 vio- 
hiU carosello della pollila, riceve la visita dei familiari 

• ' (Telefoto) 


scatenata a corsa pazza, lo 
travolgeva. Due carabinieri 
soccorrevano il Plaitano, aiu¬ 
tandolo a raggiungere le tri¬ 
bune. Il ferito, invocando 
aiuto, ricordava di essere 
padre di quattro ragazzi, riu¬ 
sciva a trascinarsi ancora 
per alcuni gradini e poi crol¬ 
lava esanime. 

« Gli ; agenti che avevano 
aggredito il Plaitano erano 
agli,ordini del tenente Pa¬ 
rasole». i , 

Il nùmero dei feriti, che, 
durante la serata di ieri pa¬ 
reva si aggirasse intorno ai 
60, è salito considevolmente. 
Molti di essi hanno preferito 
rivolgersi alle cure ' dei me¬ 
dici privati e, in un primo 
tempo, non venivano quindi 
registrati. • • T ' ■ 

L’esito, le fasi della par¬ 
tita, i presunti errori arbi¬ 
trali, -, sono completamente 
estranei alle discussioni che 
si svolgono animate in tutta 
la città. Non si discute che 
delle violenze della Celere, 
dei caroselli cui essa si è ab¬ 
bandonata, delle decine - di 
circostanze che aggravano e 
sottolineano queste manife¬ 
stazioni • poliziesche.. Pare 
che, iniziato il lancio dei 
candelotti lacrimogeni, i can¬ 
celli non siano stati aperti 
al pubblico,. che, disperata- 
mente, cercava una via di 
scampo. Corre anche .voce 
che i carabinieri si siano 
astenuti . dall’aprire il fuo¬ 
co, malgrado i ripetuti inci¬ 
tamenti che, si dice, sareb¬ 
bero stati loro rivolti.. / ; 

Gli onorevoli compagni 
Pietro Amendola e Feliciano 
Granati - hanno telegrafato 
una vibrata protesta al Pre¬ 
sidente del Consiglio, al Mi¬ 
nistero degli Interni, ai Pre¬ 
fetto di Salerno: « Un mor¬ 
to et 40 feriti campo spor¬ 
tivo stop Responsabilità in¬ 
controvertibili questore ' et 
polizia stop Intera città indi¬ 
gnata inaudito quanto inu¬ 
tile comportamento Celere 
stop Chiediamo intervento et 
provvedimenti immediati ca¬ 
rico questore, funzionari et 
ogni responsabile forze po¬ 
lizia ».-..• v 

La famiglie del Plaitano, 
accompagnata dall’on. : Gra¬ 
nata, si è recata dal dr. Bot¬ 
ti, Procuratore della Repub¬ 
blica, ed ha chiesto che alla 
perizia necroscopica del lo¬ 
ro congiunto assista : il pri¬ 
mario di medicina legale del¬ 
l’Università di Napoli. Ana¬ 
loga richiesta è stata avan¬ 
zata al sindaco di Salerno. 
Domani, a spese del Comu¬ 
ne, avranno luogo le esequie 
del povero Plaitano. 

J. Masullo 
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NAPOLI — Uno del feriti durante l’invasione del « San 
Paolo» fotografato all’ospedale /: '(Telefoto). 


Al Ministero 


Sfonda la porta : 
trafitta al cuore 


Come una lancia acuminata, 
lo spezzone di cristallo di una 
porta andata in frantumi ha uc¬ 
ciso ieri mattina una impiega¬ 
ta del ministero delle Finanze, 
sotto gli occhi del marito che 
dalla strada seguiva con lo 
sguardo la donna mentre corre¬ 
va verso l'ufficio. La impres¬ 
sionante e inconsueta disgrazia 
è’accaduta alle 9.10, nell'altrio 
di uno dei grandi palazzi in ce¬ 
mento e vetro che formano il 
nuovo complesso ministeriale 
dell'EUR. ■ - 

L’impiegata, Rosa Di Fiorio 
di 41 anni, abitante in via Ga¬ 
spare Gozzi 39, ieri mattina ave¬ 
va fatto molto tardi. Per que¬ 
sto aveva pregato il marito Al¬ 
berto GuidettC anch'egli impie¬ 
gato statale, di accompagnarla 
con la sua auto. 

Doveva entrare in ufficio alle 
8.30. Soltanto alle 9,10 l’impie¬ 
gata è scesa dall'auto del ma¬ 
rito. davanti-ad una delle en¬ 
trate del ministero. Il tempo di 
salutare il consorte, poi, cor¬ 
rendo. Rosa Di Fiorio na salito 
i .gradini che conducono alla 
porta a vetri: tre grandi cri¬ 
stalli, uno fisso al centro, gli 
altri due, mobìli, ai lati. Nella 
fretta l’impiegata si è confusa, 
è corsa verso il cristallo centra¬ 
le convinta di avere davanti una 
porta aperta: ha'battuto la te¬ 
sta con violenza, ha mandato 
in frantumi il cristallo. Poi, pri- 
iva di sensi, è crollata sul pavi¬ 


mento, con il corpo in avanti, 
di traverso sul telaio della por¬ 
ta. Un pezze acuminato di cri¬ 
stallo. rimasto infisso nel telaio, 
si è conficcato nel torace della 
donna. 

Ha assistito alla fulminea di¬ 
sgrazia il marito della Di Fio¬ 
rio. Il signor Alberto Guidetti, 
mentre rimetteva in moto l’auto, 
seguiva con Io sguardo l'affan¬ 
nosa corsa della moglie. Quando 
l'ha veduta piombare sul pavi¬ 
mento si è precipitato al «oc¬ 
corso. Sono giunti subito alcuni 
inservienti del ministero. 

Immediatamente Rosa Di Fio¬ 
rio. sanguinante al petto e al 
viso, è stata trasportata con 
un'auto al vicino ospedale S 
Eugenio. Inizialmente le sue 
condizioni non sono sembrate 
gravissime. Tuttavia i sanitari 
hanno'disposto il suo immedia¬ 
to ricovero. Alcuni minuti do¬ 
po. però, le condizioni della im¬ 
piegata sono improvvisamente 
peggiorate. E’ stata allora tra¬ 
sportata in sala operatoria: men¬ 
tre i medici la sottoponevano 
ad un intervento chirurgico, il 
cuore della donna ha cessato di 
battere. Erano trascorse due ore 
dal ricovero. Inutilmente i chi¬ 
rurghi hanno tentato il salva¬ 
taggio In extremis praticandole 
il massaggio cardiaco. - 

L'impiegata era madre di due 
bambini. La salma è stata ora 
posta a disposizione dell'autori¬ 
tà giudiziaria. .. 


Fuori pericolo An¬ 
tonio Macina - Le 
vere ragioni della 
drammatica esplo¬ 
sione di furore 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 29 : 

Sei ricoverati, 75 feriti, 200 
fermati e oltre 130 milioni 
di danni: questo il bilancio 
completo degli incidenti ve¬ 
rificatisi ieri allo stadio San 
Paolo. Un bilancio che testi¬ 
monia da solo della gravità 
dei fatti. ’•••«. 51 

Questa mattina l’agente di 
P.S. Modestino Tafuri, che 
era stato ricoverato per una 
grave contusione cranica, è 
stato sottoposto a nuovo in¬ 
tervento chirurgico, ma la 
prognosi è ancora riservata. 
Per quanto riguarda gli al¬ 
tri • ricoverati con : prognosi 
riservata, si è potuto regi¬ 
strare in tutti un lieve 
miglioramento. L’ undicenne 
Antonio Macina, le cui con¬ 
dizioni apparivano le più di¬ 
sperate per la gravità delle 
contusioni al capo, stamatti¬ 
na è stato considerato fuori 
pericolò dai!sanitari 

A seguito di approfonditi 
interrogatori oltre cento per¬ 
sone — delle duecento fer¬ 
mate — sono state già rila¬ 
sciate mentre 32 sono state 
avviate alle carceri di Pog¬ 
gioreale. Altri 12 fermati, es¬ 
sendo di età inferiore, sono 
stati trasferiti al carcere mi¬ 
norile Filangieri. 

Si susseguono intanto le 
interpretazioni dei fatti, in¬ 
terpretazioni diverse, o addi¬ 
rittura faziose, come quella 
del giornale di Lauro. Que¬ 
st’ultimo anzi ha sentito Io 
irrefrenabile bisogno di rila¬ 
sciare una dichiarazione nel¬ 
la quale adombra il ridicolo 
sospetto che l’invasione del 
campo sia stato organizzata 
come un «attentato politi¬ 
co » nei suoi confronti. Un 
ritornello stantio e mai co¬ 
me questa volta ridicolo per¬ 
chè basterebbe semplicemen¬ 
te valutare ■ come ■ si sono 
svolti i fatti per. rendersi 
conto che sulle prime nessu¬ 
no aveva seriamente creduto 
ad una invasione del campo, 
e lo stesso arbitro Campana¬ 
ri era pronto a far ripren¬ 
dere il gioco appena furono 
fermati ì primi due solitari 
invasori. La folla si riversò 
in campo solo allorché ebbe 
la possibilità di usare i ta¬ 
belloni pubblicitari come 
ponti levatoi, e . potè farlo 
perchè nessuno intervenne 
in tempo a bloccare il ten¬ 
tativo 

In quanto al < significato > 
dell'episodio poi non ci pos¬ 
sono essere dubbi: quell’ac- 
canirsi contro le installazio¬ 
ni dello stadio ha voluto 
rappresentare l’estremo atto 
di sfiducia dei tifosi napole¬ 
tani contro tutti coloro che 
da anni guidano il Napoli 

m. m. 

Nella foto in alto: uno de¬ 
gli spettatori giace ferito 
sai campo di gioco - 



MI . 

MILANO — Il deposito bagagli di Milano devastato dall’esplosione • 

; / . .. - - J ^ . ’ • - (Telefoto all’Unità) 


Dalla nostra redazione 

• •'‘•Xt..- MILANO, 29 

Ancora non si può dire chi 
ha compiuto gli attentati alla 
stazione centrale e al distri¬ 
butore Agip di Cesano Ma- 
derno ed ha deposto altre 
bombe ad orologeria di fron¬ 
te alla caserma della polizia 
di Como. Le indagini sono in 
corso in varie direzioni. Un 
giovanissimo austriaco, Jo¬ 
hannes Roller, 14 anni, nati¬ 
vo di , Vienna, si trova da 
molte < ore negli uffici della 
Questura di Savona. 

Il Roller era stato fermato 
ieri sera alle 19,30 a Ventimi- 
glia mentre cercava di attra¬ 
versare clandestinamente la 
frontiera con la Francia. Ad¬ 
dosso gli è stata trovata una 
pistola calibro 9 lungo. La 
sua storia è veramente so¬ 
spetta. Partito da Vienna il 
17 aprile per trascorrere al¬ 
cuni giorni di vacanza sulla 
riviera ligure ,il ragazzo non 
aveva più dato sue notizie 
alla famiglia e la madre, im¬ 
pensierita, aveva richiesto lo 
intervento dell’Interpol. 

La polizia di Savona, nel 


compiere un controllo nel 
deposito dei bagagli della sta¬ 
zione ferroviaria, aveva tro¬ 
vato uno zaino di foggia mi¬ 
litare in cui, fra gli oggetti 
di biancheria, c’erano 28 pal¬ 
lottole per pistola calibro 9. 
Una camicia recava le inizia¬ 
li, « J.R. », il ragazzo scom¬ 
parso. . : : v 

La questura savonese av¬ 
vertiva allora tutti i posti di 
polizia del Ponente, presup¬ 
ponendo che il giovane cer¬ 
casse di raggiungere la Fran¬ 
cia. Così Johannes Roller è 
caduto nelle mani dei poli¬ 
ziotti. Egli nega però di aver 
avuto a che fare con gli at¬ 
tentatori,o di far parte di 
organizzazioni neonaziste. 
Dice di aver cercato di pas¬ 
sare clandestinamente la 
frontiera, pur essendo in pos¬ 
sesso■ di regolare passaporto, 
poiché riteneva di essere ri¬ 
cercato per il suo mancato ri¬ 
torno a casa. Egli non ha pe¬ 
rò saputo spiegare perchè 
circolasse con una pistola in 
tasca; né ha voluto raccon¬ 
tare come ha trascorso gli ul¬ 
timi cinque o sei giorni: ha 


E’ ACCADUTO 


Aggredita e rapinata < 

' BARI — La trentaquattrenne 
Genoveffa Lapaccionc è stata 
aggredita e rapinata nella pro¬ 
pria abitazione da due indivi¬ 
dui che. introdottisi in casa 
nottetempo, l’hanno imbavaglia¬ 
ta e ■ percossa selvaggiamente. 
Poi sono fuggiti con 70.000 lire 
trovate in un cassette. 

Reliquie rubate 

. NAPOLI — Ignoti ladri han¬ 
no visitato, durante la notte, la 
chiesa di S. Maria delle Gra¬ 
zie di Afragola e hanno aspor¬ 
tato tutti i preziosi che orna¬ 
vano la statua del Sacro Cuore. 
Anche una reliqua risalente al¬ 
l'epoca bizantina risulta man¬ 
cante. - • . . • 

Carne malata 

SIRACUSA — Circa tre quin¬ 
tali di carne bovina macellata 
clandestinamente, sono stati se¬ 
questrati e distrutti dal 'veteri¬ 
nario provinciale di Siracusa. 
Secondo le analisi di laborato¬ 
rio. l’animale macellato risul¬ 
tava ammalato e la sua carne 
avrebbe potuto arrecare gravi 
disturbi ai consumatori. 

Morte misteriosa 

NUORO — Una pattuglia di 
guardie di pubblica sicurezza 
ha rinvenuto — sulla Orgosolo- 
Mamoiada — il corpo di Anto¬ 
nio Maria Sorìghe. Il sanitario 
chiamato per osservare U ca¬ 
davere non ha voluto rilascia¬ 
re il certificato di morte natu¬ 
rale e ha sollecitato l'interven¬ 
to delVautorità giudiziaria. 

Perde uXa mano 

CHIERI aTorino) — Cesare 
Burattini, fiso rtudesta di 14 


anni abitante a Cive (Venezia), 
è rimasto gravemente ferito al 
braccio dall’esplosione di un 
ordigno bellico trovato in un 
campo. Il Burattini, che faceva 
parte di un gruppo di ragazzi 
in gita scolastica in Piemonte, 
è stato ’ sottoposto all’amputa¬ 
zione della mano ferita. Anche 
quattro suoi compagni sono ri¬ 
masti leggermente feriti dalle 
schegge. 

Lupara in Sicilia 

AGRIGENTO — Il fattore 
Angelo Forestieri, di 59 anni, 
è stato ferito gravemente da 
due colpi di fucile caricato a 
lupara. II grave fatto è avve¬ 
nuto a San Giovanni Gemini 
durante la scorsa notte, quan¬ 
do il Forestieri stava rientran¬ 
do nella propria abitazione, si¬ 
tuata nel centro della citta-] 
dina. 

Crollo: 2 morti 

AVELLINO — E’ salito a 
due il numero dei morti in se¬ 
guito al crollo di una casa co-j 
Ionica, avvenuto l’altro ieri a 
Calabritto: " è infatti deceduta 
all’ospedale di Oliveto Citra la 
sessantaseienne Filomena Del¬ 
la Torre. Vittorio D’Ambrosio,] 
di 42 anni, era rimasto uccisoi 
sul colpo. . . ' 

Coltellate al pacare 

NAPOLI — Il ventottenne 
Raffaele Annunziata, abitante 
a Somma Vesuviana, i stato 
ferito gravemente da alcuni 
colpi di coltello, vibratigli da 
due sconosciuti presso i quali 
era intervenuto con l’intenzio¬ 
ne di sedare una lite. I due 
uomini, infatti, stavano liti¬ 
gando animatamente e * l’An¬ 
nunziata si era diretto verso 
di loro soltanto per calmarli. 


soltanto ‘ precisato di estere 
passato da Milano nelle gior¬ 
nate del 21 e 22 aprile.. - • 

La squadra politica della 
questura milanese ha chiesto 
che il Roller venga tradotto 
a Milano. Probabilmente il 
ragazzo partirà ■ da Savona 
sotto • scorta ‘questa - 'notte 
stessa. *•' \ - ivi : 

La posizione di Johannes 
Roller verrà quindi chiarita 
nelle prossime ore. ‘ 

Naturalmente la polizia 
sta seguendo anche altre pi¬ 
ste. In particolare si stanno 
jcontrollando i movimenti di 
numerosi appartenenti ad or¬ 
ganizzazioni neofasciste mila¬ 
nesi. Già abbiamo riferito 
\che nei giorni 13 e 14 aprile 
si era svolto a Milano un con¬ 
vegno clandestino di dirigen¬ 
ti ; del cosiddetto ; « Ordine 
nuovo ». A questo convegno 
| avevano partecipato alcuni 
rappresentanti di similari or¬ 
ganizzazioni esistenti in Ger- - 
mania, in Austria, in Belgio 
e in Svizzera. Si tratta di' 
personaggi già noti alla poli¬ 
zia per . alcune < imprese » 
compiute nel passato. Tre an- : 
ni fa fra l’altro essi si riuni¬ 
rono in un paese degli Abruz¬ 
zi, ad Alfedena, decidendo di 
formare una < Giovane legio¬ 
ne europea >; sembra però 
che il progetto non sia mai 
stato realizzato. Non bisogna 
per altro dimenticare che po¬ 
co tempo dopo quel convegno 
(al quale parteciparono rap¬ 
presentanti tedeschi, spagno¬ 
li, austriaci , portoghesi, fran- .. 
cesi, belgi e svizzeri) ebbe 
inizio la famosa < campagna 
delle svastiche ». Proprio a 
Milano, alcuni appartenenti 
al movimento neonazista fi¬ 
nirono nelle mani della poli¬ 
zia ’ e nelle loro abitazioni 
vennero trovati pistole, mu¬ 
nizioni, manganelli ed esplo¬ 
sivi. Abbondantissimo 11 ma¬ 
teriale di propaganda fasci¬ 
sta e razzista..: ». 

- Con questi precedenti (al¬ 
cuni dei fermati avevano an¬ 
che tentato di incendiare le 
sedi del Partito radicale, la 
Casa del Popolo di Lamina¬ 
te e il Convitto Rinascita a 
Milano) è facile attirarsi i 
sospetti. Cosa , hanno infatti 
deciso questi figuri nel loro 
recente convegno clandesti¬ 
no? Per quale motivo hanno 
sentito il bisogno di incon¬ 
trarsi? 

r Tutti gli ambienti ’ neofa¬ 
scisti milanesi sono perciò 
sotto controllo e non è da 
escludere che nelle prossime ' 
ore la polizia possa anche 
riuscire ad ottenere qualche 
preziosa traccia. 

La squadra politica sta va¬ 
gliando infine la posizione di 
tutti gli stranieri, soprattutto 
dei giovani tedeschi e . au¬ 
striaci che hanno soggiornato 
in questi giorni a Milano. Nel 
corso di questa vasta oper+ 
zione, la notte scorsa erano 
stati fermati due austriaci; 
dopo poche ore però, i due 
sono stati rilasciati con molte 
scuse. Non avevano mittu à 
che fare con le esplosioni, - 
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Il capo • del governo 
haitiano Duvalier 


Il presidente dominica¬ 
no, Juan Bosch 


Dietro 
le pressioni 
degli USA 
che 

vorrebbero 

sbarazzarsi 

della scomoda 

dittatura 

di Francois 

Duvalier 

nella 

repubblica 

haitiana 
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La lotta è iniziata nel Baden-Wuertemberg dovei padroni decretano la serrata 

800.000 della Ruhr pronti a incrociare le braccia 
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L’OSA interviene 
nel conflitto 


tra Haiti e 


Sa 
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go 
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cuba 


GIÀMAICA 


,REP.iz= 

DOMINIO.: 


.Mar delle 


\\A& 


5*5£s; 


VENEZ. 


COLOMBIA 


SANTO DOMINGO, 29. 

' Il governo di San Do¬ 
mingo ha protratto alle 
otto di stasera (te 2 di 
mattina del 30 aprile, se¬ 
condo Vora italiana) l’ulti¬ 
matum rivoltò alla repub¬ 
blica di Haiti per il ritiro 
delle truppe dalla sede 
dell’ambasciata dominica¬ 
na a Port-au-Prince. Tutti 
t militari in licenza sono 
stati richiamati. In un'al¬ 
locuzione alla radio-TV 
il presidente dominicano 
Juan Bosch ha < dichia¬ 
rato che, se allo scaden¬ 
za dell’ultimatum non sa¬ 
ranno cessati •- « tutti gli 
oltraggi contro la repub¬ 
blica dominicana », questa 
porrà fine alle offese con 
€ tutti i mezzi ». 

Bosch ha accusato il 
governo haitiano di Fran¬ 
cois Duvalier — cui gli 
Stati Uniti hanno tolto da 
tempo ogni forma di aiu¬ 
to — di avere complottato 
contro la sua vita e di 
avere uiolato l’ambasciata 
dominicana. Intanto l'Or¬ 
ganizzazione degli stati 
americani (OSA) ha de- 


^om« 


ciso di inviare ad Haiti 
una commissione d’inchie¬ 
sta e di convocare il comi¬ 
tato provvisorio consulti¬ 
vo « per cercare di preve¬ 
nire un conflitto ». Le 
truppe dominicane si sta¬ 
vano infatti ammassando 
alla frontiera con Haiti. 

Tra le due repubbliche 
confinanti . sulla stessa 
isola — a poca distanza da 
Cuba — le relazioni diplo¬ 
matiche sono rotte da ieri 
sera. La tensione tra { due 
paesi, latente da quando 
a San Domingo ha assunto 
la carica di presidente 
Juan Bosch, si era preci¬ 
pitosamente acuita a par¬ 
tire ■ da giovedì, quando 
due guardie del corpo dei 
figli del presidente haitia¬ 
no Duvalier erano state 
uccise in un attentato. Tra 
venerdì e sabato, non me¬ 
no di quindici persone 
sono state uccise ad Haiti. 
Secondo Duvalier sono i 
dominicani che tramano 
contro il suo regime. Se¬ 
condo Bosch, è Duvalier 
che appoggia agenti del 
defunto dittatore domini¬ 


cano Truffilo nell’organiz¬ 
zazione di un complotto 
contro la - presidenza di . 
Bosch. Sta di fatto che la 
posizione più scomoda 
sembra essere oggi quella 
di Duvalier che, osteggia¬ 
to dagli Stati Uniti, vede : 
il suo regime dittatoriale. ' 
vacillare per la defezione 
di numerosi elementi del¬ 
l’esercito. Francois Duva - ' 
Iter occupa la sua carica 
dal 1957, quando fu eletto 
per un mandato di Sei 
anni. Nell’aprile del 1961 
fu annunciata la sua rie¬ 
lezione, nonostante che il 
mandato non fosse ancora 
scaduto. 

■ In effetti, gli Stati Uniti 
considerano San Domingo 
come la parte « liberata » ' 
dell'isola e Haiti quella 
ancora da * liberare », se¬ 
condo i canoni della dot¬ 
trina che si appoggia 
— per esempio — nel Ve¬ 
nezuela sulla dittatura di 
, Betancourt. Sotto un cer¬ 
to profilo formale, il regi¬ 
me di Bosch a Santo Uo- 
. mingo è qualcosa di diver¬ 
so dalla sanguinaria ditta¬ 
tura dei Truffilo. Parlare . 
di * liberazione » è tutta¬ 
via perlomeno prematuro, 
nonostante che Bosch si 
sia recentemente astenuto 
dall’appoggiare al Consi¬ 
glio dell’OSA una propo¬ 
sta americana per la costi¬ 
tuzione di un comitato 
contro * le attività sovver¬ 
sive » in America Latina, 
che dovrebbe agire con o 
senza l’approvazione dei 
governi interessati. Alla 
astensione si era però as¬ 
sociato anche il governo 
di Haiti, mentre un gover¬ 
no decisamente antlinter- 
ventista, come quello del 
Brasile votava decisamen¬ 
te contro la proposta USA . 

Sta di fatto che starnai- • 
lina il New York Herald 
Tribune attaccava pesan- , 
temente il regime di Du¬ 
valier scrivendo che « la 
OSA deve agire netta re¬ 
pubblica haitiana... sotto¬ 
posta alla legge tirannica 
del presidente Duvalier ». 
Questi ■— scrive il gior- • 
naie americano — * teme 
evidentemente che la di¬ 
sapprovazione americana 
preannunci la sua caduta, 
come avvenne per Truffi¬ 
lo, e per questo ha selvag¬ 
giamente colpito un nuo¬ 
vo amico degli Stati Uniti, 
la repubblica dominicana, 
invadendo la sua amba¬ 
sciata a Port-au-Prince ». 
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«Bombardare 
Hanoi» 
chiede 
un senatore 

WASHINGTON. 29 
Un senatore americano ha 
apertamente consigliato l’ag- 
fressione al Viet Nam del nord 
e II bombardamento di Hanoi 
da parte degli Stati Uniti. 
Prendendo la parola nel corso 
di una intervista alla televi¬ 
sione. Il democratico Stuart 
Spnington ha dichiarato ieri 
aere che se la crisi nel Laos 
non potesse essere risolta pa¬ 
cificamente gli Stati Uniti do¬ 
vrebbero predisporre un'azione 
militare nel Nord Viet Nam. 
« Poiché l’infiltrazione comu¬ 
nista nel Laos proviene dal 
Nord Viet Nam. ha detto l'Ir- 
Tesponsabile senatore, gli Stati 
Uniti dovrebbero prendere in 
ÓOnsiderazione l'eventualità di 
bombardare Hanoi, capitale di 
questo paese-. 

■ Secondo Symington per l'ag- 
greMione al Nord Viet Nam 
occorrerebbero - pochi rinforzi 


RAU 

Nasser 

! , 

venerdì 
ad Algeri 

IL CAIRO, 2» 
Da fonte autorizzata è sta* 
to annunciato che il presi¬ 
dente Nasser lascerà l’Egitto 
domani a bordo dello yacht 
presidenziale, per recarsi ad 
Algeri in visita ufficiale. Il 
suo arrivo nella capitale al* 

f erina è previsto per venerdì 
maggio. 

Il presidente Nasser — ha 
aggiunto la fonte sopracitata 
— sarà accompagnato dai 
vice presidenti Abdel Latif 
Boghadi, Kamal el Din, Hus¬ 
sein e Zakaria Mohieddin, da 
un membro del consiglio pre¬ 
sidenziale, Kamal Refaat, e 
dal ministri degli esteri e del 
lavoro. 


IURSS 


Protesta 
a Washington 
per attacco 
a peschereccio 

MOSCA. 29 * 
Il governo sovietico ha in¬ 
viato una seconda nota al go¬ 
verno americano per protestare 
contro a bombardamento di 
una imbarcazione sovietica da 
pesca avvenuto al largo della 
costa della Virginia l'8 marzo. 
H governo dell'URSS protestò 
con una nota il 12 marzo, alla 
quale il governo americano ri¬ 
spose evasivamente 
Nella nuova nota al Dipar¬ 
timento di Stato vengono ri¬ 
badite le proteste contenute 
nella nota precedente, e sono 
respinte le tesi americane sul¬ 
l'incidente: gli Stati Uniti sono 
in particolare accusiti di aver 
«violato principi generalmente 
riconosciuti di diritto interna¬ 
zionale » «volgendo «esercitazio¬ 
ni navali in alto diare. 
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MANNEHEIM — Operai della «Mercedes» in sciopero con cartelli sul quali si legge « Quattro miliardi di marchi per il signor Fllck (il padrone della fabbrica). Per quanto 
tempo starete ancora a guardare in silenzio?»; oppure: «Quello che 11 popolo produce appartiene al popolo!». «Equa distribuzione dei prodotti sociali» . 

' . (Telefoto Ansa-A.P.-l’Unità) 


Iniziando la visita in Polonia 


Mons. Koenig si incontra 

yszynski a Cracov* 


I due cardinali saranno oggi nella capitale 


f.. - . - 


Per il 4-5 maggio 

Adesioni 

alla 

Conferenza 
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Spagna 


Nuove adesioni sono perve¬ 
nute alla Conferenza straor¬ 
dinaria per la Spagna, indet¬ 
ta a Parigi nei giorni 4 e 5 
maggio , dalla - Conferenza 
dell’Europa occidentale per 
l’amnistia ai detenuti politici 
spagnoli: Umberto Serafini, 
presidente della - fondazione 
« Adriano Olivetti », maestro 
Luigi Nono, musicista, prof. 
Rosario Assunto, senatore 
Piero Montagnani Marelli. 

Enti, associazioni persona¬ 
lità di ogni tendenza politica 
e corrente di pensiero hanno 
inviato la loro adesione da 
17 paesi dell’Europa occiden¬ 
tale. Fra le numerose adesio¬ 
ni italiane, citiamo quelle del 
prof. Giorgio La Pira, sinda¬ 
co di Firenze; del prof. Enzo 
Enriquez Agnoletti, vice sin¬ 
daco di Firenze; del prof. 
Giancarlo Vigorelli, segreta¬ 
rio generale della Comunità 
Europea degli scrittori; flejgli 
scrittori Giuseppe Dessi, Car¬ 
lo - Levi, Alberto Moravia, 
Vasco Pratolini; del dot¬ 
tor Salvatore Gianlombardo, 
presidente della prima sezio¬ 
ne del Tribunale penale di 
Roma; del dott. Luigi Bian¬ 
chi - d’Espinosa, consigliere 
della Corte Suprema di Cas¬ 
sazione di Roma; del prof. 
Vittorio Bodini, dell’Univer¬ 
sità di Bari; del prof. Oreste 
Macri, dell’Università di Fi¬ 
renze; del prof. Dario Pucci¬ 
ni, dell’Università di Ca¬ 
gliati .••••— . - 


./ '-ài '• VARSAVIA, 29 * 

li ^ cardinale Wyszynski, 
primate di Polonia, e il car¬ 
dinale austriaco Franz Koe¬ 
nig, arcivescovo di Vienna, si 
sono incontrati questo pome¬ 
riggio a Cieszyn, una citta¬ 
dina a sud di Cracovia. Wy¬ 
szynski si è recato a Cieszyn 
in macchina per accogliere 
Koenig, che giunge in Polo¬ 
nia per una visita di quattro 
giorni. I due prelati sono poi 
ripartiti per Cracovia, dove 
hanno trascorso la notte in 
attesa di ripartire, domani, 
per Varsavia. : / ' 

Monsigndr Koenig, il quale 
è accompagnato da monsi¬ 
gnor Franz Willinger e da 
altri religiosi, sarà ospite di 
Wiszynski nella sua visita in 


Polonia. Come si ricorderà, 
egli è reduce da Budapest, 
dove ha conferito con il car¬ 
dinale Mindszenty in merito 
alla possibilità di una visita 
di quest’ultimo in Vaticano. 
La visita di Koening in Po¬ 
lonia, dove da oltre dieci an¬ 
ni non veniva un prelato di 
cosi alto rango, non ha tut¬ 
tavia alcun - rapporto con 
quella missione. 

Secondo un annuncio uffi¬ 
ciale dell’arcivescovado, Koe¬ 
nig visiterà parecchie città 
polacche e avrà colloqui con 
numerosi vescovi in forma 
« puramente privata ». Ve¬ 
nerdì egli presenzierà ad una 
cerimonia religiosa presso il 
santuario ~ della « Madonna 
nera » di Czestochowa. 


Emergenza 
sui cottfiai 
giordaai 

IL CAIRO. 29. 

Lo ztato di emergenza è stato 
dichiarato oggi in tutte le re¬ 
gioni di frontiera della Giorda¬ 
nia: cosi ha riferito radio Cairo. 

Nelle stesse • regioni è en¬ 
trato in vigore un coprifuoco 
della durata di ' tredici ore. 
Inoltre, sempre secondo radio 
Cairo, forze saudiane sareb¬ 
bero state concentrate alla 
frontiera giordana in esecuzio¬ 
ne dell’accordo militare gior¬ 
dano-saudita. 


. BONN, 20 

Una gigantesca battaglia 
frontale è stata ingaggiata 
nella Germania federale dai 
lavoratori metallurgici: nel 
Baden-Wuertemberg oltre 
100.000 operai sono già scesi 
in sciopero, altri cinquecen- 
tomila si apprestano ad ini¬ 
ziarlo e su pressione della 
massa degli iscritti la dire¬ 
zione dei sindacati della 
Ruhr ha deciso l’astensione 
dal ' lavoro, nella seconda 
settimana di. maggio, degli 
ottocentomila metallurgici 
di questa regione. Allo scio¬ 
pero, gli industriali del Ba- 
den Wuertemberg hanno ri¬ 
sposto con un atto gravis¬ 
simo: decretando la serrata 
per una serie di fabbriche, 
colpendo 320.000 lavoratori. 
Nella Germania occidentale 
la serrata significa il licen¬ 
ziamento immediato ' delle 
maestranze.i- 
' La fermezza e la compat¬ 
tezza del metallurgici han¬ 
no colto di sorpresa i pa¬ 
droni - e le stesse autorità 
governative. Ciò si spiega 
con l’abitudine dei gover¬ 
nanti e della classe padro¬ 
nale di considerare lo scio¬ 
pero come € un ’ malanno » 
dal quale l’ordinata Repub¬ 
blica federale, la terra del 
cosiddetto «miracolo econo-l 
mìco » non * era colpita. In 
effetti rarissimi e limitati 
sono stati in tutti questi an¬ 
ni gli scioperi, e ciò non tan¬ 
to perchè mancassero alle 


Tre banditi a New York 


Con la «roulette russa» 
rapinano un droghiere 


Nostre servizio 

NEW YORK. 29. 

Arthur Novick, proprietario 
di una drogheria in un quar¬ 
tiere popolare di New York, è 
stato protagonista - di un epi¬ 
sodio che sembra ricavato più 
da un racconto poliziesco che 
dalla realtà. 

Approfittando della giornata 
festiva. Ieri sera Novick si è 
chiuso nel suo negozio per una 
attenta revisione dei libri con¬ 
tabili, una operazione, questa, 
che egli effettua con l'abilità 
di un esperio ragioniere una 
volta al mese. Come sempre, 
aveva lasciato socchiusa la por¬ 
ta del negozio: ad un certo mo¬ 
mento. è stato costretto ad al¬ 
zare la tjesta dal foglio su cui 
stava effettuando i conti, avendo 
sentito un rumore di passo 
Ndn ha fatto in tempo ad al¬ 
zarsi dalla sedia, che subito si 
è visto di fronte tre ' uomini 
che lo minacciavano, ciascuno 
con una rivoltella in pugno. 

■■ Dopo avere sprangato la por¬ 
ta del negozio per ' impedire 
spiacevoli sorprese, uno dei tre 
malviventi si è avvicinato al 
tavolo e ha detto con tono che 
non ammetteva replica: «Se ti 
è cara la vita, dicci dove tieni 
chiuso U denaro ». 

Arthur Novick si è stretto 
nelle «palle, ha airete la testa 


intorno cercando di fissare cia¬ 
scuno dei tre banditi negli oc¬ 
chi, poi, con tono supplichevoie 
e, nello stesso tempo, il più con¬ 
vincente possibile, ha risposto 
che denaro in bottega non ce 
n’era. Gli incassi venivano re¬ 
golarmente depositati in banca 
ogni sabato: soddisfare la ri¬ 
chiesta gli era perciò material¬ 
mente impossibile. 

- Vi prego — ha concluso; — 
accertatevi voi etesii, frugate 
dove vi pare, ma vi assicuro che 
denaro liquido, qui, non ce 
ne è ». ' 

Lo hanno lasciato parlare 
quanto ha voluto, restando im¬ 
passibili. Poi, senza neppure 
essersi consultato con gli altri 
due, quello che aveva rivolto la 
ingiunzione di ' consegnare il 
denaro e che aveva l’aria di 
essere il capo della gang, si è 
avvicinato alla sedia su cui si 
trovava seduto Novick e, senza 
dire' una parola, ha tolto dalla 
pistola cinque cartucce, lascian¬ 
do la sesta nel tamburo. Poi. di 
fronte agli occhi esterrefatti dei 
commerciante, ha girato a mano 
e in fretta il caricatore, e infine 
Io ha bloccato. 

« Ascolta — ha detto il ban¬ 
dito fissando Novick - bene in 
faccia — ti dò una possibilità. 
Giocheremo la tua vita alla 
"roulette russa". Va bene?*. 
La cosiddetta «roulette me¬ 


sa» era in voga in America un] 
secolo fa, nel West selvaggio, in! 
mezzo ai cercatori d'oro, ai bi¬ 
scazzieri, agli avventurieri di 
ogni riema, come espediente per 
risolvere contese, duelli, riva¬ 
lità. I due avversari si spara¬ 
vano alla tempia un colpo per 
ciascuno. Questa volta, invece... 

Il povero droghiere, il cui 
volto cominciava ad essere im¬ 
periato da grosse gocce di su¬ 
dore. non ha risposto. Ancora 
una volta si è sentita la voce 
del bandito che. dopo avergli 
appoggiato la cann a delia ri¬ 
voltella alla tempia, gli ha 
chiesto: 

« E allora, dimmi: dov’è il de¬ 
naro? -. Silenzio. Dopo qualche 
secondo: « clik », uno scatto a 
vuoto dell’arma. 

«Dov'è il denaro?». Silenzio, 
e poi: « click ». 

«Dov'è il denaro?». Ancora 
un breve silenzio, seguito per 
la terza volta dal sinistro scatto 
metallico. 

Quando, per la quarta volta, sì 
è sentito rivolgere la stessa do¬ 
manda, Novick, che stava già 
per crollare, non ce l’ha fatta 
più e con mano tremante ba in¬ 
dicato un cassetto, dal quale 
uno dei banditi ha tirato fuori 
esattamente mòle dollari, cioè 
poco più di'sei cent omll a lire. 

La somma pare che abbia 
soddisfatto l tre rapinatori Tat- 
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to sta -che, dopo essersi divise 
rapidamente le banconote sotto 
gli occhi del commerciante, sono 
usciti senza più rivolgergli la 
parola, mentre Novick, esausto 
per la terribile esperienza, s; 
lasciava .andare in terra, quasi 
svenuto, senza trovare la forza 
di rialzarsi per parecchio tempo 
■ Quando finalmente ha ritro¬ 
vato il controllo dì se stesso, 
ancor prima di rientrare a casa 
ha denunciato l'accaduto alla 
polizia, alla quale inoltre ha 
fornito dati - precisi sulle ca¬ 
ratteristiche somatiche dei tre 
aggressori. Il poveruomo ha 
anche spiegato alla polizia che, 
quando ha detto ai tre banditi 
di non avere soldi in negozio 
era assolutamente e sinceramen¬ 
te convinto di non averne. Solo 
quando si è sentito il freddo 
della canna della pistola sulla 
tempia, e negli orecchi il ru¬ 
more agghiacciante del « click ». 
solo allora, come in un lampo, 
si è ricordato che sua moglie 
gli aveva detto di aver messo 
ne] cassetto mille dollari per 
un pagamento che avrebbe do¬ 
vuto effettuare oggi. 

- Sono sicuro che, senza quei 
mille dollari, a quest'ora sarei 
morto », ha commentato Arthur 
Novick al termine della dram¬ 
matica deposizione ella polizia. 

Jack Hand 


iiv, 


classi lavoratrici ragioni di 
rivendicazioni o di lotte, 
quanto per l’opportunismo f 
dei dirigenti socialdemocra¬ 
tici propensi sempre ad ogni 
compromesso con la . classe 
padronale. Questa volta la ) 
combattività del metallurgici 
sembra indubbia: se i diri¬ 
genti del sindacato I.G. Me- . 
tali non tradiranno le aspira _ 
zioni dei loro iscritti — pro¬ 
nunciatisi nei giorni scorsi a 
stragrande maggioranza per 

10 sciopero — allora questo 
sarà veramente « il più aspro . 
conflitto sindacale ■ da treta 
anni a - questa parte » co¬ 
me allarmatissima scrive la 
stampa borghese di Bonn. 

' I metallurgici sono scesi 
In lotta per il rifiuto dei pa- . 
droni di aumentare dell’otto ; 
per cento i salari (una con¬ 
troproposta per un aumento 
del 3,5 per cento è stata de¬ 
finita « vergognosa » dai sin¬ 
dacati). In realtà i mostruosi 
profitti realizzati dai moo- . 
polisti tedeschi e il dratnma- 
fico aumento del costo della 
vita hanno mostrato ai lavo¬ 
ratori il vero volto del * mi¬ 
racolo economico » e il vero 
significato delle teorie erhar- 
diane sull’armonia delle clas-, 
si e sulla « sozialpartner- 
schaft», teorie con le quali 

11 gruppo dirigente di Bonn 
scarica sulle spalle delle 
masse lavoratrici il peso del 
riarmo tedesco occidentale. . 

L'unità e la compattezza 
sono le condizioni per il suc¬ 
cesso di questa lotta dei me¬ 
tallurgici che rappresenta il 
primo passo per l’affermazio¬ 
ne dei diritti della classe 
operaia tedesco-occidentale. 
La compattezza, per la ve¬ 
rità, ha caratterizzato la pri¬ 
ma giornata di sciopero che ; 
ha visto Incrociare le brac¬ 
cia 45.000 metallurgici a Stoc¬ 
carda e altrettanti a Mann- 
heim, 8.000 a Schwenningen j 
e 7.000 a Gaggenau. Gli 
scioperanti si sono raduna- ; 
fi, davanti ai cancelli del-' 
la « Daimler-Benz », della l . 
* Brown-Boverl » e della : 
« Bosch » ed hanno Istituito 
numerosi picchetti. Su tutti 
gli ingressi degli stabilimen¬ 
ti campeggiano grandi car¬ 
telli: « Qui si sciopera » e 
« Collega unisciti a noi ». Il 
sindacato diffonde • un bol¬ 
lettino quotidiano dai titolo 
c Notizie dello sciopero ». In 
esso il leader regionale della 
IG M et all scrive:. « Diamo 
battaglia uniti e compatti: la : 
vittoria sarà nostra ». Allo 
sciopero partecipano in gran 
numero anche i lavoratori 
italiani . 

M Vanni» 1963 

• v . - 

Il l2mo Premio * Lettere di 
vendita » viene indetto anche 
quest'anno dalla Rivista « L’uf¬ 
ficio Moderno» allo scopo di 
incitare al miglioramento del¬ 
le argomentazioni di vendita « 
commerciali espresse media*» 
te lettera o pieghevole. 

Al concorso possono partasi» 
pare Aziende, Associazioni. > 
Enti. B bando si può richie¬ 
dere alla: Segreteria del Pre¬ 
mio «L’Ufficio Mode rno», vis 
Cosimo del Pasto, ì/f-mma 
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La atomiche 
di De Gaulle 

I/« tappe (li realizzazione 
«Iella forza : atomica francese 
•ono state ancora una " volta 
delineate e questa volta è toc* 
calo al ministro della Difesa 
fornire le notizie relative. In 
vn articolo - comparso . sulla 
c Revue de defense nationale » 
il signor Pierre Messmer scri¬ 
ve che il governo conta di 
•vere per il 1970 bombe al¬ 
l'idrogeno, sottomarini a pro¬ 
pulsione nucleare e missili di 
tipo Polaris di produzione 
francese. Nel 19J68-1970 — scri¬ 
ve ancora il ministro — co- 
mineeranno a uscire dalle ca¬ 
tene di montaggio missili na- 
tionali con 3000 chilometri di 
gittata. Contemporaneamente 
dovrebbe > essere pronta - ' la 
bomba all'idrogeno poiché ai 
primi . del 1967 gli impianti 
di Pierrelatte cominceranno a 
produrre uranio arricchito. Le 
bombe atomiche attualmente 
prodotte dalla Francia hanno 
nna potenza tre volte supe¬ 
riore a quella di Hiroscima. 
Il primo sottomarino a pro¬ 
pulsione atomica dovrebbe es¬ 
sere consegnato alla Marina 
nel 1969 e tre altri dovreb¬ 
bero essere pronti non molto 
tempo dopo. Ognuno di que¬ 
sti sottomarini dovrebbe esse*, 
re armato con sedici missili 
simili ai Polaris. V ; Y’Y 

In attesa della realizzazio- 
s ne di tale , programma, la 
force de frappe ■■■ si baserà 
sugli aerei a ' reazione My- 
siero IV. II primo di questi’ 
aerei, in - grado di volare ad 
una velocità doppia di quella 
del suono, sarà pronto per 
l'impiego alla fine di quest’an¬ 
no. La intera serie dei 50 
previsti ' sarà consegnata alla 
aviazione militare prima che 
finisca il 1966. L’autonomia 
dei i Mystere IV è di 2500 chi¬ 
lometri, aumentabile a 4800 
mediante il rifornimento in 
volo. E’ noto che il governo 
francese ha già ordinato a 
. questo scopo un certo numero 
di o petroliere volanti » presso 
! le apposite fabbriche ameri¬ 
cane. 

Fin qui l’articolo del mini¬ 
atro della Difesa. Da esso ri¬ 
mila che il programma di 
•organiszazione della force de 
frappe francese , prosegue a 
- ritmo sostenuto e che la posi- 
sione di De Gaulle non ha 


subito alcuna ; modificazione. 
Entro la fine di quest’anno, 
dunque, il generale avrà crea¬ 
to un primo nucleo, sia pube 
assai modesto rispetto alle for¬ 
ze atomiche degli Stati Uniti 
e della Unione Sovietica, di 
una f sua . forza atomica. - Le 
conseguenze che ne . derive- 
: ranno sono diffìcilmente va¬ 
lutabili in questo momento. 
E’ cerio, tuttavia, che il qua¬ 
dro dei rapporti inter-atlanti- 
c! subirà, e di fatto già subi¬ 
sce oggi, profonde modifica¬ 
zioni. Intanto, tutti gli sforzi 
americani diretti a costrìnge¬ 
re De Canile a rinunciare ai 
suoi programmi sono ormai 
chiaramente falliti. L'adesio¬ 
ne, per ragioni cosiddette po¬ 
litiche, di paesi come l'Italia 
ai programmi americani rela¬ 
tivi alla organizzazione di una 
forza atomica della Nato per¬ 
de qualsiasi - giustificazione. 
.' Era , stato ' detto . f infatti, che 
tale adesione veniva data nel¬ 
l’intento di Impedire la proli¬ 
ferazione delle armi atomiche, 
e cioè per bloccare I program¬ 
mi di De Gaulle. Ma ora che 
De Gaulle riafferma ; la sua 
precisa intenzione di andare 
per la sua strada, non si vede 
con quale argomento il go¬ 
verno italiano potrebbe difen- 

* dere la sua politica atlantica. 
Essa si rivela, d’altra parte, 
ogni giorno più pericolosa an¬ 
che in altri settori. E* di ieri 
la notizia ufficiale che l'eser¬ 
cito di Bonn ha ricevuto in 
dotazione i primi missili Ser- 

• pentìt, un'arma in grado di 
f lanciare . ordigni atomici a 

una distanza di 120 chilome¬ 
tri. E’ vero che le testate ato¬ 
miche di tali, missili sono , in 
mano americana. Ma è altret¬ 
tanto vero che non esiste nes¬ 
suna garanzia che in un futuro 
anche prossimo la situazione 
non venga modificata. 

I ‘ Alla radice di tutto questo 
j vi è il fatto che gli Stati Uniti 
perseguono tuttora' nna poli¬ 
tica di accelerato riarmo ato¬ 
mico. Fin quando nna tale 
politica non sarà rovesciata 
— attraverso opportuni accor¬ 
di tra l’est e l’ovest — la 
proliferazione delle armi ato¬ 
miche non potrà essere impe¬ 
dita. E’ quel che le potenze 
non atomiche del Patto atlan¬ 
tico — a cominciare dall’Ita¬ 
lia — dovrebbero una buona 
volta comprendere. ' 
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Oltre ai « Sergeant », la Bundeswehr acquisterà 
i « Pershing », di maggiore gittata 
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I della Francia 
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x II ministro della Difesa Pierre Messmer 

!K»-v - ... 

v illustra in un articolo la nuova forza 
fc ; militare francese 


f v ' . : . PARIGI, 29 

a- U ministro delle Forze Arma- 
fi- te, Pierre Messmer, ha pub- 
r. ' blicato oggi sulla - Rivista della 
-'Indifesa nazionale - un articolo 
i$r ricco di particolari sulla stra- 
\ tegia nucleare e , sulla . nuova 
politica ■ militare della ' Fran- 
i 1' rii L’articolo del ministro, che 
À>V. j he evidentemente anche l’obiet- 
tivo di rigettare l'accusa di bluff 
t; aollevata dalla stampa ameri- 
z r ' cana contro la force de frappe 
f.‘ s - collista, e di vantare la poten- 
Li za militare della Francia, si 
sofferma sui seguenti aspetti 
Wx essenzialL - • 

fv' -La Francia disporrà, scrive 
Messmer, di tre sistemi di for- 
xe: il primo, la forza nucleare 
%'i strategica, spesso chiamata for- 
^ : ~ A \ za d’urto, ha U compito della 
dissuasione e di colpire nel 
r>..' tempo più breve con gli esplo- 
t?. givi nucleari piu potenti, gli 
fi- < obiettivi nemici. Le sue due 
componenti tecniche sono la 
bomba o la testata nucleare, ed 
; • il vettore (aereo da bombar- 
damento o razzo), ai quali si 
devono aggiungere le varie in- 
fef ’ etallazioni -. 

Messmer precisa quindi che 

t U prima • generazione - della 
forza nucleare strategica fran¬ 
cese sarà costituita da 50 ap¬ 
parecchi « Mirage IV *. Ciascu¬ 
no trasporterà una bomba ato- 
. mica di una potenza da 50 a 60 
; chilotonnellate. «Il cui prototi- 
po è stato sperimentato con suc- 
cesso il primo maggio 1962 nel 
tp|i/ Sahara I primi aerei dotati 
delie prime bombe saranno in 
m[e-- fase d'operazione alla fine dei 
iWgi 1963. D'altra parte, afferma 
Messmer, una «seconda gene- 
S'Bp«‘ ragione, costituita daH’esplosi- 
jff&i vo termonucleare e dall’ordi- 
gno». verrà realizzata nel pe- 
jlodo 1968-1969. L'uranio, ric- 
0 ' chUsimo degli isotopi necessari 
SS ■ a questa seconda fase, verrà 
prodotto . dagli stabilimenti di 
|i®fc Flerrtlitte che verranno cOm- 
fìttati all’Inizio del 1967. 

BB^,. || nzzo vettore attualmente 


previsto sarà un ordigno bali¬ 
stico di grande precisione e 
avrà una portata di 3000 chilo¬ 
metri. Per il lancio, i tecnici 
francesi hanno scelto il som¬ 
mergibile a propulsione nuclea¬ 
re, preferendolo alle piattafor¬ 
me terrestri, mobili o ficee. Tre 
sottomarini sono previsti, il pri¬ 
mo dei quali verrà terminato 
nel 1969. - - • 

Il secondo sistema francese di 
difesa, prosegue Messmer, è 
costituito dalle «forze d'inter¬ 
vento-. Queste, verso il 1970, 
saranno composte da 150.000 
uomini, 3.000 veicoli corazzati, 
25.000 altri veicoli e 350 elicot¬ 
teri A partire dal 1970, queste 
forze verranno progressivamen¬ 
te dotate di armamenti atomici 
Le forze terrestri avranno 
l'appoggio di vari reparti aerei 
tattici. Attualmente, il coman¬ 
do francese dispone del - primo 
corpo aereo tattico-, che con¬ 
siste in una squadra da rico¬ 
gnizione. detta da caccia, e in 
due brigate addette alle rampe 
per il lancio de; missili terra- 
aria «Nike-. Una seconda uni¬ 
tà tattica aerea è in via di for¬ 
mazione. Infine, la terza com¬ 
ponente della forza d’interven¬ 
to sarà costituita dalla marina 
con i suoi mezzi aeronavali. 

Attualmente, scrive Messmer, 
le forze navali comprendono, 
naviglio per 250.000 tonnellate 
di stazza, e 270 aerei e elicotte¬ 
ri d’intercettazione d’assalto e 
per la lotta anti-sommergibiìi, 
articolate in due squadre, I'una 
nell'Atlantico e l’altra nel Me¬ 
diterraneo. - 

" Messmer, dopo aver accen¬ 
nato alle conseguenze di bilan¬ 
cio della nuova polìtica milita¬ 
re francese, compie questa gra¬ 
ve affermazione: «Credere che 
6 i possano facilmente trasferire 
i crediti militari alla ricerca ci¬ 
vile, scientifica o tecnica è una 
illusione: l'esperienza dimostra 
che 1 risparmi sul crediti , mili¬ 
tari servono quasi setnpre>a fi¬ 
nanziare ’ delta spesa di con¬ 
sumo*. 


WASHINGTON, 29 4 

Gli Stati Uniti hanno già 
consegnato alla - Germania 
occidentale un contingente ui 
missili tipo Sergeant da bom¬ 
bardamento, ad - impiego 
istantaneo, capaci di lanciare 
testate nucleari a una distan¬ 
za massima di 120 chilometri. 
Ne dà ‘ notizia TAssociafed 
Press, precisando che la con¬ 
segna è avvenuta il mese 
scorso. Non vi sono indica¬ 
zioni circa il numero dei mis¬ 
sili consegnati. 

L'annuncio ha destato viva 
sorpresa, in quanto agli inizi 
di marzo, allorché il Penta¬ 
gono aveva annunciato la de¬ 
cisione ; di inviare i missili 
tipo Sergeant in Germania, 
era stato precisato che essi 
sarebbero stati in dotazione 
alle truppe americane, e non 
già a quelle tedesche. I mis¬ 
sili Sergeant sostituiscono i 
Corporal, che hanno pari git¬ 
tata ma sono di impiego più 
lento. ; Entrando in possesso 
dei nuovi ordigni, la Bunde¬ 
swehr rafforza dunque con¬ 
siderevolmente la sua poten¬ 
za di fuoco. 

La stessa fonte riferisce 
d’altra parte che il governo 
di Bonn ha già in animo di 
acquistare dagli Stati Uniti 
missili del tipo Pershing, con 
gittata di 640 chilometri, non 
appena quest’arma sarà mes¬ 
sa a punto. Il Pershing è an- 
ch’esso destinato alle forze 
americane in Europa. •/; 

Sebbene l’agenzia precisi 
che gli Stati Uniti manter¬ 
ranno il controllo delle te¬ 
state nucleari, le notizie da 
essa • diffuse rappresentano 
una allarmante conferma 
della : tendenza statunitense 
a soddisfare, nel quadro del-’ 
la strategia atlantica, le aspi¬ 
razioni tedesche al possesso 
delle armi atomiche. Esse 
traducono in pratica, con evi¬ 
denza, il principio tante vol¬ 
te enunciato dallo stato mag¬ 
giore tedesco secondo il qua¬ 
le la Bundestuehr deve ave¬ 
re « le stesse armi in dota¬ 
zione agli eserciti degli altri 
paesi atlantici >. • . 

Quanto alla remora che il 
t controllo americano » delle 
testate nucleari dovrebbe 
rappresentare, si sa che l’in¬ 
tera questione è oggetto, in 
sede di trattative sulla for¬ 
za atomica atlantica, di un 
sordo mercanteggiamento e 
che, anche su questo terreno, 
Washington è incline a con¬ 
cessioni. „ 

D’altra parte, il New York 
Times scrive proprio oggi, ih 
una corrispondenza - da Pa¬ 
rigi che, secondo « fonti fran¬ 
cesi responsabili >, il pro¬ 
getto di dare ai tedeschi 
« una parte > nel controllo 
delle armi atomiche servirà 
soltanto a «stimolare il loro 
appetito » e che la questione 
di un’associazione della Ger¬ 
mania di Bonn al gruppo del¬ 
le potenze nucleari, con un' 
proprio deferrent nucleare, 
sì porrà assai presto in seno 
alla NATO.. : .é& •••- '*? v 

I dirigenti gollisti, in altri 
termini .non dubitano che 
Bonn seguirà la strada. da 
loro indicata, come ha previ¬ 
sto lo stesso De Gaulle nel 
recente discorso di Troyes. 
E le opinioni francesi circa 
le ambizioni nucleari della 
Germania, sottolinea il New 
York Times, « sono tanto più 
importanti se si considerano 
le relazioni assai .strette esi- 


Il leader cubano affettuosamente festeggiato dai moscoviti 


; Dalla nostra redazione 

MOSCA, 29 : 
Da quando Castro è arrt- 
uato a Mosca, la sua popola¬ 
rità fra i sovietici, che già 
era altissima, è salita alle 
stelle. Il suo comportamento 
spontaneo, la sua figura gi¬ 
gantesca, la sua commozio- 
v »e ieri sulla Piazza Rossa, il 
suo caldo discorso sono pia¬ 
ciuti ai moscoviti, già por¬ 
tati a circondare il suo nome 
ili una aureola di mito. Per 
due volte in queste 48 ore, 
Castro stesso ha rotto gli 
schemi del protocollo ' per 
mescolarsi alla folla: ieri se¬ 
ra, quando è uscito a piedi 
dalle mura del Cremlino per 
passeggiare fin nel pressi del 
vicino Motel Mosca, e que¬ 
sto pomeriggio, dopo la visi¬ 
ta al mausoleo di Lenin, 
quando, ancora una volta ha 
abbandonato V automobile 
per andare a salutare i pas¬ 
santi che si erano raccolti ai 
bordi della piazza Rossa. 
Tutte e due le volte è stato 
circondato, festeggiato, ap¬ 
plaudito, fino a doversi poi 
sottrarre a fatica all’assedio 
affettuoso della folla. : 

Questa mattina il ' leader 
cubano è stato successiva¬ 
mente in visita da Brezniev 
e da Krusciov. 1 Poi in suo 
onore è stato offerto un pran¬ 
zo al Cremlino, cui sono in¬ 
tervenute tutte le massime 
--■■■ - — autorità sovietiche presenti 

MOSCA — 11 ricevimento al Cremlino In onore di Fidel Castro: Krusciov sorridente a Mosca. • 

conversa con il leader cubano. (Telefoto - AP-l'Unità) ^ Nel Domeriaoio. Castro col 


Una nota ; all'ONU 


contro 


economica USA 

Il documento si riferisce ; all'embargo 
sui tubi per oleodotti - La misura non 
ostacola lo sviluppo sovietico, dice la 
nota, ma è contro la distensione - 







MOSCA — I colloqui ufficiali mi Cremlino tra Krusciov e Fidel Castro (che sta ieri Castro. L’omaggio reso al 
fumando, il sigaro). Essi, sono in primo'pianò. Dietro Krusciov si nota _U. Andropov, leader cubano era innanzitut- 
segretaiio del comitato centrale del partito comunista; dietro Castro sì, vede Emilio to una solenne manifestazio- 
Aragones Navarro capo del partito di unità socialista eubatto (Teléfoto AF-l*Unità) - né agli occhi del mondo in - 
. • ■ ■ . ' --V j •.. = tero. Dopo ciò che è acca- 

N : ’ _____ " ~ duto ieri — osservava un 

..: -*; •_/ .. . giornalista sovietico —pii 

_ » . .--.Vr Direttore • Stati Uniti devono rendersi 

LOndrCI . .., . - MARIO ALICATA conto che non sarà possibile, 

~ i'; : ; r Y ■ ~ -r— —;—per loro, attaccare Cuba sen- 

7T T . t ; -~ : -. -.‘Li - - . ' Condi rett ore • g a pagare il presso più alto. 

•Y'i.'/' Y'Yi.;.r"«: ’.Y . • LUIGI Ft WTQI ‘ Si pensa a Mosca che i di- 


tervemite tutte le massime . GINEVRA, 29 della Unione Sovietica « si 
sovietiche presenti ■ L«unione Sovietica ha re- attira l’attenzione delle de- 
a Mosca. clamato oggi, da parte della legazioni su di-esse perchè 

Nel pomeriggio. Castro col comm j Ss j one economica del- sono una manifestazione del- 

S Vi° Jì a T° ag9 ] le Nazioni Unite per l’Euro- la “ spietata politica della 

° pa, • un intervento che con- guerra fredda che sta av- 

stlto al Teatro Bolscioi ad danni l’embargo voluto dalla velenando l’atmosfera inter- 
una° rappresVntazione C del La- NATO sulle esportazioni di OuY 

go dei Cigni. ’ • • - ^ tubi di acciaio per oleodotti ^ erc, ^ n ^ : {? J 

Nel colloquio con Krusciov, a irunione Sovietica. V «•. / £ s itXione g tatemSion3« 

alcune queltioni politiche, sentalo alla commissione dal coli a i la prep arazione ed al- 
Quali. non si sa. Vale solo f. a P° d ®“ a V I el *f azl °”f sovle : la convocazione di una con¬ 
ia pena di ricordare che, se- tica * ’ Menshikov, si ferenza internazionale 4 per 

condo la • Pravda, durante accusano gli Stati Uniti di lo sviluppo degli scambi », 
il soggiorno di Castro nel - esercitare pressioni - sulla « La delegazione sovietica 
l’URSS, * si intendono discu- Germania - Occidentale ed — è poi detto nel documen- > 

fere questioni attinenti ad un altri - paesi, tra cui alcuni to — ritiene che i membri 

nuovo rafforzamento dell’a- non appartenenti alla NATO, della commissione non pos- 
micizia fra > 1 due paesi * e per indurli a vietare l’espor- sano fare a meno di con- 
scambiare opinioni : su altri fazione «dei tubi - ricorrendo dannare sìmili pressioni ed 
problemi di comune interes- « a sistemi di pirateria eco- interferenze nel commercio 
se». Per questo si è osser - nomica ». ;. •• di paesi sovrani, una poli- 

nato con piacere come l’umo- Nel documento si afferma tica questa che mira alla di¬ 
re dei due statisti,, dopo il quindi ’ che sebbene queste struzione della cooperazione 

loro primo colloquio, fosse misure non possano ostaco- internazionale . nel campo 

eccellente. — _ lare il progresso economico degli scambi». 

Il grande valore politico di a . 

questo viaggio, che sarà prò- __ ' ' __ -• 1 " - ■ ’•’• ' ■ 

babilmente più . lungo di 

quanto si fosse previsto in ~ ■ 1 ; : / : ' > % 

un primo tempo, va del re- RapIiha 
sto al di là di quelli che pos- ■ DtsrililO • 

sono essere i suoi eventuali - ; 

risultati diplomatici. Esso sta 

nel fatto stesso che questa 1 

visita abbia luogo e proprio | • 

La resistenza europea - 

Mai nessuno era stato accol- 1 : 

to a Mosca come lo è stato ' ■ 
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La resistenza europea 
reclama il 
franato tedesco 


importanti » ^ considerano LONDRA, 29. motivi politici e ha dovuto m»«in««Tg 

le relazioni assai strette esi- La regina Federica di cercar^ scampo nella fuga, nJ^’n “ u 

stenti tra i due paesi, dopo Grecia è stata protagonista a inseguita dalle grida dei di- lunedi e senza la domenica) 
il recente trattato di mutua Londra d'un’avventura tut- mostranti. Per paura tuttavia *rtm« t r. 3 ^k»! m RiNA8cÌTAi 
cooperazione ». • t’altro che regale ma nella di essere ; raggiunta la - re- annuo 4.500; semestrale 2.«oo: 

A sua volta, la New York Quale ha toccato con mano gina, che per sbaglio aveva irmo 

Herald Tribune elogia il fio- Ia realtà dei sentimenti del imboccato un vicolo cieco, smo 6 f soo yvie nuo- 

vematore di ^ew York e popolo, greco. Insieme con la irrompeva con sua figlia nel- vie nuove + unita* « nu- 
probabiie candidato «pub- Irene essasi trovava in >a casa di uno sconosciuto “fi* isseo; *»««« + 


blico dibattito 5 iPproblema da un gruppo di emigrati liziotti che le scortavano al- }gSS5*VS55Si. 1 'vu’de/^rù" 
dell’aspìrazione ' francese e c ^ e inscenavano una mani- 1 albergo. memo a. e sue succursali in 

tedesca al possesso autonomo restandone di protesta per le L’incìdente è accaduto il ^SSirFE^mmi&ift 

dì armi nucleari ed osserva persecuzioni di cui sono vit- 20 aprile scorso, ma solo oggi eoWna): Commerciale: cine, 
che « la nuova Europa è au- time i democratici e i prò- ne è stata data notizia. Il ^ia^^Sor^Nwroi^i 
mentata per forza e consape- gressisti in Grecia. Ad un ministro degli Esteri Lord Part«cipaxion« u iso + ieè; 
volezza di indipendenza al certo punto la regina Federi- Home ha presentato le scu- SSSTria* 1 * BàJSe + SU 
punto che un monopollo ime- ca è stata afferrata per un se del governo di Londra che Legati u no 

ricano dell’anna decisiva non braccio da una donna il cui ha promesso, d’ora In poi, TisogrMiea OA.TX 

è più un-fatto o tmi possi- marito è ' stato condannato di garantire meglio la sicu- Jtoaa . vu M Taurini it 
bilità». r : all’ergastolo . ad Atene. per rezza della regina,. . . : — „— 


aub. TI] 


Bflaa OA.T.K. 
M Taurini 19 


za pagare u prezzo piu aito. -- - - v, BERLINO, 29 *-- - ■ ■ 

Si pensa a Mosco che i di- rù di 200 rappresentanti ; 

vigenti americani dovranno Movimento di resistenza ' m - 

in questi giorni riflettere an- di ^ paesi europei, giunti a pAFUl’A 

che su un altra ■notizia^ Tutti Weimar (R.D.T.) per un ra- . TCtClU 

« giornali U tluesta pattina duno dl ex del cam- " . - k 

annunriano che il Prcstdiam ^ di Buchenwald> hanno |.«»g>l«lArA 1 

degnato alcune delle massi- preso parte .ad una conferen- IICCifl#fi —• 

me onorificenze del paese, ad ** intemazionale tenutasi a - 

un folto gruppo di costrutto- Berlino. QSW» ma■ lag , AIIFAI ■ 

ri che hanno preparato <sot- Parlando alla conferenza, «#W IHII1I : SII UI 
tomarini ed altre navi ato- Herman Axen, membro can- 

miche*. nuovi tipi di missi- didato dell’ufficio £ politico _ _ Y |_Y » 

li, il loro armamento e la della SED, ha affermato che UnQlVvfvSI 

conseguente riorganizzazione uno dei compiti più urgenti 9 . . 

della flotta sovietica. 36 ti - ne ii a lotta per la pace è di . kravcofortf 1» 

foli di «eroe dellàooro socia- t racc i are una linea conclusi- L' U fficio del procuratore di 
lista*, distinzioni che preve- va so tto la seconda guerra Francoforte dopo tre anni di 
dono anche la consegna del- mondiale. E’ proprio l'asseli- indagini,' ha disposto il rinvio 
l’Ordine dt Lenin, sono stati za de , trattato di pa Ce led e- a giudizio per complicità nel- 
consegnati a progettisti, in- ch ha nrovo a %I u a s ; 1 assassinio di 300 imi* ebrei 
qegneri, e scienziati che han- Jf® ; n P ^ ' i,! ri, ungheresi di due ex-ufficiali 

no diretto il lavoro. Altri sei 1^ ° i de,Ie SS: Herman Krumey di 

mila ricompense sono state I T ian,a ^ ** anni ed Otto Hunsche di ol. 

finii? tifi nltrettmiti onerai coinc vjiOdkc enfi uCllU’ Entrambi estorsero milioni sTlo 

tecnici*, studiosi eufficiaf^del- no legge, mentre gli antifa- toro vittiine con taitojj 
la flotta. Sono stati infine de- ««sti .sono continuamente jjewa d li calvari, da, campi di 

corali « una serie » di istituti ’i-attota P d!° ilare Krumey. un ex-tenente eson¬ 
di ricerca, centri di proget- * deI . traltato di pace nello delle ss che gest iv* un 

fazione e officine di costru- tedesco che ha • prodotto u negozio a Korbach. nell’Assia, 
zione. • . ■ . : disastroso asse Bonn-Parigi. prima del suo arresto, si trova 

Che l’annuncio sia stato da- L’oratore ha concluso sot- in stato di detenzione dal mag¬ 
io pubblicamente— cosa che tolineando la necessità di Si° del 1960. Nel 1944 era stato 
non sempre avviene quando sviluppare la lotta per il « p |jJ!? nla '‘Ili metà'di’mar- 

si tratta di decorazioni per trattato di pace tedesco. zo s e ^‘‘9 u ,^ io di que iranno • 
successi della tecnica milita- Hanno anche parlato An- ordinò la deportazione di 437 
re — ha un suo significato drè Lerois. rappresentante mila 402 ebrei ungheresi al 
polìtico. E’ un avvertimento dei combattenti francesi del- campo di sterminio di Aturi 1 * 
egli americani nel momento la resistenza. Max Oppen- witz dove, 300 mila di essi tv 
stesso in cui si apprestano a heìmer, segretario esecutivo nero uccisi. L’Hunsche, che w 

ÙnXÌUrì, P ' r “ m0nÌ ° * d , e J 1 ’ A , SS t° CÌ 5 I M n ' ’f'T; JS5? ina.Ya,"fu’!f“ 
loro Polari*. cidentale deUe vittime del 5n appello, la scorsa sett»n|Ba 

- _* * ~ regime nazista f ed altri de- veniva nuovamente arrestalo a 

WlUfippfi BOTTfi legati. ... seguito di nuova aeeuss. ' 
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PAG; 6 / le regioni 


y ** 1 

, 

>\. 
ai» » 


*_ _ , > , , i 

Percentuali 


) # i 

Sciagura a Paliano 


dei votanti 


provincia 


dal fulmine 


per provincia 


due operai 


Senato 


Ecco la pciccutualc dei 
votanti per il Senato della 
Repubblica nelle province 
alla chiusura delle opera- 


Vercelli 94,7 

Belluno 84,4 

Bolzano (compìe- 
si i militari) 100,3 


(95,5) 

(85,3) 


Davanti al figlio 


Brindisi 

Catanzaro 

Cremona 


• A MW « « » A* V»V. * * 

zioni di votazione. I dati fra p nna . 
parentesi si riferiscono alle roggia 
elezioni del 1958: Lecce 


Agrigento 82,3 

Ancona 95,9 

Ascoli Piceno 93,8 
Asti 94,7 

Chieti 87,1 

Enna 82,8 

Forlì 96,6 

Fresinone 89,9 

Latina 92,2 

Lucca 93,8 

Massa Can ai a 92,3 
Pesalo e Uibino 93.0 
Piacenza 94,2 

Rieti ' 93,5 

Rovigo 96,6 

Sassari 89.8 

Sondrio 92.2 

Treviso 92.9 

Alessandria • 95.6 

Arezzo 96,6 

Belluno 83,7 

Brindisi , ‘ 93.8 

Caltanissetta 86.9 

Campobasso 81,0 

Como 96,4 

Cremona 97.6 

Grosseto 96.7 

L’Aquila 88.2 

Livorno 96.0 

Pisa 97.5 

Pistoia 96.8 

Savona 95.7 

Taranto 94,4 

Teramo 87,5 

Terni 95,9 

Trapani ' 87,1 

Viterbo 97,0 

Benevento 85,7 

Cosenza 84,5 

Carrara (97,5 

Firenze 97,3 

Foggia 91,0 

La Spezia 92,9 

Macerata 95,6 

Messina 87,4 

Novara 95,4 

Nuoro 85,7 

Palermo 86,3 

Perugia 93,8 

Pescara 87,9 

Ragusa - 89,9 

Siena ' 97,7 

.Vercelli 92,3 

.Verona * 96,0 

.Vicenza 95,3 

Trieste , 94,2 

(Nel 1958 a Trieste 
sono «effettuate le 
per il Senato), - 
Bari 93.3 


(87,3) 

(96.7) 

(90.8) 


94.2 (94.5) 

93.5 (94,0) 

96.6 (96,5) 

89.8 (93,1) 

92.2 (91,1) 

92.9 (92.5) 

95.6 (95.9) 

96.6 (96,7) 

83.7 (85,0) 

93.8 (95.3) 

86.9 (86.1) 

81.0 (87.4)| 

96.4 (96.4) 

97.6 (97.7) 

96.7 (97,0) 

88.2 (88.4) 

96.0 (96,9) 

97.5 (97.5) 

96.8 (96,3) 

95.7 (95,9) 

94.4 (95.3) 

87,0 ( 86 , 8 ) 

95.9 (96,7) 

87.1 (90.0) 

97,0 (97,4) 

85.7 (89,6) 

84.5 (87,6) 

(97,5 (97,5) 

97.3 (97,1) 

91,0 (94,3) 

92.9 (93,5) 

95.6 (96,0) 

87.4 (90,6) 

95.4 (95,8) 

85.7 (90,4) 

86.3 (90,0) 

93.8 (94,8) 

87.9 (88,3) 

89.9 (92,8) 

97,7 (97,6) 

92.3 (95,5) 

96,0 (95,0) 

95.3 (94,2) 

94.2 — 
Trieste non si 


Lecce 89.7 

Parma • 94,1 

(89.3) Pistoia 96,6 

(96.3) Ravenna 97,5 

( 94 , 5 ) Reggio Emilia 97.1 

(95,0) Siracusa 89.6 

(88,9) Trapani 80,3 

(87.3) Verona 96.7 

(90.7) Vicenza 94.8 

(90.8) Trieste 95,5 

(93.4) Avellino 80.0 

(93.1) Caseita 91,4 

(92.4) Cosenza 82.8 

(93.9) Cuneo 94.4 

(94.5) Ferraio 97.0 

(94.0) Gorizia ‘ 98.2 

(96.5) Milano 97.8 

(93.1) Modena 96,7 

(91.1) Napoli 91,6 

(92.5) Palermo 85.6 

(95.9) Pavia , 96.7 

/oro\ Peru £' a 93.1 

/qc’ox Piacenza 93,9 

86 1 Reggio Calabria 84.3 


(98.6) 

(95.1) 

(90.2) 

(97.4) 

(86.4) 

(93.1) 

(92.4) 

(94.2) 
(96,1) 
(97.9) 

(96.7) 

(92.5) 

(89.8) 

(95.8) 

(93.9) 

(96.3) 
(85.7) 

(93.3) 

(86.4) 


Muore sotto 
le macerie 


Passeggiavano lun¬ 
go un viale albe- 

f 

rato - Molte perso- 
ne hanno assistito 
terrorizzate 


La vittima è una donna di 63 
anni - Demoliva la casa 


(94.5) 

(94.0) 


. • Due operai sono morti Ieri 
folgorati da un fulmine a Pa- 

M hano, un paesino a 38 chilome¬ 
tri da Roma ,in provincia di 
Froslnone. 

Giuseppe Fratoni di 35 anni 
e Virgilio Moroni di 54 sta¬ 
vano camminando verso le 1(5 in 
■ figlio viale San Francesco La plog- 
Nuovo caduta violentemente Ano a 
i nella pochi minuti prima, stava or- 
o acca- mai cessando. Ad un certo mo- 
i mat- mento un fulmine ha investilo 
jproflt- in 1 pieno i due uomini folgo- 


(81 A) Roma 

(96.4) falerno 

(97.7) Taranto 
(97,0) Trento 

(88.4) Varese 

(96.9) Venezia 

(97.5) Bari 

(96.3) Bergamo 

(95.9) Bologna 

(95.3) Imperia 

( 86 . 8 ) Matera 
(96,7) Messina 
(90.0) Potenza 

(97.4) Viterbo 

(89.6) 


(93 3) Una donna f? morta ieri mat- con II marito in enea del figlio ‘ Vi'im, t n m , ‘ 

nnf t‘» a «otto il ciollo del tetto di in via del Fontanile Nuovo sw. caduta violentemente fino a 

/no o? una casetta ohe stava animi- ogni mattina ei recava nella pochi minuti prima, stava or- 

(93,6) teLlnndo in via della Camillue- vecchia casa e uno ad uno acca- mai cessando. Ad un certo mo- 

(97.2) eia 323 Teresa Paoloni di (53 tastava al pian terreno i mat- mento un fulmine ha investito 

(97.5) anni verno le sei si era locata toni ancora eam Ieri approdi- in 1 pieno i due uomini folgo- 
(96 1) con il figlio Francesco Pieife- landò della giornata festiva si randoli. Subito soccorsi da al- 
/qr 4 \ derici nella casetta di Monte e fatta accompagnare dal figlio coni passanti e dagli avventori 

Mario Ad un certo momento Francesco ch e è un muratore di una osteria che si trova a 
/on n\ >1 tetto • della costruzione è Aveva in progetto di fare mol- poca distanza, sono stati tra- 
(9U,U) cr0 u a t 0 seppellendo la donna to lavoio facendosi aiutare sportati dal medico condotto, 
(97.0) sotto calcinacci e travi II figlio dall'uomo dott. Carissimo, che abita tre- 

(94 5) da immediatamente trasportato Alle (5 la donila è eulita con cento metri più lontano Ma pur- 

: ’ : la madre all'ospedale San Fi- il figlio sulla «(500 - di questo troppo per i due operai non 

(94.5) j ip p 0 Neri, ma la povera don- ultimo e insieme si sono reca- c'era più nulla da fare. 

(86.2) na. poco dono il ìicovero. è ti in via - della Camilluccia Giuseppe Fratoni e Virgilio 

(95.6) mòrta. Avevano da poco cominciato ad Moroni orano due edili. Fra- 

fOl'ftì Teresa Paoloni aveva abita- accatastare i mattoni quando toni abitava con la moglie e tre 

tm.oj fino a due mesi f a nella ca- la donna ha invitato Francesco figli tutti in tenera età. in viale 

(95.5) s etta della Cainilluccia. una a satire sul tetto per recupera- San Francesco, una bella strada 

(94.7) vecchia abitazione circondata re almeno una parte dei - fo- alberata dove è successa la 

(96.6) da Un pezzo di terreno Tutto lutoni*. L'uomo non ha fatto sciagura. Anche Virgilio Moroni 

Intnrnn enno «Olir» ìli filtrati ir» ti» ITIFin fi ÌniZÌfìI*f» il IlllOVO MVPifn mndlio n fictlì lutti ctmnrit 


*. intorno cono coite, in questi in tempo a iniziare il nuovo aveva moglie e fiali tutti grandi 
(95,o) ultimi anni, palazzine di lusso lavoro che una trave ha cedu- ed abitava in via della Fonta- 

(94.5) e cosi dopo aver a lungo resi- to trascinandosi appresso tego- nella - 1 

(93.6) st'to anche la donna ha deciso le e calcinacci. La travé ha col- j eri j due «erano usciti nel 


(87,6) 

(97.5) 

(97.1) 

(94.3) 

(93.5) 
(96,0) 

(90.6) 

(95.8) 

(90.4) 
(90,0) 

(94.8) 
(88,3) 

(92.8) 

(97.6) 

(95.5) 
(95,0) 

(94.2) 


Nola 


eiezioni 


(94.7) 

(94.2) 

(93.7) 

(95.2) 

(97.3) 


(94.4) servato il diritto di recuperare tamente soccorsa e. a tutta ve- cielo era nuvoloso, ma non mi- 
(90 0) *1 materiale edilizio della ca- locità, Tha trasportata con la nacciava di piovere. Alrimprov- 
/■on'oi se tta. Vendendolo avrebbe ri- «600~ all ospedale. Ma come V1S0 p primo scroscio, qualche 
tuu.zi cavato qualche decina di bi- abbiamo già detto, poco dopo | am po. Fratoni e Moroni si sono 
(97,2) glietti da mille. Trasferitasi i] ricovero e morta - > riparati in - un portone. Poi, 

quando la pioggia ha comin- 

-—— - — ciato a diminuire, hanno ripre- 

> , so a camminare sotto gli al¬ 

beri. Forse stavano recandosi 
- in casa del Fratoni per conti¬ 
nuare 11 la conversazione in 
, attesa che smettesse definitiva¬ 

mente di piovere. Ma il fulmine 
li ha colpiti in pieno, ustio- 

m MB % I# I nandoli mortalmente. 

■ auLa folgore, attratta da un 

lenta u incendiare la casa 

nbile. alla quale hanno assi¬ 
stito atterriti e impotenti nu- 
_ __ onerosi abitanti di Paliano che 

| _ I II II si trovavano sulla popolare stra- 

lanzato della sorella- 

4 ; poste nell'obitorio dove l’auto- 

‘ , rità giudiziaria ha già svolto 

ia agito per vendicare la congiunta I morte è avvenuta per folgo- 

_ i ' 1 1 1 razione. Si attende ora che il 

i al volto con una lama da barba u nuUa osta per 

, . * , „ 1 due edili avevano votato 


del fidanzato della sorella 


II giovane ha agito per vendicare la congiunta 
sfregiata al volto con una lama da barba 


Bari 93,3 (94,7) ‘ ~ * eri mattina pochi minuti dopo 

Bergamo 94,4 (94,2) Una giovane donna sfregia - la guancia destra con sfre- bitazione. Salvatore Monsco, l'apertura del seggi. 

Caserta • 9 /1 (93 7 ) ta al volto con un colpo di gio permanente. Successiva- reggendo due grosse latte 

Gonzn oiì n lametta e una casa che ha mente ella rendeva agli agen- piene di benzina, faceva ir- - 

M corso il rischio di andare in ti di polizia del drappello ruzione nel domicilio dei Mo- * 

ivianiov a yi.o iy/,3) j umo costituiscono il dram- ospedaliero una circostanzia- risco. Giorgio, ovviamente, 

Modena 97,0 (96,6) ma ti co bilancio di un tuo- ta dichiarazione sul susse- non c'era, ma tale fatto non pAntpIlHll 

Roma 94,6 (94,3) lento fatto di sangue avve- guirsi degli eventi dopo che, faceva desistere il Morisco IrUvwU VUllllllIIw 

Salerno 90,1 (92,7) nuto l’altra sera a Nola. « quel pomeriggio, era giunto dal tentare di attuare quan- 

Varese 96,9 (96 8) Si è trattato di un dramma a casa sua il fidanzato. to premeditato. Con rapida II n»5g»ii#|gà 

in due tempi: lo sfregio del- Sulle tracce di questi ve- mossa, infatti, riusciva a VlClIC (I ZI dilli? 

la ragazza nel primo, il ten- nivano immediatamente svuotare le latte di benzina, 
tativo di appiccare fuoco al- sguinzagliati alcuni agenti, inondando il pavimento di ~ 

Pn la casa nel secondo. Entrain- i quali dovevano scovare ad casa Preziosi. Ma a questo LUlllllldvIUll 
VlUlllwl M bi • hanno destato notevole ogni costo Giorgip Preziosi punto, vedendo che con le 

impressione nel paese sia per non solo perchè responsabile buone non c’era da ottenere smmmmmmmmmva* 

Ecco la percentuale dei vo- ji concatenarsi degli eventi del ferimento, ma per evita- nulla, i familiari di Giorgio QQl (imQl IG 

tanti per la Camera dei De- s j a perchè le persone in essi re altri spargimenti di san- Prezipsi, davano addosso a 9... 

putati alla chiusura delle implicate sono molto note gue in quanto sulle sue trac- Salvatore A Dartire da f,„ 

operazioni di voto. 1 dal. si nelì „ zona. ce s’era lanciato anche un Adesso gli agenti di poh- & In vhioS » 


(96,8) 


Camera 


Nuovo contratto 
nelle aziende 
commerciali 


agrumarie 


A partire dal 1« maggio pros- 


riferiscono all’intera provm- ' Una giovane. Flora Mori-\fratello della Morisco, Sal-jzia e i carabinieri ricercano vo"c*on?ratto per^'f 0 lavoratori 


eia compreso il capoluogo (le sco di 23, è colei alla quale vatore. Ritenendo che si fos- sia Giorgio Preziosi che Sai- 
cifre fra parehtesi si riferi- va addebitata la non certo se rifugiato presso la sua a-\vatore Morisco. 
scono alle percentuali delle grata qualifica di ispiratri- 

preceder.ti elezioni politiche ’ ce? seppure indiretta, - dei __ 1 ., .... .. 

del 1958): fatti accaduti. La giovane 

. ìli !S! p r r"J'nÌi’S"37a S "aZWJgfi Terminato lo sciopero 


Ancona 
Ascoli Piceno 
Asti 

Caltanissetta 

Chieti 

Forlì 

Frosinone 
La Spezia 
Latina 
Livorno 
Nuoro 


(96,0) 

(94,0) 


(951) domiciliato a Nola, e questo 


Terminato io sciopero 


(90 0) * oro ra PP° rto ' errt andato 
(877) avantt sempre setto l’inse- 
(96*6) 9 na ,,no esagerata, gelosia, 
(89R) da parte di Giorgio, il quale 


(89,6) 


nu li °pni gesto, in ogni parola 

__e ^ _ 


Pesaro e Urbino 92,8 


Ragusa 

Rieti 

Rovigo 

Sassari 

Teramo 

Treviso 

'.Valle d’Aosta 
Agrigento 
Alessandria 
Arezzo 
Benevento 
Campobasso 
Como 
Grosseto 
L’Aquila 
Lucca ~ 
Macerata 


(92*7) d e,,a avvenente fidanzata, 
(97*2) riusciva ad • individuare le 
(89,3) Prove di inesistenti prove 
(93*5) della sua infedeltà Di qui 
(92d)) ovviamente un confinilo sus- 
( 93 * 9 ) seguirsi di liti di cui ben 
(95.9) presto non si riuscì più a 
(9L6) tenere il conto. L’altro gior- 
(874) no R dramma, che già da 


Acquedotto Pugliese: 
successo dei dipendenti 


ZTslo'non TrZsc? ‘\tSTa * BARI ’ 29 ' riprendere immediatamente £ 

(95,9) P • Lo sciopero dei dìpenden- servizio. del 30 e 35 per cento: il mi- 

(91.6) tenere il conto. L altro gtor- dell’Ente Autonomo Ac- L» decisione e stata presa giuramento di una indennità 

(87.4) no ll dramma che già da p UJ .| iese è termi- ne > c orso di una assemblea pari al 21 per cento della re- 

(91.8) tempo era nell aria, scoppia- cnrrMsn’ Da narte degli aderenti al sindacato tribuzione globale ordinaria 

(92.4) va improvviso e violento. Ministero comoetente è autonomo di categoria, che per tutta la durata dei rap- 

(87.9) Giorgio Preziosi si reca- . f ... , . - raggruppa tutti i dipenden- porti di lavoro a cicli stagio- 

(96 4) r « a casa della fidanzata e stata infatti data 1 assicura- dell’Ente autonomo dei- o aI > eon il riconoscimento dei 
(96J) nel corso di una ennesima g®"* Zl°r- l’Acquedotto Pugliese, essen- diritti per le festività naziona- 


(91.6) 

(87.4) 


stagionali e avventizi delle a- 
ziende arossiste ortofrutticole 
e agrumarie, firmato nei giorni 
scorsi a Roma 
La nuova regolamentazione, 
che sostituisce il contratto na¬ 
zionale 1954. prevede vari mi¬ 
glioramenti ed innovazioni ri¬ 
spetto alla precedente. In*par- 
ticolare il contratto definito 
stabilisce: la nuova classifica¬ 
zione del personale operaio su¬ 
balterno ed ausiliario: il rico¬ 
noscimento di maggiorazione 
per lavoro straordinario consi¬ 
derato per la IX e X ora in 
ragione del 20 per cento dal- 
l’XI ora in ragione del 25 per 
cento, mentre per il restivo ed 
il notturno sono state stabili¬ 
te rispettivamente percentuali 
del 30 e 35 per cento: il mi- 


UfU.l I --- ti LL r m _ 11 _ • nvuucuuuu * ucutou, cncii- . r— ----- 

, 88 . 2 , me. estratln di Inscp una la- “““*5,^ dosi avuta, coma a già stato 


(85.9) m a da barba, le ribraua un ranno al P ,u presto risolti. 

' " " • • t* • T _ * — _ - _ X MS 


(96.2) tremendo colpo alta guancia 
(96^5) destra sulla quale si disegna- 


dallo assicurazione piena iJJ^^S^JKitlTa'SdU* 


Lo sciopero, come è noto u ’ Dr òblemi verranno ri- ,ndenn,tà dì anzianità e mden- 
stato proclantato ad ol- ^,1 ’aTS?SSTSrjSa 


(8M) OO, nitido, ùn solco lungo ^ Ttotalndrtta'^V'to SddSS^TStnSSST^ 

(92.4) e sanguinolento. Mentre il ed aveva \isto compatta tut- manca t a definizione da par- duta dai lavoratori per tutta la 

(95.4) giovane si dava atta fuga, ta la categoria decisa a non te degli òrgani dì tutela della durata dei rapporti. 

(91.8) profittando nel comprensibi- riprendere piu il servizio delibere, già approvate dal Per quanto riguarda la mi- 

(96.2) le smarrimento da cui erano finché le richieste dei lavo- consiglio di amministrazione sura della retribuzione del 

(86.9) presi i familiari di Flora, ratori non fossero state pre- dell’Ente, relative al tratta- personale femminile nei con- 

(97.8) qucst’ultima veniva soccorsa se in seria considerazione e mento economico, la revìsio- £ ro r*** de * maschile, 

(96.7) e quindi trasportata all’ospe- non fossero state avviate a ne degli orgai e l’istituzione f n s _f d ° provinciale mT «radua- 

(97.8) date civile di Nola, dove i soluzione. di nuovi coefficienti. Nessu- j e avvicinamento fino a rag- 

(90.2) sanitari le riscontravano una Stasera, infine i dipenden- na di queste richieste è sta- giungere la parità assoluta en- 


percentuale 


Massa c Carrara 92.0 


Novara 

Pescara 

Pisa 

Savona 

Siena 

Sondrio 

Temi 


(96 9) I profonda ferita da taglio ni-1 ti dell’Ente hanno deciso di Ita respinta. 


I.e utrgu e * »w»u«iwiic ìn *. de provinciale un gradua- 

di nuovi coefficienti. Nessu- j e avvicinamento fino a rag¬ 
na di queste richieste è sta- giungere la parità assoluta en- 


|tro il 31 dicembre 1964. 




r Unità / mortidi 30 aprila 1963 


VITTADELLO - EUROMODA 



PRIMAVERA 

«1963» 


NEGOZIO PIAZZA 
, GUERRAZZI 


NOVITÀ’ 


PER LA 


MODA 


ESTIVA 


VITTADELLO - EUROMODA 

NEGOZIO VIA GRANDE 




C ONft* ,ONl 

iMODA 






CONFEZIONI 
UOMO - DONNA 
RAGAZZO 


, j., -W » ' ■ S? « i A 


Assortimento e 
buon gusto a 
prezzi eccezionali 

Ricordate: 

« VITTADELLO 
EUROMODA » 





BALLERI 

LIDIO 


Radio - T.V. 
Elettrodomestici 




CORSO AMEDEO N. 89 
Telefono 24.029 


LIVORNO 



■•m 






f 



000 Ma bili fin la 

t ed e sehi 


.. . 


A.L. TfiOKSCHI 


iisosNOfieiiAe/ 



MOBILIFICIO 


TEDESCHI 


Via Grande - Livorno 





Mobili 
di classe. 


per una casa 
elegante 

VISITATECI 




MOBILIFICIO 

Tedeschi 


VIA BUONTALENTI 


LIVORNO 


Mobili moderni - Razionali 
Assortimento di gusto rattinato 


ESPOSIZIONE 



La nuova HUI VeVUVàH n(A IE 9 B ■ riazza viarai, 47 - rraio 

Istruttori: Insegnamento teorico: Mickelagnoli Mario - Istruttore di goida: Giraldi Torquato — Insegnamento rapido — Moderna attrezzatura — Prezzi di concorrenza 


AUTOSCUOLA PRATESE - Piazza Ciardi, 29 - Prato 
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